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PIANO DI MANUTENZIONE  
(art. 38 D.P.R. 207/2010) 

 
 
RELAZIONE INTRODUTTIVA 
 
Premessa 

Il presente Piano di Manutenzione, a corredo del progetto esecutivo, è redatto in conformità all'art. 38 del 

D.P.R. 207/2010. 

 

Occorre tener presente che, per una corretta manutenzione di un'opera, è necessario partire da una pianificazione 

esaustiva e completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tutti i componenti e gli elementi tecnici 

manutenibili; ed ecco pertanto la necessità di redigere, già in fase progettuale, un Piano di Manutenzione che 

possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufatto in tutto il suo ciclo di vita. 

 

Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elementi tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI 10839 come 

il "periodo di tempo, noto o ipotizzato, in cui il prodotto, qualora venga sottoposto ad una adeguata 

manutenzione, si presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato ideato, progettato e 

realizzato, permanendo all'aspetto in buone condizioni". 

 

Art. 38. Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti 

1.  Il  piano  di  manutenzione  è  il  documento  complementare  al  progetto  esecutivo  che  prevede,  pianifica  

e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 

manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, 

l'efficienza ed il valore economico. 

 

2.  Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla  specificità 

dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi, salvo diversa motivata indicazione del 

responsabile del procedimento: 

 

a) il manuale d'uso; 

b) il manuale di manutenzione; 

c) il programma di manutenzione. 
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Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli impianti 

tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le modalità 

per la migliore utilizzazione  del  bene,  nonché  tutti  gli  elementi  necessari  per  limitare  quanto  più  

possibile  i  danni  derivanti  da un'utilizzazione  impropria,  per  consentire  di  eseguire  tutte  le  operazioni  

atte  alla  sua  conservazione  che  non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente 

fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici. 

 

Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene ed in particolare 

degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle caratteristiche dei 

materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta manutenzione nonché per il 

ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

 

Il programma di manutenzione si realizza, a cadenze prefissate temporalmente o altrimenti prefissate, al fine 

di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel corso degli anni. Esso si articola in tre sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le prestazioni 

fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, ove necessario, 

anche quelle  geodetiche,  topografiche  e  fotogrammetriche,  al  fine  di  rilevare  il  livello  prestazionale  

(qualitativo  e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, individuando la dinamica della caduta 

delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma; 

c)  il  sottoprogramma  degli  interventi  di  manutenzione,  che  riporta  in  ordine  temporale  i  differenti  

interventi  di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

 

MANUALE D’USO 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 

 

OGGETTO:   Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio - Vinci  

COMMITTENTE:   Comune di Vinci 

Empoli, novembre 2014  

IL TECNICO   
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CORPO D’OPERA INDICE ANALITICO 
 

01.01 STRUTTURE IN ELEVAZIONE  pag. 4 
01.01.01  Pilastri pag. 4 
01.01.02  Travi pag. 6 
 
01.02 PARETI ESTERNE  pag.  8 
01.02.01  Muratura in mattoni pag. 8 
01.02.02  Muratura intonacata pag. 10 
 
01.03 RIVESTIMENTI ESTERNI  pag. 12 
01.03.01  Intonaco pag. 12 
01.03.02  Rivestimenti e prodotti ceramici pag. 15 
01.03.03  Tinteggiature e decorazioni pag. 16 
 
01.04 COPERTURE PIANE  pag. 19 
01.04.01  Canali di gronda e pluviali pag. 19 
01.04.02  Comignoli e terminali pag.  21 
01.04.03  Parapetti ed elementi di coronamento pag. 22 
01.04.04  Strati termoisolanti pag. 24 
01.04.05  Strato di tenuta con membrane bituminose pag. 25 
 
01.05 INFISSI ESTERNI  pag. 28 
01.05.01  Serramenti in profilati di acciaio pag. 28 
01.05.02  Serramenti in alluminio pag. 30 
 
01.06 PARETI INTERNE  pag. 32 
01.06.01  Pareti mobili pag. 32 
01.06.02  Tramezzi in laterizio pag. 33 
 
01.07 RIVESTIMENTI INTERNI  pag. 34 
01.07.01  Intonaco pag. 34 
01.07.02  Rivestimenti e prodotti ceramici pag. 36 
01.07.03  Tinteggiatura e decorazioni pag. 38 
 
01.08 PAVIMENTAZIONE INTERNE  pag. 39 
01.08.01  Rivestimento in gres porcellanato pag. 40 
01.08.02  Rivestimenti in cotto pag. 41 
 
01.09 INFISSI INTERNI  pag. 42 
01.09.01  Porte pag. 43 
01.09.02  Porte antipanico pag. 45 
01.09.03  Sovrapporta pag. 47 
 
01.10 IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA  pag. 49 
01.10.01  Tubi di acciaio zincato pag. 50 
01.10.02  Tubazione multistrato pag. 50 
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01.10.03  Apparecchi sanitari e rubinetteria pag. 51 
01.10.04  Lavamani sospeso pag. 53 
01.10.05  Piatto doccia pag. 54 
01.10.06  Miscelatori meccanici pag. 56 
01.10.07  Vasi igienici a sedile pag. 57 
01.10.08  Cassetta di scarico a zaino pag. 59 
01.10.09  Orinatoi pag. 60 
 
01.11 RECINZIONI E CANCELLI  pag. 61 
01.11.01  Recinzione in ferro pag. 61 
01.11.02  Cancelli in ferro pag. 62 
01.11.03  Guide a scorrimento pag. 63 
 
01.12 IMPIANTO FOGNARIO  pag. 64 
01.12.01  Tombini pag. 64 
01.12.02  Tubazione in Polietilene pag. 65 
01.12.03 Valvole di ritegno (antireflusso) pag. 66 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di 

resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di 

fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con 

funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad 

esse collegate. Le strutture in c.a. prefabbricato permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in 

funzione della continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.01.01 Pilastri  
 

- 01.01.02 Travi 

 
 
 

01.01.01 PILASTRI 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della 

sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo 

armato prefabbricato sono realizzati, mediante armature trasversali e longitudinali che consentono la continuità 

dei pilastri con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse 

condizioni di carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 

 

Modalità di uso corretto:   

In caso di verifiche strutturali dei pilastri controllare la resistenza alla compressione e la verifica ad instabilità a 

carico di punta. In zona sismica verificare altresì gli spostamenti. 

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 

Riscontro di eventuali anomalie. 

 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI: 

 
 

Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
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spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  
 
Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
 
Corrosione  
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
 
Deformazione e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
 

Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 

Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 

Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
 

Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 

Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta 
a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
 

Fessurazione   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
 

Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
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Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 

Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
 

01.01.02 TRAVI 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il 

peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo 

trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, 

garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in cemento 

armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 

compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di 

trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, 

differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 

 

Modalità di uso corretto:   

Non compromettere l'integrità delle strutture. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 

Riscontro di eventuali anomalie. 

 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI: 

 

Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  
 
Cavillature superfici 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
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Corrosione  
Decadimento delle armature metalliche all'interno del calcestruzzo a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
 
Deformazione e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
 

Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 

Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 

Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa.  
 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 

Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi ed espulsione di parte del calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura dovuta 
a fenomeni di corrosione delle armature metalliche per l'azione degli agenti atmosferici. 
 

Fessurazione   
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto dovute a fenomeni di ritiro del calcestruzzo e/o altri eventi. 
 

Lesioni   
Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le caratteristiche, l'andamento, 
l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo. 
 
Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 

Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 
 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Pareti Esterne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso rispetto all'esterno. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.02.01 Muratura in mattoni 

 
- 01.02.01 Muratura intonacata 

 
 

01.02.01 MURATURE IN MATTONI 
Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali 

di malta. 

  

Modalità di uso corretto:   

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro 

di eventuali anomalie. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 
Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  
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Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Deposito Superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 

Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 

Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
 

Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 

Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Macchie e graffi 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio.  
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Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori 
hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
  
Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
 

Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
  
Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 

 

01.02.02 MURATURE INTONACATE 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 

 

Modalità di uso corretto:   

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  
 
Bolle d’aria 
Alterazione della superficie del calcestruzzo caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento del getto. 
 
Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del calcestruzzo. 
 
Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
  

Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
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Deposito Superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 

Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede 
 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 

Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
 

Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 

Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Macchie e graffi 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 

Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
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Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 

Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo. 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Rivestimenti Esterni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 

assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.03.01 Intonaco 
 

- 01.03.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 

 
- 01.03.03 Tinteggiature e decorazioni 

 
 

01.03.01 INTONACO 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori 

ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La 

malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da 

acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 

all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco 

tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano 

livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza 

meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a 

creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 

aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i 

primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi 

invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
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Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché 

tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alveolizzazione  
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.  
 
Attacco Biologico 
Attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati 
superficiali. 
 
Bolle d’aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
 
Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 
 
Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
  

Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Deposito Superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

14 

 

all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 

Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
 

Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 

Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Macchie e graffi 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 

Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
Patina biologica   
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori 
hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
 
Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
 

Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 

Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
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01.03.02 RIVESTIMENTI E PRODOTTI CERAMICI 
Generalmente vengono impiegati come rivestimenti di pareti o facciate elementi in lastre o piastrelle ceramiche 

prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati 

come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o 

piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

 
Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  
 
Degrado sigillante 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
 
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
Formazione di efflorescenze, funghi, macchie e depositi negli elementi a causa di infiltrazioni di umidità. 
 

Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
  
Fessurazione   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  
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Incrostazioni 
Formazione di incrostazioni calcaree ed altri depositi a causa degli agenti inquinanti atmosferici. 
 
Macchie e graffi 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Perdita di elementi 

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  
 

Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
  
Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. 
 

Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
 
 

01.03.03 TINTEGGIATURE E DECORAZIONI 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano 

utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le 

idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 

idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 

siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 

particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 

secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, 

lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie 

diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 
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Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

 

Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono 
spesso interconnessi e hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa 
essenzialmente in profondità con andamento a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
 
Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
 
Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie del rivestimento.. 
 
Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
 
Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie. 
 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
  
Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.  
 

Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
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Esfoliazione   
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
Fessurazioni 

Presenza di rotture singole,  ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
 
Macchie e graffiti 

Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Mancanza 

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 

Patina biologica 

Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio. 
  
Penetrazione di umidità 

Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Pitting 

Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori 
hanno forma tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
 
Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
Presenza di vegetazione 

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
Rigonfiamento 

Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
 
Sfogliatura 

Rottura e distacco delle pellicole sottilissime di tinta. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
Coperture Piane 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 

spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture 

continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza 

della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili 

che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque 

meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della 

copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.04.01 Canali di gonda e pluviali 
 

- 01.04.02 Comignoli e terminali 

 
- 01.04.03 Parapetti ed elementi di coronamento 

 
- 01.04.04 Strati termoisolanti 

 
- 01.04.05 Strato di tenuta con membrane bituminose 

 
 
 

01.04.01 CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la 

linea di gronda. I pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque 

meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque 

meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in 

alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono 

dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di 

loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve 

essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema 

dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 
Modalità di uso corretto:   

I pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di 

rivestimento della corona del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. 
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Per ovviare al problema viene ricavata intorno al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare 

attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di scarico) ed alla disposizione delle pluviali in 

funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere provvisti di griglie parafoglie e 

paraghiaia removibili. 

Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre 

ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è opportuno 

effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che 

possono aver compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

Alterazione cromatica  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi. 
  
Deposito Superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
  
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato deflusso delle 
acque meteoriche. 
  
Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
  

Errori di pendenze 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 
giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 
dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno 
delle stesse. 
  
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
Penetrazione e ristagni d'acquai 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
  
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 
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giunti degradati. 
  
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 

01.04.02 COMIGNOLI E TERMINALI 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con 

l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 

-  i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti 

derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 

-  gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo 

degli aeriformi in atmosfera); 

-  gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con 

l'atmosfera); 

-  terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di 

permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di 

fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori). 

 
Modalità di uso corretto:   

L'utente dovrà provvedere al controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), 

degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere 

al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. Effettuare periodicamente la pulizia dei tiraggi dei 

camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti della combustione. A 

secondo delle necessità provvedere al ripristino dei terminali, degli elementi di coronamento e della tenuta dei 

giunti fra gli elementi di copertura. Provvedere inoltre al ripristino degli elementi di fissaggio. Rimuovere 

eventuali nidi e/o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Accumulo e depositi  
Accumulo di materiale e depositi sulle superfici interne dei tiraggi dei camini con conseguente limitazione di 
sfogo degli aeriformi nell'atmosfera.  
 
Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
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Difetti di ancoraggio 
Difetti nell'installazione ed ancoraggio degli elementi terminali di copertura con conseguente rischio di crollo 
delle parti. 
  
Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi terminali di copertura dalla posizione di origine.  
 
Distacco 
Distacco degli elementi terminali della copertura dai dispositivi di fissaggio. 
  

Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi terminali di copertura. 
  
Penetrazione e ristagni d'acquai 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità degli elementi terminali di 
copertura. 
  
Presenza di nidi 
Ostruzione dei terminali di camino e di sfiato dovuta alla presenza di nidificazioni con conseguente limitazione 
di sfogo degli aeriformi nell'atmosfera. 
  
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 
giunti degradati. 
 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
 

01.04.03 PARAPETTI ED ELEMENTI DI CORONAMENTO 
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di 

essi fanno parte: i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i 

coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in 

alcuni casi anche di parapetto) e gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture). 

 
Modalità di uso corretto:   

L'utente dovrà provvedere al controllo dello stato degli elementi con particolare attenzione alla loro integrità e 

stabilità. Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive 

mirate a riscontrare anomalie evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli elementi di 
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protezione e decorazione. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Corrosione  
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale.  
 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie.  
 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi costituenti i parapetti o comunque non più 
affidabili sul piano statico.  
 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 

Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 

Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
  
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
  
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
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terriccio. 
 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.  
 
 

01.04.04 STRATI TERMOISOLANTI 
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e 

allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento 

va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti 

interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà 

realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o meno della 

copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso, poliuretano rivestito di carta kraft, 

poliuretano rivestito di velo vetro, polisocianurato, sughero, perlite espansa, vetro cellulare, materassini di 

resine espanse, materassini in fibre minerali e fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi. 

 
Modalità di uso corretto:   

Gli strati termoisolanti sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei 

fenomeni di condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture continue l'elemento termoisolante può essere 

posizionato al di sopra o al di sotto dell'elemento di tenuta oppure al di sotto dello strato di irrigidimento e/o 

ripartizione dei carichi. L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto 

ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In 

particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità 

che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno 

della copertura. Se necessario vanno rinnovati gli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o 

generale. 

 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Deliminazione e scagliatura  
Disgregazione in scaglie delle superfici.  
 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
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degli stessi. 
 

Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  
 

Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
  
Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  
 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  
 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi.  
 
 

01.04.05 STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE BITUMINOSE 
Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre 

naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta 

dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma 

di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta 

ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, 

proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo 

alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, 

ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali 

costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti 

autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 
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Modalità di uso corretto:   

Nelle coperture continue l'elemento di tenuta può essere disposto: 

- all'estradosso della copertura; 

- sotto lo strato di protezione; 

- sotto l'elemento termoisolante. 

La posa in opera può avvenire mediante spalmatura di bitume fuso o mediante riscaldamento della superficie 

inferiore e posa in opera dei fogli contigui saldati a fiamma. Una volta posate le membrane, non protette, 

saranno coperte mediante strati di protezione idonei. L'utente dovrà provvedere al controllo della tenuta della 

guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e nei punti di discontinuità 

della guaina. In particolare è opportuno controllare le giunzioni, i risvolti, ed eventuali scollamenti di giunti e 

fissaggi. Controllare inoltre l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. Il rinnovo del manto impermeabile può 

avvenire mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Invece il rifacimento completo del manto 

impermeabile comporta la rimozione del vecchio manto e la posa dei nuovi strati. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazioni superficiali  
Presenza di erosioni con variazione della rugosità superficiale.  
 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi. 
  
 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta.  
 

Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
 
 
Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  
 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi costituenti il manto di copertura con conseguente errata sovrapposizione degli 
stessi e rischio di infiltrazioni di acqua piovana.  
 
 Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  
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Dislocazione di elementi 
Spostamento degli elementi costituenti il manto di copertura dalla posizione di origine. 
  
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
 
 Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
 
Distacco dei risvolti  
Fenomeni di distacco dei risvolti verticali perimetrali e dei sormonti delle guaine e relative infiltrazioni di acqua 
nelle parti sottostanti del manto. 
 
Efflorescenze  
Formazione cristalline sulle superfici, di colore biancastro, di sali solubili. 
 
Errori di pendenza  
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di 
giacitura delle falde) rispetto alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità 
dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente deflusso delle acque con conseguente ristagno 
delle stesse. 
 
Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
 
 Imbibizionei  
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
 
Incrinature  
Incrinature, corrugamenti, lacerazioni e conseguenti rotture della membrana. 
 
Infragilimento e porosizzazione della membrana 
Infragilimento della membrana con conseguente perdita di elasticità e rischio di rottura. 
 
Mancanza elementi  
Assenza di elementi della copertura. 
 
Patina biologica  
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, 
per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, 
terriccio. 
 
Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per 
cause diverse quali: invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura 
o spostamenti degli elementi di copertura; ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
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Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per 
vetustà degli elementi o per evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc.). 
 
Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o 
giunti degradati. 
 
Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato 
inferiore e relativo innalzamento rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per 
vetustà degli elementi. 
 
Sollevamenti  
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 
 

Unità Tecnologica: 01.05 
Infissi Esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i 

requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo 

inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia 

per materiale che per tipo di apertura. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.05.01 Serramenti in profilati di acciaio 

 
- 01.05.02 Serramenti in alluminio 

 
 

01.01.01 SERRAMENTI IN PROFILATI DI ACCIAIO 
Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di 

spessore di circa 1 mm. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma 

desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. 

Questi tipi di serramento possono essere facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle 

testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, 

che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica 

attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone 
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prestazioni di isolamento termico. 

 
Modalità di uso corretto:   

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che 

possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni 

più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni.  
 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  
 
Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 
  
Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
  
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
 
Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di 
quelle di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 
 
Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 
 
 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
 
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
 
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
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Non ortogonalità 
L'ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
  
Perdita di trasparenza 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
 
Perdita di materiale 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
  
Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri 
meccanismi.  
 

01.05.02 SERRAMENTI IN ALLUMINIO 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con 

squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. 

Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può 

creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a 

potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 

 
Modalità di uso corretto:   

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica degli infissi in particolare alla rimozione di residui che 

possono compromettere guarnizioni e sigillature e alla regolazione degli organi di manovra. Per le operazioni 

più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni.  
 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  
 
Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 
  
Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
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acqua, anidride carbonica, ecc.). 
  
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
 
Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di 
quelle di manovra. Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 
 
Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 
 
 
 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
 
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
  
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
  
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
  
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
  
Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
  
Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri 
meccanismi.  
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Unità Tecnologica: 01.06 
Pareti Interne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare 

gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.06.01 Pareti Mobili 
 

- 01.06.02 Tramezzi in Laterizio 

 
 
 

01.06.01 PARETI MOBILI 
Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o 

preassemblati. Le pareti assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite 

monoblocco. 

 
Modalità di uso corretto:   

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  
 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.  
 
Macchie e graffi 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
  
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
  
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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01.06.02 TRAMEZZI IN LATERIZIO 
Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 

spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno 

spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati 

rispetto ai sottostanti. 

 
 
Modalità di uso corretto:   

Non compromettere l'integrità delle pareti. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie.  
 
Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede.  
 
Efflorescenzei 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  
 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
  
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo.  
 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto.  
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Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
  
 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
 
 Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.  
 
 

Unità Tecnologica: 01.07 
Rivestimenti interni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 

uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.07.01 Intonaco 
 

- 01.07.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 
 

- 01.07.03 Tinteggiatura e decorazioni 
 

 

01.07.01 INTONACO 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento 

a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 

prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, 

calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; 

vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 
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secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di 

aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la 

cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 

superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione 

dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e 

intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o 

rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

 
 
Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti (presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché 

tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Bolle d'aria  
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.  
 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie.  
 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
  
Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
  
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
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Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
  
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
 
 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
  
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
  
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
 
 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
  
Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
 

01.07.02 RIVESTIMENTI E PRODOTTI CERAMICI 
Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, 

fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti 

ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle 

ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

 
Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 
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ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie.  
 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
  
Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, 
sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
  
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli 
fra loro, generalmente causata dagli effetti del gelo. 
  
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
  
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
  
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
  
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
  
Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
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Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
 

01.07.03 TINTEGGIATURE E DECORAZIONI 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano 

utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le 

idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 

idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 

siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 

particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme 

varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, 

laterizi, ecc.  

 
Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.). 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione 
irregolare, generati dalla formazione di bolle d'aria al momento della posa.  
 

Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie.  
 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
 
Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
  
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, 
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sulla superficie del manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire 
all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il 
nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
  
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
  
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero 
spessore del manufatto. 
  
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
  
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
  
Polverizzazione 

Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
 
 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi 
lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
 
 

Unità Tecnologica: 01.08 
Pavimentazioni interne 
 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. 

In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 

determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 

dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il 

transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale 

dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione 

d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, 

il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi 

variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 
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- lapideo; 

- ceramico; 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.08.01 Rivestimento in gres porcellanato 
 

- 01.08.02 Rivestimenti in cotto 
 

 

01.08.01 RIVESTIMENTI IN GRES PORCELLANATO 
I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente 

corrette con fondenti e smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in 

esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, 

all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile 

in un'ampia e articolata gamma di formati. 

 
Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazione cromatica  
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  
 
Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
  
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
  
Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
  
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
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Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
  
Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
  
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
  
Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
  
Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre.  
  
Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
 
 

01.08.02 RIVESTIMENTI IN COTTO 
I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La 

cottura dà luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente in minima parte e 

svolge funzione di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del 

rosso. Sul mercato sono presenti prodotti come il cotto rustico, cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc. 

 
Modalità di uso corretto:   

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 

con esperienza. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazione cromatica  
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  
 
Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  
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Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento.  
 
Disgregazione 

Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
  
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause 
meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
  
Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  
 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
  
Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
  
Scheggiature 

Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
  
Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
 
 

Unità Tecnologica: 01.09 
Infissi Interni 
 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il 

passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.09.01 Porte 
 

- 01.09.02 Porte antipanico 
 

- 01.09.03 Sovrapporta 
 

 

01.09.01 PORTE  
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi 

sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono 

normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo 

sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da 

consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla 

parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta 

(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 

 
Modalità di uso corretto:   

Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo antipanico. Verificare che le controbocchette a pavimento 

non siano ostruite in nessun modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli 

elementi di manovra. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di 

cerniere, dispositivi di comando, dei maniglioni. Qualora sia previsto, controllare l'individuazione degli accessi 

rispetto ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazione cromatica  
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni.  
 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
  
Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
  
Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
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quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
  
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc., di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
  
Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti.  
 
Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
  
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
  
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
  
Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
  
Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
 
Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 
distacco tra le parti. 
 
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
  
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
  
Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
  
Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
 
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
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Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
 
Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni 
di continuità. 
 
Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 

01.09.02 PORTE ANTIPANICO 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 

persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 

La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie 

attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 

materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 

tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da:  anta o 

battente (l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene 

per mezzo di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che 

sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una 

traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del 

telaio o del controtelaio) e traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 

 
Modalità di uso corretto:   

E' necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare al rinnovo degli strati protettivi 

(qualora il tipo di rivestimento lo preveda) con prodotti idonei al tipo di materiale ed alla pulizia e rimozione di 

residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. Controllare inoltre 

l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; provvedere alla loro lubrificazione 

periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a personale tecnico specializzato. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

Alterazione cromatica  
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni.  
 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura.  
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Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.). 
  
Deformazione 

Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
  
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
  
Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
  
Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
  
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
  
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
  
Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
  
Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
  
Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 
distacco tra le parti. 
  
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
  
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
  
Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
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Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
 
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
  
Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
  
Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni 
di continuità. 
  
Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
 
 
01.09.03 SOVRAPPORTA 
Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore dei vani porta. La loro 

funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro 

scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il passaggio d'aria tra due 

ambienti. 

 
Modalità di uso corretto:   

Provvedere alla pulizia delle parti in vista e dei vetri con prodotti idonei. Qualora le aperture siano apribili, 

verificare la funzionalità degli organi di apertura e la loro lubrificazione. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

Alterazione cromatica  
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: 
tinta, chiarezza, saturazione. Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo 
delle condizioni. 
  
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura. 
  
Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.).  
 
Deformazione 
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Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro 
quali imbarcamento, svergolamento, ondulazione. 
  
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali microrganismi, residui organici, ecc. di 
spessore variabile, poco coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
  
Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
  
Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
  
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
  
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
  
Incrostazione 

Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura 
biologica. 
  
Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa 
ventilazione. 
  
Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza 
distacco tra le parti. 
  
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
  
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione 
periodica dei fissaggi. 
  
Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non 
legati a degradazione. 
  
Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
 
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  
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Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
  
Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni 
di continuità. 
  
Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura.  
 

Unità Tecnologica: 01.10 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi 

interni del sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti 

elementi tecnici: 

-  allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

-  accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto 

funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

-  riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le 

necessità degli utenti; 

-  reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di 

erogazione; 

-  reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in 

modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata; 

-  apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per 

soddisfare le proprie esigenze. 

 
L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.10.01 Tubi di acciaio zincato 
 

- 01.10.02 Tubazioni multistrato 
 

- 01.10.03 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

- 01.10.04 Lavamani sospesi 
 

- 01.10.05 Piatto doccia 
 

- 01.10.06 Miscelatori meccanici 
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- 01.10.07 Vasi igienici a sedile 

 
- 01.10.08 Cassetta di scarico a zaino 

 
- 01.10.09 Orinatoi 

 
 

01.10.01 TUBI DI ACCIAIO ZINCATO 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono 

all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 
Modalità di uso corretto:   
Non sono ammesse tubazioni in piombo per le sue caratteristiche di tossicità; con i tubi zincati non sono 
ammesse saldature. Bisogna evitare di utilizzare contemporaneamente tubazioni di ferro zincato e di rame per 
evitare fenomeni elettrolitici indesiderati. Le tubazioni di adduzione dalla rete principale al fabbricato (in ghisa 
o in acciaio) devono essere opportunamente protette per consentire l'interramento. (es. protezione con 
rivestimento di catrame). 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Corrosione  
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio 
di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
  
Difetti alle valvole 
Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle 
stesse. 
  
Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni.  
 

01.10.02 TUBI MULTISTRATO 
Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati 

ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la 

realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte 

all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:    

- polietilene PE;    

- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;    
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- polipropilene PP;    

- polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 

mm. 

 

Modalità di uso corretto:   

Evitare di introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. 

Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Alterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione 
degli stessi. 
  
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
  
Distacchi 

Distacchi degli strati di materiale che costituiscono la tubazione.  
 
Errori di pendenza 

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  
 
 

01.10.03 APPARECCHI SANITARI E RUBINETTERIA 
Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle 

operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono 

utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di 

acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per 

l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando 

la temperatura dell'acqua. 

 
Modalità di uso corretto:   

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si 
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deve avere che: 

- il vaso igienico sarà fissato al pavimento in modo tale da essere facilmente rimosso senza demolire l'intero 

apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 

cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. Nel caso che il vaso debba 

essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una superficie in pianta di almeno 

180 x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete laterale, con il bordo superiore a non più 

di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla parete posteriore; il vaso sarà collegato 

alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue; infine sarà dotato di sedile coprivaso 

(realizzato in materiale a bassa conduttività termica); 

- il lavabo sarà posizionato a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere 

uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da persone 

con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal pavimento 

e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm; 

- il piatto doccia sarà installato in maniera da evitare qualsiasi ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno e 

rendere agevole la pulizia di tutte le parti. Prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il pavimento con 

una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le pareti 

perimetrali. Il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero di almeno 55 cm da qualsiasi 

ostacolo fisso; 

- il lavabo reclinabile per disabili dovrà essere collocato su mensole pneumatiche di sostegno fissate a parete 

verificando prima l'idoneità della stessa a resistere all'azione dei carichi sospesi. Dovrà inoltre essere 

posizionato in maniera da assicurare gli spazi di manovra e accostamento all'apparecchio sanitario prescritti dal 

D.M. 14.6.1989 n.236 e cioè: un minimo di 80 cm dal bordo anteriore del lavabo, piano superiore ad un 

massimo di 80 cm dal pavimento, sifone incassato o accostato a parete; 

- la cassetta di scarico tipo zaino sarà fissata al vaso con viti regolabili idonee e sarà equipaggiata con rubinetto 

a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del vaso cui è collegata; 

- la cassetta di scarico tipo alto sarà fissata a parete previa verifica dell'idoneità di questa a resistere all'azione 

dei carichi sospesi e sarà equipaggiata con rubinetto a galleggiante e tubazione di scarico per il risciacquo del 

vaso cui è collegata; 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Cedimenti  
Cedimenti delle strutture di sostegno degli apparecchi sanitari dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti 
vandalici.  
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Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio 
di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
  
 
Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
  
Difetti ai raccordi o alle connessioni 

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori di posizionamento e/o sconnessioni delle giunzioni. 
  
Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle 
stesse.  
 
Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni.  
 
Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.  
 
Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento degli apparecchi sanitari con conseguenti mancanze.  
 
 

01.10.04 LAVAMANI SOSPESI 
Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, 

feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 

buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 

crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 

dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 

acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 

minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno 
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alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
Modalità di uso corretto:   

Gli apparecchi vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si deve 

avere che: 

- i lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso, dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovrà avere 

uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; 

- nel caso il lavabo debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie sarà posizionato con il bordo 

superiore a non più di 80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Cedimenti  
Cedimenti delle strutture di sostegno dei lavamani sospesi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti 
vandalici.  
 
Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio 
di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
  
Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
  
Difetti alla rubinetteria  

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dei lavamani dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale 
vario (polvere, calcare, ecc.). 
  
Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore.  
 
Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento dei lavamani con conseguenti mancanze.  
 
 

01.10.05 PIATTO DOCCIA 
I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm 

x 80 cm. Le case costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne 

hanno realizzati di varie forme, soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei 

produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad angolo ma possono essere anche incassati. II lato 

di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il piatto doccia, così come le vasche, si 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

55 

 

differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti; infatti a causa delle 

diverse condizioni di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si 

deve basare su tolleranze al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete 

grezza. 

Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di 

praticità e di facilità di installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per 

ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per 

questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con misure speciali (75 cm x 90 cm). 

Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno.  

Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, 

feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 

buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 

crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 

dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 

acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 

minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno 

alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
Modalità di uso corretto:   

I piatti doccia vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare: 

- non si verifichi nessun ristagno d'acqua a scarico aperto al suo interno; 

- sia facile ed agevole effettuare la pulizia di tutte le parti e prima del montaggio bisognerà impermeabilizzare il 

pavimento con una guaina bituminosa armata sistemata aderente al massetto del solaio e verticalmente lungo le 

pareti perimetrali; 

- il lato di accesso al piatto doccia deve avere uno spazio libero da qualsiasi ostacolo fisso di almeno 55 cm. 

 

 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

56 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio 
del colore e dalla presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  
 
Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
  
Difetti alla rubinetteria  

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale vario 
(polvere, calcare, ecc.). 
  
Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito (polvere, calcare, ecc.) che causano perdite o rotture delle tubazioni. 
 
Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 
  
Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.  
 
 

01.10.06 MISCELATORI MECCANICI 
I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il 

funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare 

secondo due principi differenti:  

- dilatazione per mezzo di dischi metallici;     

- dilatazione per mezzo di un liquido. 

I miscelatori meccanici possono essere: 

- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura;   

- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della 

temperatura.  

 
Modalità di uso corretto:   

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando; in caso di difficoltà di apertura non 
forzare il senso di movimento del rubinetto. Tutti i rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente 
sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e con il 
rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati l'acqua fredda deve essere posizionata a destra e 
quella calda a sinistra. 
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ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Corrosione 
Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore.  
 
Difetti ai flessibili 
Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
  
Difetti alla rubinetteria  

Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 
  
Difetti alle guarnizioni 

Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 
  
Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
rotture delle tubazioni. 
  
Perdite 

Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore.  
 

01.10.07 VASI IGIENICI A SEDILE 
Modalità di uso corretto:   

L'utente deve evitare manovre brusche e violente sui dispositivi di comando; in caso di difficoltà di apertura non 

forzare il senso di movimento del rubinetto. Tutti i rubinetti devono essere identificati sia nel corpo apparente 

sia nel corpo nascosto; inoltre devono essere identificati gli organi di comando (con il blu l'acqua fredda e con il 

rosso l'acqua calda); nel caso in cui gli organi siano separati l'acqua fredda deve essere posizionata a destra e 

quella calda a sinistra.  

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

Corrosione 

Corrosione della cartuccia che contiene le parti mobili del miscelatore.  

Difetti ai flessibili 

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 

 Difetti alla rubinetteria  

Difetti degli attacchi dovuti a perdita della filettatura che provocano perdite di fluido. 

 Difetti alle guarnizioni 

Difetti di funzionamento delle guarnizioni. 

 Incrostazioni 

Accumuli di materiale di deposito all'interno delle tubazioni ed in prossimità dei filtri che causano perdite o 
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rotture delle tubazioni. 

Perdite 

Difetti di tenuta per cui si verificano perdite di acqua in prossimità della giunzione flessibile-miscelatore.  

 
 
Modalità di uso corretto:   

Gli apparecchi sanitari vanno installati nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti ed in particolare si 

deve avere che: 

- i vasi igienici saranno fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza demolire l'intero 

apparato sanitario; inoltre dovrà essere posizionato a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 cm dalla parete, a 20 

cm dal bidet e dovrà avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; 

- nel caso che il vaso debba essere utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il locale deve avere una 

superficie in pianta di almeno 180 cm x 180 cm ed il vaso sarà posizionato ad almeno 40 cm dalla parete 

laterale, con il bordo superiore a non più di 50 cm dal pavimento e con il bordo anteriore ad almeno 75 cm dalla 

parete posteriore;  

- il vaso sarà collegato alla cassetta di risciacquo ed alla colonna di scarico delle acque reflue;  

- il vaso sarà dotato di sedile coprivaso (realizzato in materiale a bassa conduttività termica). 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio 
del colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni.  
 
Difetti degli ancoraggi 
Cedimenti delle strutture di sostegno e/o degli ancoraggi dei vasi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di 
atti vandalici. 
  
Difetti dei flessibili  

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
  
Ostruzioni 

Difetti di funzionamento dei sifoni e degli scarichi dei vasi dovuti ad accumuli di materiale vario che causa un 
riflusso dei fluidi. 
  
Rottura del sedile 

Rotture e/o scheggiature dei sedili coprivasi. 
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Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.  
 
 

01.10.08 CASSETTA DI SCARICO A ZAINO 
Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, 

feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 

buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 

crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 

dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 

acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 

minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 

 

Modalità di uso corretto:   

Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare in senso inverso i 

dispositivi di comando quali rubinetti e/o valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e verificare 

l'integrità delle parti a vista. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Anomalie del galleggiante 
Difetti di funzionamento del galleggiante che regola il flusso dell'acqua.  
 
Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato con cambio 
di colore e presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
  
Difetti dei flessibili  

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
  
Difetti dei comandi 

Difetti di funzionamento dei dispostivi di comando delle cassette dovuti ad incrostazioni o deposito di materiale 
vario (polvere, calcare, ecc.). 
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Interruzione del fluido di alimentazione 

Interruzione dell'alimentazione principale dovuta ad un interruzione dell'ente erogatore/gestore. 
  
Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento delle cassette con conseguenti mancanze.  
 

01.10.09 ORINATOIO 
L'alimentazione dell'acqua avviene o dalla parte superiore o dalla brida. Il foro di scarico può essere posizionato 

orizzontalmente o verticalmente. Si possono realizzare nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, 

feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 

buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 

crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 

dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 

acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 

minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno 

alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 
Modalità di uso corretto:   

Evitare manovre false e violente per evitare danneggiamenti. Non forzare o tentare di ruotare in senso inverso i 

dispositivi di comando quali rubinetti e/o valvole. Controllare lo stato della tenuta dei flessibili e verificare 

l'integrità delle parti a vista.. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Cedimenti 
Cedimenti delle strutture di sostegno degli orinatoi dovuti ad errori di posa in opera o a causa di atti vandalici. 
  
Corrosione 
Corrosione delle tubazioni di adduzione con evidenti segni di decadimento delle stesse evidenziato dal cambio 
del colore e dalla presenza di ruggine in prossimità delle corrosioni. 
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Difetti dei flessibili  

Perdite del fluido in prossimità dei flessibili dovute a errori di posizionamento o sconnessioni degli stessi. 
  
Difetti alle valvole 

Difetti di funzionamento delle valvole dovuti ad errori di posa in opera o al cattivo dimensionamento delle 
stesse. 
  
Scheggiature 

Scheggiature dello smalto di rivestimento con conseguenti mancanze.  
 
 

Unità Tecnologica: 01.11 
Recinzioni e cancelli 
 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata 

o di uso pubblico. Possono essere costituite da: 

- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 

- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 

I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali 

o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi 

costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura 

portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di 

guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-

chiusura. 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.11.01 Recinzione in ferro 
 

- 01.11.02 Cancelli in ferro 
 

- 01.11.03 Guide a scorrimento 
 

 
  

01.11.01 RECINZIONE IN FERRO 
Si tratta di recinzioni realizzate con altezza variabile (generalmente non inferiore a m 2,20) con elementi 

diversi: sostegni in paletti di ferro zincato, pannelli in maglia costituita da tondini in acciaio zincato 

elettrosaldati, ancorati su cordolo e/o muretto in c.a,, completa di morsetti di collegamento e elementi cernierati 

per modulo porta e terminali. 
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Modalità di uso corretto:   

Provvedere alle necessarie controventature dove necessario ed alle segnalazioni luminose diurne e notturne 

corredate da tabelle segnaletiche. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Corrosione  
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.).  
 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
  
Mancanza 
Caduta e perdita di parti o maglie metalliche. 
  
 

01.11.02 CANCELLI  IN FERRO 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura 

e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. 

In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 

 
Modalità di uso corretto:   

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento 

manuale delle ante non devono creare pericoli di schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte 

nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di fabbricazione, il nome del 

fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la 

massa in kg degli elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va 

indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la 

velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima erogabile espressa 

in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali 

anomalie (corrosione, bollature, perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento 

dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo delle guide di 

scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro 

la caduta in caso accidentale di sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno 

protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato l'uso di vetri (può essere ammesso 
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soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa 

puntuale delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Corrosione  
Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, 
acqua, anidride carbonica, ecc.).  
 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere. 
  
Non ortogonalità 
La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per 
mancanza di registrazione periodica delle parti. 
 

01.11.03 GUIDE A SCORRIMENTO 
Si tratta di elementi di convogliamento delle ante e/o parti scorrevoli durante le fasi di movimentazione. 

 
Modalità di uso corretto:   

Controllo delle guide di scorrimento lungo i percorsi delle parti mobili. Verificare l'assenza di depositi e/o di 

altri ostacoli. Assicurare la protezione delle parti mobili da eventuali cadute accidentali dovute allo 

sganciamento o deragliamento delle stesse. 

 

ANOMALIE  RISCONTRABILI:  

 

Depositi  
Accumulo di detriti  e depositi lungo le superfici di scorrimento.  
 
Deragliamento 
Deragliamento delle ruote mobili lungo le superfici delle guide di scorrimento.  
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Unità Tecnologica: 01.12 
Impianto Fognario 
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque 
reflue (acque bianche, nere, meteoriche) verso l'impianto di depurazione. 

 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.12.01 Tombini 
 

- 01.12.02 Tubazioni in polietilene 

 
- 01.12.03 Valvole di ritegno (antiriflusso) 

 
 

01.12.01 TOMBINI 

I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati 

ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, 

calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 

 

Modalità di uso corretto:   

È necessario verificare e valutare la prestazione dei tombini  durante la realizzazione dei lavori, al termine dei 

lavori e anche durante la vita del sistema. Le verifiche e le valutazioni comprendono la capacità di apertura e 

chiusura, la resistenza alla corrosione, la capacità di tenuta ad infiltrazioni di materiale di risulta. 

 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI: 

 
 

Anomalie piastre  
Rottura delle piastre di copertura dei pozzetti o chiusini difettosi, chiusini rotti, incrinati, mal posati o sporgenti.  
 
Cedimenti 
Cedimenti strutturali della base di appoggio e delle pareti laterali. 
 
Corrosione  
Corrosione dei tombini con evidenti segni di decadimento evidenziato con cambio di colore e presenza di 
ruggine in prossimità delle corrosioni. 
 
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi. 
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Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sui tombini che provoca anomalie nell'apertura e chiusura degli stessi. 
  
Sollevamento 
Sollevamento delle coperture dei tombini. 
 

01.12.02 TUBAZIONI IN POLIETILENE 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori 

fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 

Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad 

alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua 

flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE 

dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono 

fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con 

termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con 

filettatura interna a denti di sega. 

 

Modalità di uso corretto:   

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi destinati al trasporto delle acque reflue devono possedere 
caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico sanitarie del Ministero della Sanità. Evitare di 
introdurre all'interno delle tubazioni oggetti che possano comprometterne il buon funzionamento. Non 
immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione utilizzata. 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI: 

 
Accumulo di grasso 
Accumulo di grasso che si deposita sulle pareti dei condotti. 
 
Difetti ai raccordi o alle connessioni 
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni. 
  
Erosione 
Erosione del suolo all’esterno dei tubi che è solitamente causata dall’infiltrazione di terra. 
 
Incrostazioni 
Accumulo di depositi minerali sulle pareti dei condotti. 
 

Odori sgradevoli 
Setticità delle acque di scarico che può produrre odori sgradevoli accompagnati da gas letali o esplosivi e 
aggressioni chimiche rischiose per la salute delle persone. 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

66 

 

  
Penetrazioni di radici 
Penetrazione all'interno dei condotti di radici vegetali che provocano intasamento del sistema. 

Sedimentazione 
Accumulo di depositi minerali sul fondo dei condotti che può causare l’ostruzione delle condotte.  

01.12.03 VALVOLE DI RITEGNO (ANTIRIFLUSSO) 
Le valvole di ritegno (dette anche unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in un solo senso; 

nel caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari tipi di valvole: 

"a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo. 

 

Modalità di uso corretto:   

Le valvole antiriflusso sono meccanismi che vengono utilizzati per evitare che l’acqua refluisca nella rete. 
Queste valvole possono essere utilizzate per bloccare il ritorno accidentale di acque piovane attraverso la rete 
fognaria, in caso di precipitazioni abbondanti o straordinarie. Il corpo di tali valvole è ispezionabile e la 
presenza di una leva di blocco permette un blocco manuale di sicurezza e consente di verificare la funzionalità  
meccanica  del  dispositivo.  Il  piattello  può  essere  realizzato  in  plastica  oppure  in acciaio  inox  contro  i  
roditori. Verificare le prescrizioni fornite dal produttore prima di installare le valvole. Evitare di forzare il 
volantino quando bloccato; in questi casi è necessario provvedere alla rimozione dei depositi che causano il 
bloccaggio. 
 

ANOMALIE  RISCONTRABILI: 

 
 

Difetti di cerniera 
Difetti di funzionamento della cerniera che provoca malfunzionamenti alla valvola. 
 
Difetti di tenuta 
Difetti di tenuta delle guarnizioni che provocano perdite di fluido. 
  
Difetti delle molle 
Difetti di funzionamento delle molle che regolano le valvole. 
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Unità Tecnologica: 01.01 
Strutture in elevazione in c.a. 
 
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di 
resistere alle azioni di varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di 
fondazione e quindi al terreno. In particolare le strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con 
funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre parti aventi funzione strutturale e ad 
esse collegate. Le strutture in c.a. permettono di realizzare una connessione rigida fra elementi, in funzione della 
continuità della sezione ottenuta con un getto monolitico. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.01.R01 Resistenza meccanica       

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 
cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.).  
 
Prestazioni:  
Le strutture di elevazione, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare stabilità e 
resistenza. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 
14.1.2008 (Norme tecniche per le costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle 
«Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto ministeriale 14.1.2008).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.01.01 Pilastri  
 

- 01.0102 Travi 

 
 
 
01.01.01 PILASTRI 
 
I pilastri sono elementi architettonici e strutturali verticali portanti, che trasferiscono i carichi della 
sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. I pilastri in calcestruzzo 
armato sono realizzati, mediante armature trasversali e longitudinali che consentono la continuità dei pilastri 
con gli altri elementi strutturali. Il dimensionamento dei pilastri varia in funzione delle diverse condizioni di 
carico, delle luci e dell'interasse fra telai. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche 

con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni;  

  5) Penetrazione di umidità; 6) Esposizione dei ferri di armatura. 

Ditte specializzate: Tecnico di livello superiore 

01.01.01.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 

alterano la normale configurazione. 

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni;  

   5) Penetrazione di umidità; 6) Esposizione dei ferri di armatura. 

Ditte specializzate: Tecnico di livello superiore 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture 

 
Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

01.01.02 TRAVI 
 
Le travi sono elementi strutturali, che si pongono in opera in posizione orizzontale o inclinata per sostenere il 
peso delle strutture sovrastanti, con una dimensione predominante che trasferiscono, le sollecitazioni di tipo 
trasversale al proprio asse geometrico, lungo tale asse, dalle sezioni investite dal carico fino ai vincoli, 
garantendo l'equilibrio esterno delle travi in modo da  assicurare il contesto circostante. Le travi in cemento 
armato utilizzano le caratteristiche meccaniche del materiale in modo ottimale resistendo alle azioni di 
compressione con il coglomerato cementizio ed in minima parte con l'armatura compressa ed alle azioni di 
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trazione con l'acciaio teso. Le travi si possono classificare in funzione delle altezze rapportate alle luci, 
differenziandole in alte, normali, in spessore ed estradossate, a secondo del rapporto h/l e della larghezza. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo 

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche 
con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura;  

  4)  Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

Ditte specializzate: Tecnico di livello superiore 

01.01.02.C02 Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 
alterano la normale configurazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Esposizione dei ferri di armatura;  

  4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 6) Penetrazione di umidità. 

 Ditte specializzate: Tecnico di livello superiore 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture 

 
Cadenza:  quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.02 
Pareti Esterne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del 

sistema edilizio stesso rispetto all'esterno. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.02.R01 Regolarità delle finiture 

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  
 
Prestazioni:  
Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce 
di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

01.02.R02 Permeabilità all'aria 

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere  
 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione attraverso delle aperture.  
 
Prestazioni:  
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In 
particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
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01.02.R03 Resistenza agli agenti aggressivi 

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici.  
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o 
comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono 
comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno 
essere  compatibili chimicamente con la base di supporto. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
01.02.R4 Resistenza agli attacchi biologici 

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici 
come funghi, larve di insetto, muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi 
sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici e resistere all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole 
pulizia delle superfici. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
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Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
01.02.R5 Resistenza agli urti 

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 
corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 
 
Prestazioni:  
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture 
(tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle 
azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Le pareti perimetrali devono resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le 
modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
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01.02.R6 Resistenza ai carichi sospesi 

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, 
ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.). 
 
Prestazioni:  
Le pareti perimetrali e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare 
pericoli a carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali 
operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi sospesi, in 
particolare se sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla 
superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 
 
01.02.R7 Tenuta all'acqua 

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare 
negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
 
Prestazioni:  
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.02.01 Muratura in mattoni 

 
- 01.02.01 Muratura intonacata 
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01.02.01 MURATURE IN MATTONI 

 

Una muratura composta in blocchi di mattoni disposti in corsi successivi e collegati mediante strati orizzontali 

di malta. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.01.C01 Controllo facciata 

 
Cadenza:  3 anni  

Tipologia:  controllo a vista  

Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie. 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione;      

6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti;           

12) Mancanza; 13) Patina biologica; 14) Penetrazione di umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di 

vegetazione; 18) Rigonfiamento. 

Ditte specializzate: Muratore 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.01.I01 Reintegro 

 
Cadenza:  15 anni  

Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli stessi se necessario.  
Ditte specializzate: Muratore 

 
01.02.01.I02 Pulizia 

 
Cadenza:  quando occorre  

Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi.  
Ditte specializzate: Muratore 
 

01.02.01.I03 Sostituzione

 
Cadenza:  40 anni  

Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi analoghi. 
Ditte specializzate: Muratore 
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01.02.02 MURATURE INTONACATE 
 

Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante intonaco a base cementizia. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  

 

01.02.02.R01 Resistenza meccanica per murature in laterizio intonacate

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Prestazioni:  
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne 
la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano 
le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati 
da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 
  
Livello minimo della prestazione:  
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 
risultare non minore di: 
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 
perimetrali si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.02.C01 Controllo facciata 

 
Cadenza:  6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  

Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di eventuali anomalie. 

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Cavillature superficiali; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale;           

6) Disgregazione; 7) Distacco; 8) Efflorescenze; 9) Erosione superficiale; 10) Esfoliazione; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 

13) Patina biologica; 14) Polverizzazione; 15) Presenza di vegetazione; 16) Rigonfiamento; 17) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore 

01.02.02.C02 Controllo zone esposte 

 
Cadenza:  6 mesi  

Tipologia:  controllo 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al fine 
di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie.  
 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) Resistenza 

agli attacchi biologici; 5) Resistenza agli urti; 6) Resistenza ai carichi sospesi; 7) Resistenza meccanica per murature in laterizio 

intonacate; 8) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Erosione superficiale; 4) Fessurazioni; 5) Mancanza; 6) 

Polverizzazione; 7) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.02.02.I01 Ripristino intonaco 

 
Cadenza:  10 anni  

Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco.  
Ditte specializzate: Intonacatore, Muratore 
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Unità Tecnologica: 01.03 
Rivestimenti Esterni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di 

assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  

 

01.03.R01 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto  
 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Prestazioni:  
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce 
di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle 
caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti 
superficiali, l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
01.03.R02 Resistenza agli attacchi biologici

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici 
e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto 
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia 
delle superfici. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
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Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
01.03.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 
  
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, 
polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di 
umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, 
quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 
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01.03.R04 Resistenza agli agenti aggressivi

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.  
 

Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o 
comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono 
comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno 
essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.03.01 Intonaco 
 

- 01.03.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 

 
- 01.03.03 Tinteggiature e decorazioni 

 
 
01.03.01 INTONACO 
 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori 

ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che 

va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La 

malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da 

acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti 

all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco 

tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano 

livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza 

meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a 

creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze 

aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i 

primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi 

invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.01.C01 Controllo funzionalità 

 
Cadenza:  quando occorre  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione 
all'oggetto specifico del controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi 
stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per controllo aderenza, prove sclerometriche per la 
valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la presenza di sali, indagini 
endoscopiche, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature. 

Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 

01.03.01.C02 Controllo generale delle parti a vista 

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di 

vegetazione. 
Ditte specializzate: Intonacatore – Muratore 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.01.I01 Pulizia delle superfici 

 
Cadenza:  quando occorre  

Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo 
di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto 
d'acqua a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
01.03.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura

 
Cadenza:  quando occorre  

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo 
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
Ditte specializzate: Intonacatore – Muratore 
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01.03.02 RIVESTIMENTI E PRODOTTI CERAMICI 
 

Generalmente vengono impiegati come rivestimenti di pareti o facciate elementi in lastre o piastrelle ceramiche 

prodotte con argille, silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati 

come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o 

piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
 
01.03.02.R01 Tenuta all'acqua per rivestimenti e prodotti ceramici

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
 
Prestazioni:  
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. A seconda della classe di appartenenza 
(secondo UNI EN 14411) le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla 
norma; 
- formatura Gruppo I: E <= 3%; 
- formatura Gruppo II a: 3% < E <= 6%; 
- formatura Gruppo II b: 6% < E <= 10%; 
- formatura Gruppo III: E > 10%. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DAL PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 
ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Macchie e graffiti. 
Ditte specializzate: Muratore 

 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

19 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.02.I01 Pulizia delle superfici 

 
Cadenza:  quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio degli elementi con detergenti adatti al tipo di 
rivestimento. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
01.03.02.I02 Pulizia e reintegro giunti 

 
Cadenza:  10 settimane  

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale o con tecniche di rimozione dei depositi mediante getti di 
acqua a pressione. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

01.03.02.I03 Ripristino degli strati protettivi

 
Cadenza:  5 anni   

Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora il tipo di prodotto ceramico lo 
preveda, con soluzioni chimiche appropriate antimacchia, antigraffiti che non alterino le caratteristiche fisico-
chimiche dei materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

01.03.02.I04 Sostituzione degli elementi degradati

 
Cadenza:  quando occorre  

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. Reintegro dei giunti degradati 
mediante nuova listellatura. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

01.03.03 TINTEGGIATURE E DECORAZIONI 
 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano 

utilizzazione. Per gli ambienti esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le 

idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 

idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 

siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego 

particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a 

secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati o gettati in opera, 

lapidei, gessi, laterizi, ecc.. Talvolta gli stessi casseri utilizzati per il getto di cls ne assumono forme e tipologie 

diverse tali da raggiungere aspetti decorativi nelle finiture. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  

 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare 
di depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 
superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o 
difetti di esecuzione. 
 
• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito 

superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni;           

13) Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidità; 17) Pitting; 18) Polverizzazione;              

19) Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura. 

Ditte specializzate: Muratore 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.03.03.I01 Ritinteggiatura e coloritura 

 
Cadenza:  quando occorre  

 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 

preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 

ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 

Ditte specializzate: Pittore 

 
01.03.03.I02 Sostituzione elementi decorativi degradati 

 

Cadenza:  quando occorre  

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei 
medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi.. 

Ditte specializzate: Specializzati vari, Intonacatore 
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Unità Tecnologica: 01.04 
Coperture Piane 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli 

spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture piane (o coperture 

continue) sono caratterizzate dalla presenza di uno strato di tenuta all'acqua, indipendentemente dalla pendenza 

della superficie di copertura, che non presenta soluzioni di continuità ed è composto da materiali impermeabili 

che posti all'esterno dell'elemento portante svolgono la funzione di barriera alla penetrazione di acque 

meteoriche. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della 

copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
 
Prestazioni:  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In 
particolare in ogni punto della copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor 
d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente valore della pressione di saturazione Ps. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti. 
 
01.04.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 
elementi. 
 
Prestazioni:  
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 
elementi. La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici interne delle coperture, 
dovrà risultare maggiore dei valori di  temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente 
nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in 
esame. 
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Livello minimo della prestazione:  
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità 
relativa interna di valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una 
temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 
 
01.04.R03 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere  
 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a 
diretto contatto con l'ambiente, può evitare il veloce abbassamento della temperatura dei locali con 
riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e 
privi di dispositivi per il recupero del calore. 
 
Prestazioni:  
L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio e/o di parte di esso ad accumulare calore e a rimetterlo in 
circolo in un secondo tempo in corrispondenza di una certa variazione di temperatura. L'inerzia termica di un 
solaio di copertura rappresenta la capacità di ridurre l'influenza delle variazioni della temperatura esterna 
sull'ambiente interno, ritardando quindi la propagazione e attenuando l'ampiezza. 
  
Livello minimo della prestazione:  
La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 
 
01.04.R04 Impermeabilità ai liquidi

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non 
predisposti. 
 
Prestazioni:  
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro 
interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le 
coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, 
anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla 
qualità della posa in opera degli stessi. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per 
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di 
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o 
fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti 
per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 
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01.04.R05 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto  
 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Prestazioni:  
Le finiture in vista delle coperture non devono presentare difetti di posa in opera dei materiali di copertura e 
degli elementi accessori (fessurazioni, scagliature, screpolature, sbollature superficiali, ecc.). 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 
relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): UNI 8091. Edilizia. 
Coperture. Terminologia geometrica. 
 

01.04.R06 Resistenza agli agenti aggressivi

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici e ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture 
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura 
superficiale. In particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da 
inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce esterne. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di 
verniciatura resistenti alla corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne sia previsto l'impiego in 
atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in 
altre atmosfere. 
 
01.04.R07 Resistenza agli attacchi biologici

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici e ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire 
riduzioni di prestazioni. 
 
Prestazioni:  
Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, 
ecc. In particolare le parti in legno dovranno essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego. 
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Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle 
norme UNI. 
 
01.04.R08 Resistenza al gelo

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici e ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono 
resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla 
normativa UNI. 
 
01.04.R09 Resistenza al vento

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli strati che la costituiscono. 
 
Prestazioni:  
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del 
vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza dell'utenza. L'azione 
del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008 (che divide convenzionalmente il territorio 
italiano in zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza dell'edificio e della forma della copertura. In 
ogni caso le caratteristiche delle coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a 
quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 
 
01.04.R10 Resistenza all'acqua

 
 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici e ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. 
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Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e 
composizione diversa (acqua meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche, geometriche e funzionali. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, 
devono osservare le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
 
01.04.R11 Resistenza all'irraggiamento solare

 
 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici e ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'energia raggiante. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti le coperture devono conservare inalterate le 
proprie caratteristiche chimico fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per 
l'impermeabilizzazione, ecc., non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei 
limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 

 
01.04.R12 Resistenza meccanica

 
 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 
considerate le caratteristiche dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 
resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Prestazioni:  
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio 
e di esercizio, carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni 
sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
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Livello minimo della prestazione:  
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle 
prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
 
01.04.R13 Sostituibilità

 
 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro 
posto. 
 
Prestazioni:  
Gli elementi, i materiali ed i prodotti impiegati per le coperture devono essere facilmente sostituibili, senza 
influenzare e compromettere altre parti della copertura. E' opportuno quindi che i prodotti impiegati rispettino le 
dimensioni geometriche secondo le norme UNI. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI 
relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.). 
 
01.04.R14 Stabilità chimico reattiva

 
 
Classe di Requisiti: Protezione degli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
 
Prestazioni:  
Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere realizzati con materiali e rifinite in maniera tale 
che conservino invariate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli 
eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra 
le parti metalliche di natura diversa. E' importante che non vengano utilizzati materiali che siano incompatibili 
dal punto di vista chimico-fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' 
opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, 
alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come 
alluminio o acciaio e il gesso. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e della loro compatibilità chimico-fisica stabilita 
dalle norme vigenti. 
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L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.04.01 Canali di gonda e pluviali 
 

- 01.04.02 Comignoli e terminali 

 
- 01.04.03 Parapetti ed elementi di coronamento 

 
- 01.04.04 Strati termoisolanti 

 
- 01.04.05 Strato di tenuta con membrane bituminose 

 
 
01.04.01 CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 
 

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la 

linea di gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque 

meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque 

meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in 

alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono 

dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di 

loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve 

essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema 

dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
01.04.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle 
condizioni d'uso. 
 
Prestazioni:  
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di 
rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo dello stato

 
Cadenza:  6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  

Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 

eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle 

acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

canali di gronda e pluviali. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di 

raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 9) Presenza di vegetazione; 10) Rottura. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista - Specializzati vari 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

 
Cadenza:  6 mesi  

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie 

paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista - Specializzati vari 

 
01.04.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali 

 
Cadenza:  5 anni  

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. 
Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze 
previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti. 

Ditte specializzate: Lattoniere-canalista - Specializzati vari 

01.04.02 COMIGNOLI E TERMINALI 
 

Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con 

l'atmosfera in relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte: 

-  i camini (la parte della canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti 

derivanti dalla combustione ad una altezza maggiore rispetto a quella di copertura); 
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-  gli sfiati (la parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare lo sfogo 

degli aeriformi in atmosfera); 

-  gli aeratori (gli elementi che fuoriescono dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con 

l'atmosfera); 

-  terminali di camini per lo sfiato (gli elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di 

permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di 

fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni inferiori). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.04.02.R01 Resistenza meccanica per comignoli e terminali

 
Classe di Requisiti:  Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di 
carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati 
costituenti. 
 
Prestazioni:  
I comignoli e terminali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità 
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prende in considerazione la norma UNI 8090 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.02.C01 Controllo dello stato

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli 
elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali 
connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 
• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

comignoli e terminali. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Accumulo e depositi; 2) Deposito superficiale; 3) Difetti di ancoraggio; 4) Dislocazione di elementi; 5) 

Distacco; 6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di nidi; 9) Presenza di 

vegetazione; 10) Rottura; 11) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.02.I01 Riverniciature

 
Cadenza:  5 anni  

Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle 
coperture. 
Ditte specializzate: Pittore 

 
01.04.02.I02 Ripristino comignoli e terminazioni condutture

 
Cadenza:  12 mesi  

Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra gli elementi di copertura. 
Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli. 
Ditte specializzate: Muratore   

 Spazzacamino 

 
01.04.02.I03 Pulizia dei tiraggi dei camini 

 
Cadenza:  6 mesi  

Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti dai prodotti 
della combustione.. 
Ditte specializzate: Spazzacamino 
 
01.04.03 PARAPETTI ED ELEMENTI DI CORONAMENTO 
 

Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di 

essi fanno parte: i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto), i 

coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in 

alcuni casi anche di parapetto) e gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.04.03.R01 Resistenza meccanica per parapetti ed elementi di coronamento

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno garantire una resistenza 
meccanica rispetto alle condizioni di carico e di progetto 
 
Prestazioni:  
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di coronamento della copertura dovranno essere idonei a 
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contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche 
in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche UNI specifiche. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.03.C01 Controllo dello stato

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. 
• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per 

parapetti ed elementi di coronamento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Fessurazioni, microfessurazioni; 10) Mancanza; 11) Patina biologica; 

12) Penetrazione di umidità; 13) Presenza di vegetazione. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.03.I01 Ripristino coronamenti

 
Cadenza:  3 anni  

Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di parti 
mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa di parapetto. Pulizia 
e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti specifici. 
Ditte specializzate: Muratore 

 Specializzati vari 

 
01.04.03.I02 Ripristino parapetti

 
Cadenza:  3 anni  

Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza.. 
Ditte specializzate: Muratore   

 Spazzacamino 

 
01.04.03.I03 Riverniciature

 
Cadenza:  5 anni  

 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi 
di coronamento nonché delle decorazioni. 
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Ditte specializzate: Pittore 
 
01.04.04 STRATI TERMOISOLANTI 
 

Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e 

allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento 

va calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti 

interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o al di sopra dell'elemento di tenuta, sarà 

realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o meno della 

copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso, poliuretano rivestito di carta kraft, 

poliuretano rivestito di velo vetro, polisocianurato, sughero, perlite espansa, vetro cellulare, materassini di 

resine espanse, materassini in fibre minerali e fibre minerali o vegetali sfusi e/a piccoli elementi. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.04.C01 Controllo dello stato

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento 

termico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni 

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.04.I01 Rinnovo strati isolanti

 
Cadenza: 20 anni  

Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti protettivi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
 
01.04.05 STRATO DI TENUTA CON MEMBRANE BITUMINOSE 
 

Le membrane bituminose sono costituite da bitume selezionato e da armature, quali feltri, tessuti, laminati, fibre 

naturali. Esse consentono di ovviare in parte agli inconvenienti causati dall'esposizione diretta 
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dell'impermeabilizzazione alle diverse condizioni climatiche. Le membrane bituminose si presentano sottoforma 

di rotoli di dimensioni di 1 x 10 metri con spessore variabile intorno ai 2 - 5 mm. In generale lo strato di tenuta 

ha il compito di conferire alla copertura la necessaria impermeabilità all'acqua meteorica secondo l'uso previsto, 

proteggendo, nel contempo, gli strati della copertura che non devono venire a contatto con l'acqua, resistendo 

alle sollecitazioni fisiche, meccaniche, chimiche indotte dall'ambiente esterno (vento, pioggia, neve, grandine, 

ecc.). Nelle coperture continue la funzione di tenuta è garantita dalle caratteristiche intrinseche dei materiali 

costituenti (manti impermeabili). In alcuni casi lo strato può avere anche funzioni di protezione (manti 

autoprotetti) e di barriera al vapore (per le coperture rovesce). 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.04.05.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere 
l'aspetto e la funzionalità. 
 
Prestazioni:  
Le superfici in vista costituenti lo strato di tenuta con membrane non devono presentare difetti geometrici che 
possano alterarne la funzionalità e l’aspetto. Tali proprietà devono essere assicurate dalle caratteristiche della 
chiusura è dei singoli componenti impiegati. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa  riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ecc.). 
 
 
01.04.05.R02 Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o 
elementi di essa non predisposti. 
 
Prestazioni:  
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro 
interno, onde evitare che l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le 
coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, 
anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base ai prodotti utilizzati e alla 
qualità della posa in opera degli stessi. 
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Livello minimo della prestazione:  
E’ richiesto che le membrane per l'impermeabilizzazione resistano alla pressione idrica di 60 kPa per almeno 24 
ore, senza che si manifestino gocciolamenti o passaggi d'acqua. In particolare si rimanda alle norme specifiche 
vigenti . 
 
01.04.05.R03 Resistenza agli agenti aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, i materiali costituenti le coperture 
devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura 
superficiale. In particolare gli elementi utilizzati devono resistere alle azioni chimiche derivanti da 
inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce esterne. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione a base elastomerica ed a base bituminosa del tipo EPDM 
e IIR devono essere di classe 0 di resistenza all'ozono. In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti . 
 
01.04.05.R04 Resistenza al gelo per strato di tenuta con membrane bituminose

 
Classe di Requisiti: protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche, geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono 
resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare si rimanda alle norme specifiche vigenti di settore. 
 
01.04.05.R05 Resistenza all'irraggiamento solare per strato di tenuta con membrane bituminose

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a 
causa dell'esposizione all'energia raggiante. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, i materiali costituenti gli strati di tenuta costituenti le membrane devono 
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conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche, geometriche, funzionali e di finiture 
superficiali, in modo da assicurare indicati nelle relative specifiche prestazionali. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare le membrane per l'impermeabilizzazione non devono deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni 
U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative all'accettazione dei vari tipi di prodotto. 
 
01.04.05.R06 Resistenza meccanica per strato di tenuta con membrane bituminose

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza  
 
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 
Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate 
alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
 
Prestazioni:  
Tutte le coperture costituenti lo strato di tenuta con membrane devono essere idonee a contrastare efficacemente 
il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la 
durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
  
Livello minimo della prestazione:  
In particolare per i prodotti costituenti lo strato di tenuta con membrane si fa riferimento alle specifiche previste 
dalle norme UNI. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.05.C01 Controllo impermeabilizzazione

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  

Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 

nei punti di discontinuità della guaina. Controllare l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 

distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare 

l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

• Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con membrane bituminose; 2) Resistenza agli agenti 

aggressivi per strato di tenuta con membrane bituminose; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza all'irraggiamento solare per 

strato di tenuta con membrane bituminose. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni superficiali; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Distacco dei risvolti;            

6) Fessurazioni, microfessurazioni; 7) Imbibizione; 8) Incrinature; 9) Infragilimento e porosizzazione della membrana; 10) 

Penetrazione e ristagni d'acqua; 11) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 12) Rottura; 13) 

Scollamenti tra membrane, sfaldature; 14) Sollevamenti. 

 
Ditte specializzate: Impermeabilizzatore 

 Specializzati vari 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.04.05.I01 Rinnovo impermeabilizzazione

 
Cadenza:  15 anni  

Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, mediante inserimento di strati di 
scorrimento a caldo. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente 
danneggiato. 
 
Ditte specializzate: Impermeabilizzatore 

 Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.05 
Infissi Esterni 
 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i 

requisiti di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo 

inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia 

per materiale che per tipo di apertura. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.05.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici 
trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, 
frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare 
dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata 
ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di manovra dall'interno ed essere 
facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di 
oscuramento in posizione di chiusura. 
 

01.05.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per 
lo svolgimento delle attività previste e permetterne la regolazione. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, 
frangisole, ecc.) che svolgano funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare 
dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli ambienti e nel rispetto di una adeguata 
ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di manovra dall'interno ed essere 
facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. In particolare le finestre e le 
portefinestre ad eccezione di quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani scala, dei 
ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente dimensionata in modo tale da assicurare un valore 
idoneo del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato. 
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Livello minimo della prestazione:  
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare 
all'ambiente servito un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la 
superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 
 

01.05.R03 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli 
elementi. 
 

Prestazioni:  
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno dei 
telai e comunque in maniera tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti permanenti. Inoltre 
i vetri camera devono essere realizzati con camera adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno 
conservare una temperatura superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non 
inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di 
progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: S < 1,25 – Tsi = 1, 1,25 <= S < 1,35 - Tsi = 2, 1,35 <= S < 
1,50 - Tsi = 3, 1,50 <= S < 1,60 - Tsi = 4, 1,60 <= S < 1,80 - Tsi = 5, 1,80 <= S < 2,10 - Tsi = 6, 2,10 <= S < 
2,40 - Tsi = 7, 2,40 <= S < 2,80 - Tsi = 8, 2,80 <= S < 3,50 - Tsi = 9, 3,50 <= S < 4,50 - Tsi = 10, 4,50 <= S < 
6,00 - Tsi = 11, 6,00 <= S < 9,00 - Tsi = 12, 9,00 <= S < 12,00 - Tsi = 13, S >= 12,00 - Tsi = 14. Dove S è la 
superficie dell’infisso in m2 e Tsi è la temperatura superficiale in °C 

 

01.05.R04 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli 
di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la 
norma CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di immettere il potenziale di 
terra, devono essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per 
l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di terra solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando 
all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 
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01.05.R05 Isolamento acustico

 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in 
funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
 
Prestazioni:  
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è 
correlata al livello di rumorosità esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
 
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in 
dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 
40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
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Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 
42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70.  
 
Livello minimo della prestazione:  
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono 
classificati secondo i seguenti parametri: 
- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A); 
- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A); 
- classe R3 se Rw > 35 dB(A). 
 
01.05.R06 Isolamento termico

 
Classe di Requisiti: Termici e igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi 
che ne fanno parte. 
 
Prestazioni:  
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 
termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente 
verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere 
l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento 
del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti 
previsti dalle leggi e normative vigenti. 
 
01.05.R07 Oscurabilità

 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione 
della luce naturale immessa. 
 
Prestazioni:  
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del 
livello di illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di 
eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da 
letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 
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Livello minimo della prestazione:  
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una 
regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 
lux. 
 
01.05.R08 Permeabilità all'aria

 
Classe di Requisiti: Termici e igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante 
guarnizioni, camere d'aria, ecc., la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla 
classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera 
area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI 
EN 1026 e UNI EN 12207. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m3/hm2 e della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali 
dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di 
permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI 
EN 12207. 
  
01.05.R09 Protezione dalle cadute

 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’intervento 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi 
anticaduta 
 
Prestazioni:  
Le prestazioni sono specifiche solo per aperture prospicienti da dislivelli esterni con altezza superiore al metro. 
In alternativa possono prevedersi dispositivi complementari di sicurezza (ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.). 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad una distanza dal pavimento >= 0,90 m. Per 
infissi costituiti integralmente da vetro, questi dovranno resistere a un urto di sicurezza da corpo molle che 
produca una energia di impatto di 900 J. 
 
01.05.R10 Pulibilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 
Prestazioni:  
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili 
dall'utente e/o operatori per le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per le facciate continue o 
comunque per infissi particolari dove è richiesto l'impiego di ditte specializzate per la pulizia bisogna comunque 
prevedere che queste siano idonee e comunque predisposte per l'esecuzione delle operazioni suddette. In ogni 
caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante 
l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le caratteristiche e prestazioni 
iniziali. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 
dall'interno. 
 

01.05.R11 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo 
senza comprometterne la loro funzionalità. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di 
oscuramento esterno, devono avere le finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei 
tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed 
assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. Più in particolare, i 
tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla 
norma 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli 
infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la 
coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi di verniciatura, ossidazione 
anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del 
colore o altre macchie visibili. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, 
cedevoli né tanto meno fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 
01.05.R12 Resistenza agli agenti aggressivi

 
Classe di Requisiti: Resistenza agli agenti aggressivi 

Classe di Esigenza: Sucurezza 
 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
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aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali 
dispositivi di schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in 
modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre 
non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il 
prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, 
acciaio, ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia 
salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per 
un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione 
anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori 
riportati di seguito: 
- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.  
 
01.05.R13 Resistenza agli urti

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 
sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono 
verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di 
elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti 
i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli 
elementi costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non 
devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 
esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
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Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 
 
01.05.R14 Resistenza al fuoco

 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali, sia dei vani scala che dei relativi filtri a prova di fumo, devono avere la resistenza al 
fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la 
fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere 
la resistenza al fuoco (REI) secondo le norme vigenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 
dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
 
01.05.R15 Resistenza al gelo

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della 
formazione di ghiaccio. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione del gelo e del disgelo, gli infissi esterni verticali, compresi gli eventuali dispositivi ed elementi di 
schermatura e di tenuta, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico fisiche, di finitura superficiale, 
dimensionali e funzionali. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel 
caso di profilati in PVC impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere alla temperatura di 
0 °C, senza subire rotture in seguito ad un urto di 10 J. 
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01.05.R16 Resistenza al vento

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e 
assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza 
compromettere la funzionalità degli elementi che li costituiscono. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in modo 
tale da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi 
devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, 
ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 14.1.2008, tenendo conto dell'altezza di 
installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento 
dovranno: presentare una deformazione ammissibile, conservare le proprietà e consentire la sicurezza agli 
utenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, 
riprodotte convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12210 e 
UNI EN 12211. 
 

01.05.R17 Resistenza all'acqua

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di schermatura e di tenuta devono conservare inalterate le 
caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali,  e di finitura superficiale, assicurando comunque il 
rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero venire in contatto con acqua di origine diversa (meteorica, di 
condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni della planarità delle superfici, 
macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la 
norma UNI EN 12208: 
- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5; 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5. 
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01.05.R18 Resistenza alle intrusioni o manomissioni

 
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusione 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di intrusioni 
indesiderate di persone, animali o cose entro limiti previsti. 
 
Prestazioni:  
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle, urto da 
corpo duro, azioni localizzate) anche con attrezzi impropri. 
 

 
Livello minimo della prestazione:  
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI 9569, UNI EN 1522 
e UNI EN 1523. 
 
01.05.R19 Resistenza all'irraggiamento solare

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 
all'irraggiamento solare. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di 
schermatura e/o di tenuta, devono mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, 
dimensionali e di finitura superficiale, assicurando comunque il mantenimento dei livelli prestazionali secondo 
le norme vigenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue 
a valori di 80 °C, non devono manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a 
manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili. 
 
01.05.R120 Riparabilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 
Prestazioni:  
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura 
esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere 
facilmente accessibili dall'interno del locale in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le 
operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere 
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tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di 
smontare anche i relativi telai fissi. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la 
larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo 
dall'interno. 
 
01.05.R21 Sostituibilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione 
di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Prestazioni:  
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od 
opache, profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i 
dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, 
cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 
 
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di 
coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 
7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519. 
 

01.05.R22 Tenuta all'acqua

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra 
origine di penetrare negli ambienti interni. 
 
Prestazioni:  
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse 
inferiori di finestre, o portafinestra) assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento 
dell'acqua piovana. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della 
norma UNI EN 12208. 
 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -; 
Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0; 
Specifiche: Nessun requisito; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0; 
Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B; 
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Specifiche: Irrorazione per 15 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50; 
Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B; 
Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100; 
Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B; 
Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150; 
Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B; 
Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200; 
Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250; 
Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B; 
Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300; 
Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B; 
Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450; 
Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; 
- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600; 
Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -; 
Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min; 
 
*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente 
protetti. 
 
01.05.R23Ventilazione

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che 
viene affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I 
locali tecnici in genere devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie, feritoie, ecc.) che 
consentano di assicurare la ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, 
l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio 
non inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie 
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del pavimento. Quando le caratteristiche tipologiche degli alloggi diano luogo a condizioni che non consentano 
di fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata immettendo aria 
opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare, in ogni caso, 
l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si 
diffondano. 
 
Livello minimo della prestazione:  
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della 
superficie del pavimento. 
Gli infissi esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile 
complessiva non inferiore al valore Sm calcolabile mediante la relazione Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i 
(1/(Hi)^0,5), dove: 
- n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente; 
- V è il volume del locale (m3); 
- Hi è la dimensione verticale della superficie apribile dell'infisso i esimo del locale (m). 
Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 
1/8 della superficie del pavimento. 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.05.01 Serramenti in profilati di acciaio 

 
- 01.05.02 Serramenti in alluminio 

 
 

01.05.01 SERRAMENTI IN PROFILATI DI ACCIAIO 
 

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di 

spessore di circa 1 mm. La lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma 

desiderata. I profili vengono generalmente assemblati meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. 

Questi tipi di serramento possono essere facilmente soggetti a corrosione in particolare in corrispondenza delle 

testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità isolante, 

che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica 

attraverso il telaio. Vi sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone 

prestazioni di isolamento termico. 

 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.01.C01 Controllo generale

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 
 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 

 
01.05.01.C02 Controllo guarnizioni di tenuta

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. 
Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

• Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche). 

 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 

 
01.05.01.C03 Controllo guide di scorrimento

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 

 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 

 
01.05.01.C04 Controllo maniglia

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo del corretto funzionamento. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 

 
01.05.01.C05 Controllo organi di movimentazione

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di 
serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 

Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
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01.05.01.C06 Controllo serrature

 
Cadenza: 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
 
01.05.01.C07 Controllo telai fissi

 
Cadenza: 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del 
fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
 
01.05.01.C08 Controllo telai mobili

 
Cadenza: 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
 

01.05.01.C09 Controllo vetri

 
Cadenza: 6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 

Trasparenza 

Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere

 
Cadenza: 6 mesi  

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento.. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
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01.05.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento

 
Cadenza: 6 mesi  

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento.. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 

01.05.01.I03 Pulizia guarnizioni di tenuta

 
Cadenza: 12 mesi  

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.05.01.I04 Pulizia organi di movimentazione

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
Ditte specializzate: Generico 
 

01.05.01.I05 Pulizia telai fissi

 
Cadenza: 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, 
delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di 
protezione e facilitare la corrosione. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.05.01.I06 Pulizia telai mobili

 
Cadenza: 12 mesi  

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare 
la corrosione. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.05.01.I07 Pulizia vetri

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.05.01.I08 Registrazione maniglia

 
Cadenza: 6 mesi  

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
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01.05.01.I09 Regolazione guarnizioni di tenuta

 
Cadenza: 3 anni  

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
 

01.05.01.I10 Regolazione organi di movimentazione

 
Cadenza: 3 anni  

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite 
scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
01.05.01.I11 Regolazione telai fissi

 
Cadenza: 3 anni  

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. 
La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 

01.05.01.I12 Ripristino fissaggi telai fissi

 
Cadenza: 3 anni  

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
01.05.01.I13 Ripristino ortogonalità telai mobili

 
Cadenza: 12 mesi  

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
 

01.05.01.I14 Sostituzione infisso

 
Cadenza: 30 anni  

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
 

01.05.02 SERRAMENTI IN ALLUMINIO 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con 

squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. 

Particolare attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può 
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creare potenziali elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a 

potenziale elettrico minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.02.C01 Controllo generale

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza. 

Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 

 
01.05.02.C02 Controllo guarnizioni di tenuta

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. 
Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5) 

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 

 
01.05.02.C03 Controllo guide di scorrimento

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista  

 
01.05.02.C04 Controllo organi di movimentazione

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di 
serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di 

manovra. 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
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01.05.02.C05 Controllo maniglia

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
 
01.05.02.C06 Controllo serrature

 
Cadenza: 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
 
01.05.02.C07 Controllo telai fissi

 
Cadenza: 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del 
fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
 
 

01.05.02.C08 Controllo telai mobili

 
Cadenza: 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità. 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
 

01.05.02.C09 Controllo vetri

 
Cadenza: 6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli 

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita 

trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista (metalli e materie plastiche) 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.05.02.I01 Lubrificazione serrature e cerniere

 
Cadenza: ogni 6 anni  

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
01.05.02.I02 Pulizia delle guide di scorrimento

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 

01.05.02.I03 Pulizia guarnizioni di tenuta

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 
Ditte specializzate: Generico 
 
 

01.05.02.I04 Pulizia organi di movimentazione

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
Ditte specializzate: Generico 
 
 
01.05.02.I05 Pulizia telai fissi

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, 
delle battute. Pulizia del telaio fisso con detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la 
pulizia va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione superficiale; per i profili 
verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata con paste abrasive con base di cere. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.05.02.I06 Pulizia telai mobili

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.05.02.I07 Pulizia vetri

 
Cadenza: quando occorre  
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Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.05.02.I08 Registrazione maniglia

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
01.05.02.I09 Regolazione guarnizioni di tenuta

 
Cadenza: ogni 3 anni  

Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
01.05.02.I10 Regolazione organi di movimentazione

 
Cadenza: 3 anni  

Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite 
scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 

01.05.02.I11 Regolazione telai fissi

 
Cadenza: ogni 3 anni  

Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. 
La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 

01.05.01.I12 Ripristino fissaggi telai fissi

 
Cadenza: 3 anni  

Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
01.05.01.I13 Ripristino ortogonalità telai mobili

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
 
01.05.01.I14 Sostituzione infisso

 
Cadenza: ogni 30 anni  

Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 
Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche) 
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Unità Tecnologica: 01.06 
Pareti Interne 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di dividere, conformare ed articolare 

gli spazi interni dell'organismo edilizio. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.06.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrometrici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
 
Prestazioni:  
La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici interne delle pareti perimetrali 
verticali, dovrà risultare maggiore dei valori di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua 
presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di progetto per il locale 
preso in esame.  
 
Livello minimo della prestazione:  
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed 
umidità relativa interna di valore U.R. <= 70 %, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti 
perimetrali verticali esterne, in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà 
risultare con valore non inferiore ai 14 °C. 
 
01.06.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori 
fastidiosi per gli utenti. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive a carico degli utenti (in particolare gas, 
vapori, fibre, polveri, radiazioni, ecc.), né in condizioni normali, né sotto l'azione di temperature elevate, né per 
impregnazione d'acqua. Non vi devono essere emissioni di composti chimici organici, come la formaldeide, né 
la diffusione di fibre di vetro. Durante la combustione i materiali costituenti la chiusura non devono dar luogo a 
fumi tossici. E' da evitare inoltre l'uso di prodotti e materiali a base di amianto. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
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- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 
 
01.06.R03 Attrezzabilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 
 
Prestazioni:  
Le pareti interne devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire 
l'arredabilità e l'attrezzabilità anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della 
superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza da parte degli utenti delle zone interessate dal 
passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o manomissioni. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la 
stabilità dei mobili appesi, in particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela dell'incolumità 
dell'utente. Per le altre sollecitazioni si devono applicare le norme previste per i mobili. 
 
01.06.R04 Resistenza al fuoco

 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti. 
 
Prestazioni:  
I materiali di rivestimento delle pareti devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla 
classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati 
all'interno della stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere 
certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del produttore; dell'anno di produzione; della classe 
di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio 
(autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni 
normative in vigore per tali attività.  
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 
- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su 
entrambe le facce (UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su 
una faccia (UNI 8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore 
radiante (UNI 9174). 
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01.06.R05 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Prestazioni:  
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce 
di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
01.06.R06 Resistenza agli agenti aggressivi

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 
aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti delle pareti non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni 
iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le 
operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili 
chimicamente con la base di supporto. 
  
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di 
apparecchi sanitari, lavabi e lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli richiesti 
dalla classe C2 della classificazione UPEC per i rivestimenti da pavimentazione. 
 
01.06.R07 Resistenza agli attacchi biologici

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici 
come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in modo particolare se impiegati in locali 
umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
  



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

61 

 

Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
01.06.R08 Resistenza agli urti

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 
corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico 
degli utenti. 
 
Prestazioni:  
Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture 
(tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle 
azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito 
che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
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- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
 
01.06.R09 Resistenza ai carichi sospesi

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, 
ecc.) o altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.). 
 
Prestazioni:  
Le pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico 
dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di 
riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se 
sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla 
superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 
 
01.06.R10 Resistenza al fuoco

 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello 
determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 9.3.2007. Le pareti di 
aree a rischio specifico interessante l'edificio (depositi di materiali combustibili, autorimesse, centrale termica, 
locali di vendita, ecc.) dovranno inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività. 
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Livello minimo della prestazione:  
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in 
termini 
di tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
 
01.06.R11 Resistenza meccanica

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Prestazioni:  
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne 
la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano 
le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati 
da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 
  
Livello minimo della prestazione:  
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si 
rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.06.01 Pareti Mobili 
 

- 01.06.02 Tramezzi in Laterizio 

 
 
 

01.06.01 Pareti Mobili 
 

Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o 

preassemblati. Le pareti assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite 

monoblocco. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.06.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
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Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Attrezzabilità; 2) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Distacco; 3) Macchie e graffiti; 4) Mancanza; 5) Penetrazione di umidità. 
 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.06.01.I01 Pulizia

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di finitura e di 
rivestimento. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.06.01.I02 Riparazione

 
Cadenza: quando occorre  

Riparazione dei pannelli degradati e/o comunque con anomalie riscontrate (distacchi, rotture, rigonfiamenti, 
ecc.) con materiali analoghi a quelli originari. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 

01.06.02 TRAMEZZI IN LATERIZIO 
 

Si tratta di pareti costituenti le partizioni interne verticali, realizzate mediante elementi forati di laterizio di 

spessore variabile ( 8-12 cm) legati con malta idraulica per muratura con giunti con andamento regolare con uno 

spessore di circa 6 mm. Le murature sono eseguite con elementi interi, posati a livello, e con giunti sfalsati 

rispetto ai sottostanti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.06.02.R01 Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, 
causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Prestazioni:  
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni 
rilevanti in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne 
la durata e la funzionalità nel tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano 
le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati 
da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

65 

 

 
 
Livello minimo della prestazione:  
La resistenza caratteristica a compressione, riferita alla sezione netta delle pareti e delle costolature deve 
risultare non minore di: 
- 30 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 15 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; 
per i blocchi di cui alla categoria a2), e di: 
- 15 N/mm2 nella direzione dei fori; 
- 5 N/mm2 nella direzione trasversale ai fori; per i blocchi di cui alla categoria a1). 
La resistenza caratteristica a trazione per flessione dovrà essere non minore di: 
- 10 N/mm2 per i blocchi di tipo a2); 
- 7 N/mm2 per i blocchi di tipo a1). 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti 
interne si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.06.02.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 
rigonfiamenti, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 

Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento; 13) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Muratore 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.06.02.I01 Pulizia

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 
rivestimenti. 
Ditte specializzate: Pittore 
 
01.06.02.I02 Riparazione

 
Cadenza: quando occorre  

Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con malta. Riparazione e 
rifacimento dei rivestimenti. 
Ditte specializzate: Muratore 
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Unità Tecnologica: 01.07 
Rivestimenti interni 
 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di 

proteggere il sistema di chiusure interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto 

uniforme ed ornamentale degli ambienti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.07.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benesere 
 
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla 
superficie interna. 
 
Prestazioni:  
I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in 
conseguenza dell'azione dei flussi di energia termica che li attraversano. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma 
tecnica. 

 
01.07.R02 (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il 
veloce abbassamento della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione 
di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 
 
Prestazioni:  
In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio (o di una sua parte) ad accumulare calore e 
riemetterlo successivamente in corrispondenza di una definita variazione di temperatura. I rivestimenti interni 
sotto l'azione dell'energia termica che tende, in condizioni invernali, ad uscire all'esterno e che tende, in 
condizioni estive, ad entrare, dovranno ccontribuire a limitare il flusso di tale energia. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso. 
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01.07.R03 Assenza di emissioni di sostanze nocive

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, 
polveri, radiazioni nocive ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di 
umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, 
quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 
 
01.07.R04 Attrezzabilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature. 
 
Prestazioni:  
I rivestimenti dovranno consentire modifiche di conformazione geometrica e l'inserimento di attrezzatura (corpi 
illuminanti, impianti, tubazioni, ecc.) attraverso semplici operazioni di montaggio e smontaggio. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 
 
01.07.R05 Isolamento acustico

 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
 
Prestazioni:  
I rivestimenti di una parete che separano due ambienti adiacenti, sottoposti all'azione dell'energia sonora aerea 
che può manifestarsi in uno dei due ambienti, dovranno contribuire alla riduzione di trasmissione di quest'ultima 
nell'ambiente contiguo attraverso le pareti. 
Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere valutate 
facendo riferimento all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10 log (W1/W2) dove 
W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica incidente sulla chiusura e quella trasmessa dall’altro lato. 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

68 

 

Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di 
valutazione del potere fonoisolante, Rw). 
In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw = 40 dB e 
concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera facciata. 
L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla 
relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di pressione sonora nei due ambienti, T è il 
tempo di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s. Facendo 
riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice di valutazione 
dell’isolamento acustico standardizzato, DnTw in modo che esso corrisponda a quanto riportato in seguito. 
Le grandezze che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: 
- T tempo di riverberazione (UNI EN ISO 3382); 
- R potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti (EN ISO 140-5); 
- D2m,nT = D2m + 10 logT/To isolamento acustico standardizzato di facciata 
 
dove: 
- D2m = L1,2m - L2 è la differenza di livello; 
- L1,2m è il livello di pressione sonora esterno a 2 metri dalla facciata, prodotto da rumore da traffico se 
prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata; 
- L2 è il livello di pressione sonora medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati 
nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula:Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) 
le misure dei livelli Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. Il numero n è 
il numero intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore 
minimo di n è cinque; 
- T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; 
- To è il tempo di riverberazione di riferimento assunto, pari a 0,5 s; 
- Ln di rumore di calpestio di solai normalizzato (EN ISO 140-6) 
- LASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow; 
- LAeq: livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. 
Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: 
- Rw indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (UNI EN ISO 140-1/3/4); 
- D2m,nT,w indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata; 
- Ln,w indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (UNI EN ISO 140-1/6/7/8); 
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in dB(A)) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
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- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno (22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >= 40 dB come da tabella. 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 – Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
01.07.R06 Isolamento termico

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da 
evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. 
 
Prestazioni:  
I rivestimenti di pareti e soffitti sottoposti all'azione dell'energia termica che tende ad uscire all'esterno (in 
condizioni invernali) e che tende ad entrare (in condizioni estive), dovranno contribuire a limitare il flusso di 
energia per raggiungere le condizioni termiche di benessere ambientale. Le prestazioni relative all'isolamento 
termico di una parete sono valutabili attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto 
delle grandezze riportate nella UNI EN 12831. 
 
 
Livello minimo della prestazione:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle 
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dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di 
dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
 

01.07.R07 Permeabilità all'aria

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la 
giusta ventilazione attraverso delle aperture. 
 
Prestazioni:  
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione 
sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In 
particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 
01.07.R08 Reazione al fuoco

 
Classe di Requisiti: Prevenzione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 
 
Prestazioni:  
I materiali di rivestimento delle pareti devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla 
classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati 
all'interno della stessa unità immobiliare. Le prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere 
certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del produttore; dell'anno di produzione; della classe 
di reazione al fuoco; dell'omologazione del Ministero dell'Interno. Per altre aree dell'edificio a rischio incendio 
(autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni 
normative in vigore per tali attività. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 
- attraverso la prova di non combustibilità (UNI EN ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su 
entrambe le facce (UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su 
una faccia (UNI 8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore 
radiante (UNI 9174). 
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01.07.R09 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 
superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Prestazioni:  
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, 
sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce 
di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle 
caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
01.07.R10 Resistenza agli agenti aggressivi

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o 
comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono 
comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno 
essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
01.07.R11 Resistenza agli attacchi biologici

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici 
e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto 
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia 
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delle superfici. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
01.07.R12 Resistenza agli urti

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di 
urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che 
non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi 
a carico degli utenti. 
 
Prestazioni:  
Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non 
dovranno manifestare deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni 
permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 
 
 
 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

73 

 

Livello minimo della prestazione:  
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti 
secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro: 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni: 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni: 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
01.07.R13 Resistenza ai carichi sospesi

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad 
esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.) 
 
Prestazioni:  
I rivestimenti unitamente alle pareti  e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità 
ed evitare pericoli a carico dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le 
eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità  sotto l'azione di carichi 
sospesi, in particolare se sottoposte a: 
- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla 
superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 
 
01.07.R14 Resistenza al fuoco

 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche. 
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Prestazioni:  
I rivestimenti unitamente agli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) 
non inferiore a quello determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nel D.M. 
9.3.2007. Le pareti di aree a rischio specifico pertinenti l'edificio (autorimesse, locali di esposizione e vendita, 
depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) devono inoltre rispettare le specifiche disposizioni 
normative in vigore per tali attività. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 
espressa in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento 
termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
 
01.07.R15 Resistenza meccanica

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Prestazioni:  
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei  a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio 
e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di 
strutture portanti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.07.01 Intonaco 
 

- 01.07.02 Rivestimenti e prodotti ceramici 
 

- 01.07.03Tinteggiatura e decorazioni 
 

 

01.07.01 INTONACO 
 

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge 

inoltre la funzione di protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento 
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a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce 

prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, 

calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; 

vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a 

secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di 

aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la 

cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura 

superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione 

dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e 

intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in 

intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o 

rivestimenti plastici continui ed infine intonaci monostrato. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
Ditte specializzate: Pittore, Muratore 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.01.I01 Pulizia delle superfici

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei 
rivestimenti. 
Ditte specializzate: Pittore 
 
01.07.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più 
degradate, pulizia delle parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo 
lavaggio. Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo 
particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
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01.07.02 RIVESTIMENTI E PRODOTTI CERAMICI 
 

Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, silice, 

fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti 

ricordiamo le maioliche, le terraglie, i grès naturale o rosso, i klinker. Gli elementi in lastre o piastrelle 

ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e spessore diverso. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.02.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 
ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali 
anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
Ditte specializzate: Muratore 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.02.I01 Pulizia delle superfici

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
01.07.02.I02 Pulizia e reintegro giunti

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
01.07.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature 
deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
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01.07.03 TINTEGGIATURE E DECORAZIONI 
 

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano 

utilizzazione. Per gli ambienti interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le 

idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le 

idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, le pitture 

siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 

particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme 

varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, 

laterizi, ecc.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.03.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni 
superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti 

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione; 12) 

Rigonfiamento. 

Ditte specializzate: Pittore 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.07.03.I01 Ritinteggiatura coloritura

 
Cadenza: quando occorre  

Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 
preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 
ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
Ditte specializzate: Pittore 
 
01.07.02.I02 Sostituzione degli elementi degradati

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei 
medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di 
facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
Ditte specializzate: pittore, Specializzati vari 
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Unità Tecnologica: 01.08 
Pavimentazioni interne 
 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne costituiscono l'ultimo strato funzionale. 

In base alla morfologia del rivestimento possono suddividersi in continue (se non sono nel loro complesso 

determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente) e discontinue (quelle costituite da elementi con 

dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il 

transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale 

dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione 

d'uso degli ambienti. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, 

il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi 

variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di tipo: 

- cementizio; 

- lapideo; 

- ceramico; 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.08.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie 
interna. 
 
Prestazioni:  
La temperatura superficiale Tsi deve risultare, su tutte le superfici interne di pavimentazioni, superiore alla 
temperatura di rugiada o temperatura di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria in condizioni di 
umidità relativa e temperatura dell'aria interna di progetto per il locale in esame. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la 
temperatura superficiale interna Tsi delle pavimentazioni deve risultare sempre non inferiore a 14°C, in 
corrispondenza di una temperatura esterna pari a quella di progetto. 
 
01.08.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
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odori fastidiosi per gli utenti. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, 
polveri, radiazioni nocive etc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di 
umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, 
quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
01.08.R03 Resistenza al fuoco

 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 
 
Prestazioni:  
I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione 
al fuoco prevista dal D.M. 03.07.2001. Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere 
documentate mediante "marchio di conformità". 
 

Livello minimo della prestazione:  
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego 
dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + 
proiezioni orizzontali delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; in tutti gli 
altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri 
materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento 
automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 
 

01.08.R04 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 
screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
 
Prestazioni:  
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature 
superficiali. Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro 
saranno tollerate solamente su grandi superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative 
alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
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Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti 
superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

 
01.08.R05 Resistenza agli attacchi biologici

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire riduzioni di prestazioni. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici 
e microrganismi in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto 
l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia 
delle superfici. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.08.01 Rivestimento in gres porcellanato 
 

- 01.08.02 Rivestimenti in cotto 
 

 

01.08.01 RIVESTIMENTI IN GRES PORCELLANATO 
 

I rivestimenti in gres porcellanato vengono ottenuti da impasti di argille naturali greificanti, opportunamente 

corrette con fondenti e smagranti (argille artificiali). Adatto per pavimenti e rivestimenti, sia in interni sia in 

esterni, è impermeabile, compatto, duro, opaco, dotato di alta inerzia chimica, antigelivo, resistente alla rottura, 

all'abrasione, alla compressione (sino a 200-300 N/mM2),ai carichi e al fuoco. Il grès porcellanato è disponibile 

in un'ampia e articolata gamma di formati. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.01.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
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Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) ; 3) . 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.01.I01 Pulizia delle superfici

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.08.01.I02 Pulizia e reintegro giunti

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore 
 
01.08.01.I03 Sostituzione degli elementi degradati

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 
 
 

01.08.02 RIVESTIMENTI IN COTTO 
 

I rivestimenti in cotto vengono prodotti mediante cottura a 1100°C circa di un impasto di argille selezionate. La 

cottura dà luogo a un prodotto dalla massa porosa e compatta in cui la parte vetrosa è presente in minima parte e 

svolge funzione di legante. Tale processo restituisce al prodotto la caratteristica colorazione con sfumature del 

rosso. Sul mercato sono presenti prodotti come il cotto rustico, cotto toscano, cotto fiorentino, cotto veneto, ecc. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.08.R01 Resistenza agli agenti aggressivi

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici. 
 
Prestazioni:  
Il pavimento sopraelevato non deve contenere e/o emettere sostanze dannose per l'utenza 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli minimi variano in funzione dei parametri stabiliti per le singole sostanze pericolose dalla normativa 
vigente. 
 
01.08.R02 Resistenza meccanica

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
 
Prestazioni:  
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per la determinazione dei livelli minimi si considerano i parametri derivanti da prove di laboratorio che 
prendono in considerazione la norma UNI EN 12825. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.02.C01 Controllo generale delle parti a vista

 
Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 
delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 
verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 
efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 

6) Erosione superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) 

Sollevamento e distacco dal supporto. 
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Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.08.02.I01 Pulizia delle superfici

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi 
con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 
Ditte specializzate: Generico 
 
 
01.08.02.I02 Pulizia e reintegro giunti

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore 
 
01.08.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del 
sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche) 
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Unità Tecnologica: 01.09 
Infissi Interni 
 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni 

dell'organismo edilizio. In particolare l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il 

passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.09.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche

 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli 
di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto diretto. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la 
norma CEI 64-8, siano da considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di immettere il potenziale di 
terra, devono essere realizzati mediante collegamenti equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per 
l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di terra solamente il telaio metallico dell'infisso, evitando 
all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 
 
01.09.R02 Isolamento acustico

 
Classe di Requisiti: Acustici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in 
funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
 
Prestazioni:  
D.P.C.M. 5.12.1997 (Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici) 
 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
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Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B,F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unità immobiliari. 
 
D.P.C.M. 1.3.1991 (Limiti massimi di immissione nelle sei zone acustiche, espressi come livello equivalente in 
dB(A)) 
 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno = 50; Notturno = 40. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno = 55; Notturno = 45. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno = 60; Notturno = 50. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno = 65; Notturno = 55. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno = 70; Notturno = 60. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno=70; Notturno=70. 
 
Valori limite di emissione Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 45; Notturno(22.00-06.00) = 35. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 50; Notturno (22.00-06.00) = 
40. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 55; Notturno (22.00-06.00) = 45. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 60; Notturno (22.00-06.00) = 50. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 55. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 65; Notturno (22.00-06.00) = 65. 
 
Valori di qualità Leq in dB(A) 
- Classe I (Aree particolarmente protette) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 47; Notturno (22.00-06.00) = 37. 
- Classe II (Aree prevalentemente residenziali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 52; Notturno (22.00-06.00) = 
42. 
- Classe III (Aree di tipo misto) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 57; Notturno (22.00-06.00) = 47. 
- Classe IV (Aree di intensa attività umana) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 62; Notturno (22.00-06.00) = 52. 
- Classe V (Aree prevalentemente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 67; Notturno (22.00-06.00) = 57. 
- Classe VI (Aree esclusivamente industriali) - Tempi: Diurno (06.00-22.00) = 70; Notturno (22.00-06.00) = 70. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti sono 
classificati secondo  le norme vigenti.  

 

01.09.R03 Isolamento termico

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi 
che ne fanno parte. 
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Prestazioni:  
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della trasmittanza 
termica unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente 
verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere 
l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è 
opportuno comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento 
del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti 
previsti dalle leggi e normative vigenti. 
 
01.09.R04 Oscurabilità

 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione 
della luce naturale immessa. 
 
Prestazioni:  
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del 
livello di illuminamento degli spazi chiusi dell'ambiente servito. Inoltre, devono consentire il controllo di 
eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con destinazione di relax e di riposo (camere da 
letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli ambienti esterni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una 
regolazione del livello di illuminamento negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 
lux. 
 

01.09.R05 Permeabilità all'aria

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 
ventilazione. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali 
guarnizioni, la permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata 
sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità 
all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata 
in m3/hm3 e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
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01.09.R06 Pulibilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
 
Prestazioni:  
Le superfici degli infissi, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utenza e 
dagli addetti alle operazioni di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le 
portefinestre devono essere realizzate in modo da non subire alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a 
contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 
 
 

01.09.R07 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che 
possano rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo 
senza comprometterne la loro funzionalità. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra devono avere le finiture superficiali 
prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti 
e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso 
l'esterno e viceversa. Più in particolare, i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e 
comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma  UNI EN 12150-1, in relazione al tipo di vetro ed alle 
dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare sconnessioni di alcun 
tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso 
processi di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza 
presentare alcun difetto di ripresa del colore o altre macchie visibili. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno 
fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 
 
01.09.R08 Resistenza agli agenti aggressivi 

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

88 

 

aggressivi chimici 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi e gli eventuali dispositivi di 
schermatura e di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da 
assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non 
devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale e locale, e il prodursi 
di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, 
ecc., devono essere protetti con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne 
sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di 
almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. L'ossidazione anodica, di 
spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di 
seguito: 

- ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron.  
 

01.09.R09 Resistenza agli attacchi biologici

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 
riduzioni di prestazioni. 
 
Prestazioni:  
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di 
insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono inoltre 
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 
40% di quella iniziale. 
 
 
01.09.R10 Resistenza agli urti

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali 
di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono 
compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli 
utenti. 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

89 

 

 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi 
sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono 
verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di 
elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o all'esterno. Tutti 
i componenti degli infissi devono risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti 
dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare 
parti taglienti o appuntite né spigoli pronunciati. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti 
esterni ed interni realizzati secondo con le modalità indicate di seguito: 
 
- Tipo di infisso: Porta esterna: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240 
- Tipo di infisso: Finestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900 
- Tipo di infisso: Portafinestra: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700 
- Tipo di infisso: Facciata continua: 
Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = - 
- Tipo di infisso: Elementi pieni: 
Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; 
Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -. 
 
01.09.R11 Resistenza al fuoco

 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-
fisiche. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il 
quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. In particolare le porte 
ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) secondo la norma UNI EN 1634-1. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 
dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

90 

 

- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
 
01.09.R12 Riparabilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 

 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e 
l'efficienza di parti ed elementi soggetti a guasti. 
 
Prestazioni:  
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di schermatura 
esterna (teli, avvolgibili, ecc.), nel caso necessitano di interventi di manutenzione o riparazione, devono essere 
facilmente accessibili in modo da rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante 
che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere tutto l'insieme. In particolare 
deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono essere accessibili in modo da consentire agevolmente le operazioni di riparazione. La loro 
collocazione dovrà rispettare le norme tecniche di settore 
 
01.09.R13 Sostituibilità

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione 
di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Prestazioni:  
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od 
opache, profili fermavetro, scanalature portavetro, devono essere facilmente sostituibili. Analogamente per i 
dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, 
cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 
 
 
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che l'altezza e la larghezza di 
coordinazione degli infissi esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 
7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 8861, UNI 8975 e UNI EN 12519. 
 
 

01.09.R14 Stabilità chimico reattiva

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 

 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non 
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dovranno produrre reazioni chimiche. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le 
proprie caratteristiche chimico fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che 
possono svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. 
Tale presupposto vale anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e 
gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, ecc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali che 
siano incompatibili dal punto di vista chimico-fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di 
corrosioni elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e 
alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed 
alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità chimico 
fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 
 
 

01.09.R15 Ventilazione

 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 

Classe di Esigenza: Benessere 
 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica che 
viene affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 
 
Prestazioni:  
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale. I locali tecnici in 
genere devono essere dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie, feritoie, ecc.) che consentano di 
assicurare la ventilazione naturale prevista per tali tipi di attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza 
della finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di fattore luce diurna medio non 
inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del 
pavimento. Quando le caratteristiche tipologiche degli alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di 
fruire di ventilazione naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata immettendo aria 
opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' comunque da assicurare, in ogni caso, 
l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti di produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima che si 
diffondano. 
 
Livello minimo della prestazione:  
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della 
superficie del pavimento. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.09.01 Porte 
 

- 01.09.02 Porte antipanico 
 

- 01.09.03 Sovrapporta 
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01.09.01 PORTE  
 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di 
persone, cose, luce naturale ed aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. 
La presenza delle porte a secondo della posizione e delle dimensioni determina lo svolgimento delle varie 
attività previste negli spazi di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma di tipologie diverse sia per 
materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a 
tamburo, ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: anta o battente 
(l'elemento apribile), telaio fisso (l'elemento fissato al controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo 
di cerniere), battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso e anta mobile), cerniera (l'elemento che sostiene 
l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso), controtelaio (formato da due montanti ed una traversa è 
l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio), montante (l'elemento verticale del telaio o del controtelaio) e 
traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 
 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.01.C01 Controllo delle serrature

 
Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 

Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.01.C02 Controllo guide di scorrimento

 
Cadenza:  ogni 6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 
• Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 2) Riparabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.01.C03 Controllo maniglia

 
Cadenza:  ogni 6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo del corretto funzionamento. 
• Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.01.C04 Controllo parti in vista

 
Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
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Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) 

Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) 

Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.01.C05 Controllo vetri

 
Cadenza:  ogni 6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.01.I01 Lubrificazione serrature, cerniere

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
 
01.09.01.I02 Pulizia ante

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.09.01.I03 Pulizia delle guide di scorrimento

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
 
01.09.01.I04 Pulizia organi di movimentazione

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
Ditte specializzate: Generico 
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01.09.01.I05 Pulizia telai

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Ditte specializzate: Generico 
 
 

01.09.01.I06 Pulizia vetri

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.09.01.I07 Registrazione maniglia

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.01.I08 Regolazione controtelai 

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
Ditte specializzate: Serramentista 
 
01.09.01.I09 Ripristino protezione verniciatura parti in legno

 
Cadenza:ogni  2 anni  

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
Ditte specializzate: Pittore 
 
01.09.01.I10 Regolazione telai

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
Ditte specializzate: Serramentista 
 
 

01.09.02 PORTE ANTIPANICO 
 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi 
sicuri in casi di eventi particolari (incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono 
normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono dotate di elemento di manovra che regola lo 
sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere realizzato in modo da 
consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla 
parte interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta 
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(push-bar) e i dispositivi antipanico con barra a contatto (touch-bar). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.09.02.R01 Regolarità delle finiture per porte antipanico

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspeto 
 
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 
 
Prestazioni:  
Gli elementi delle porte antipanico dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la 
loro funzionalità. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che 
potrebbero provocare lesioni agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio 
>= 0,5 mm (UNI EN 1125). 
 
01.09.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 
di agenti aggressivi chimici 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, 
le porte antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di 
finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto 

previsto dalla UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 

 

01.09.02.R03 Resistenza agli urti per porte antipanico

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità 
degli stessi; né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli urti gli le porte antipanico devono conservare la loro integrità strutturale; non devono 
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prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; 
non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non devono prodursi frammenti o 
cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno o 
all'esterno. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme 
UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 
 

01.09.02.R04 Resistenza al fuoco per porte antipanico

 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni 
chimico-fisiche. 
 
Prestazioni:  
Le porte antipanico devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo 
entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione 
dell'altezza dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a 
temperature comprese tra i -20°C e i +100°C (UNI EN 1125) 
 
01.09.02.R05 Sostituibilità per porte antipanico

 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 
collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 
 
Prestazioni:  
I dispositivi antipanico devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con 
facilità di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture 
superficiali. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti 
a quelle previste dalle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 
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01.09.02.R06 Stabilità chimico reattiva per porte antipanico

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in 
contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, 
le porte antipanico devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di 
finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto 
previsto dalle UNI EN 1670 e UNI EN 1125. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.02.C01 Controllo certificazioni

 
Cadenza:  quando occorre  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da 
conservare in apposito archivio. 
Ditte specializzate: Tecnico di livello superiore 

 
01.09.02.C02 Controllo controbocchette 

 
Cadenza:  1 mese  

Tipologia:  Aggiornamento  
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che 
l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
• Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
01.09.02.C03 Controllo degli spazi

 
Cadenza:  1 mese  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità 
di esse. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
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01.09.02.C04 Controllo delle serrature

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.02.C05 Controllo maniglione

 
Cadenza:  1 mese  

Tipologia:  controllo 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle 
ante. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte antipanico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 

• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
01.09.02.C06 Controllo parti in vista

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte antipanico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) 

Distacco; 7) Fessurazione; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) 

Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) 

Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola. 
Ditte specializzate: Serramentista 
 
01.09.02.C07 Controllo ubicazione porte

 
Cadenza:  6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
01.09.02.C08 Controllo vetri

 
Cadenza:  6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità per porte antipanico. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.02.I01 Lubrificazione serrature, cerniere

 
Cadenza: 6 mesi  

Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto 
funzionamento. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.02.I02 Pulizia ante

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.09.02.I03 Pulizia organi di movimentazione

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.02.I04 Pulizia telai

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.09.02.I05 Pulizia vetri

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Ditte specializzate: Generico 
 
01.09.02.I06 Registrazione maniglione

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
Ditte specializzate: Serramentista 

 
01.09.02.I07 Regolazione controtelai 

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 
Ditte specializzate: Serramentista 
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01.09.02.I08 Regolazione telai

 
Cadenza: ogni 12 mesi  

Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 
Ditte specializzate: Serramentista 
 
01.09.02.I09 Rimozione ostacoli spazi

 
Cadenza: quando occorre  

Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di 
esse. 
Ditte specializzate: Generico 
 

01.09.02.I10 Verifica funzionamento 

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
Ditte specializzate: Generico 
 
 

01.09.03 SOVRAPPORTA 
 

Si tratta di aperture vetrate, con telaio in materiali diversi, poste nella parte superiore dei vani porta. La loro 

funzione è quella di consentire il passaggio di luce naturale da un ambiente ben illuminato ad un altro 

scarsamente illuminato. Qualora le aperture siano apribili, anche per consentire il passaggio d'aria tra due 

ambienti. 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.03.C01 Controllo parti in vista

 
Cadenza:  12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di 
rivestimento lo preveda). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 
 
Ditte specializzate: Serramentista 
01.09.03.C02 Controllo vetri

 
Cadenza:  6 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 
Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
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• Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di 

trasparenza. 
Ditte specializzate: Serramentista 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.09.03.I01 Pulizia delle guide di scorrimento

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
Ditte specializzate: Generico 

 
01.09.03.I02 Pulizia organi di movimentazione

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 
Ditte specializzate: Generico 

 

01.09.03.I03 Pulizia telai

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Ditte specializzate: Generico 

 

01.09.03.I04 Pulizia vetri

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Ditte specializzate: Generico 
 

01.09.03.I05 Ripristino protezione verniciatura parti in legno 

 
Cadenza: ogni 2 anni  

Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive 
leggere ed otturazione con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e 
rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
Ditte specializzate: Pittore 
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Unità Tecnologica: 01.10 
Impianto di distribuzione acqua fredda e calda 
 
L'impianto di distribuzione dell'acqua fredda e calda consente l'utilizzazione di acqua nell'ambito degli spazi 

interni del sistema edilizio o degli spazi esterni connessi. L'impianto è generalmente costituito dai seguenti 

elementi tecnici: 

-  allacciamenti, che hanno la funzione di collegare la rete principale (acquedotto) alle reti idriche d'utenza; 

-  accumuli, che assicurano una riserva idrica adeguata alle necessità degli utenti consentendo il corretto 

funzionamento delle macchine idrauliche e/o dei riscaldatori; 

-  riscaldatori, che hanno la funzione di elevare la temperatura dell'acqua fredda per consentire di soddisfare le 

necessità degli utenti; 

-  reti di distribuzione acqua fredda e/o calda, aventi la funzione di trasportare l'acqua fino ai terminali di 

erogazione; 

-  reti di ricircolo dell'acqua calda, che hanno la funzione di mantenere in costante circolazione l'acqua calda in 

modo da assicurarne l'erogazione alla temperatura desiderata; 

-  apparecchi sanitari  e rubinetteria che consentono agli utenti di utilizzare acqua calda e/o fredda per 

soddisfare le proprie esigenze. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.10.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per 
garantire la funzionalità dell'impianto. 
 
Prestazioni:  
Gli impianti devono essere realizzati con materiali e componenti idonei ad impedire fughe o trafilamenti dei 
fluidi in circolazione in modo da garantire la funzionalità dell'intero impianto in qualunque condizione di 
esercizio. 
 
Livello minimo della prestazione:  
La capacità di tenuta viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI di settore. Al termine della 
prova si deve verificare la assenza di difetti o segni di cedimento. 
 
01.10.R02 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
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Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono 
presentare finiture superficiali integre. 
 

Prestazioni:  
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono possedere superfici omogenee ed esenti da imperfezioni. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Tutte le superfici devono avere caratteristiche di uniformità e continuità di rivestimento e non devono presentare 
tracce di riprese o aggiunte di materiale visibili. Possono essere richieste prove di collaudo prima della posa in 
opera per la verifica della regolarità dei materiali e delle finiture secondo quanto indicato dalla norma UNI EN 
997. 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.10.01 Tubi di acciaio zincato 
 

- 01.10.02 Tubazioni multistrato 
 

- 01.10.03 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

- 01.10.04 Lavamani sospesi 
 

- 01.10.05 Piatto doccia 
 

- 01.10.06 Miscelatori meccanici 
 

- 01.10.07 Vasi igienici a sedile 
 

- 01.10.07 Cassetta di scarico a zaino 
 

- 01.10.08 Orinatoi 
 

 
 

01.10.01 TUBI DI ACCIAIO ZINCATO 
 
Le tubazioni generalmente utilizzate per l'impianto idrico sanitario sono in acciaio zincato e provvedono 

all'adduzione e alla successiva erogazione dell'acqua destinata ad alimentare l'impianto. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.01.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la portata e la pressione richiesti 
dall'impianto. 
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Prestazioni:  
Le prestazioni delle tubazioni e quindi la portata delle stesse devono essere verificate in sede di collaudo (ed 
annotate sul certificato di collaudo) e successivamente con ispezioni volte alla verifica di detti valori. Anche i 
risultati delle ispezioni devono essere riportati su un apposito libretto. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Per la verifica idrostatica effettuare una prova di tutte le tubazioni con una pressione pari ai valori derivanti 
dalla formula P = (20 x d x s) / D e per un periodo minimo di 10 secondi, dove d è la sollecitazione unitaria pari 
al 60% del carico unitario di snervamento (N/mm2); s è lo spessore nominale del tubo espresso in mm; D è il 
diametro esterno della tubazione. Per i tubi aventi diametro esterno maggiore di 219,1 mm i risultati della prova 
idraulica devono essere forniti dal fabbricante. 
 
01.10.01.R02 Assenza di emissioni di sostanze nocive

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la 
salute degli utenti. 
 
Prestazioni:  
I materiali e i componenti degli impianti idrosanitari non devono produrre o riemettere sostanze tossiche, 
irritanti e/o corrosive che alterino le caratteristiche (organolettiche, fisico-chimiche, microbiologiche, ecc.) 
dell'acqua destinata al consumo umano, sia in condizioni ordinarie che alla massima temperatura di esercizio 
(60 °C). 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le reti di distribuzione dell'acqua potabile all'interno delle abitazioni realizzate in acciaio zincato devono essere 
conformi al Regolamento sanitario approvato con R.D. 3.2.1901 n. 45 e successive mod. ed integrazioni. 
 
01.10.01.R03 Resistenza alle temperature e a sbalzi di temperature

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere 
dotati di adeguati rivestimenti. 
 
Prestazioni:  
Le tubazioni devono resistere alle temperature ed agli sbalzi termici prodotti dalle condizioni di funzionamento; 
pertanto gli isolanti termici ed i materiali di tenuta in genere non devono deteriorarsi o perdere le proprie 
caratteristiche anche nelle condizioni di massima o minima temperatura di progetto dell’acqua distribuita dalla 
rete. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I rivestimenti che possono essere utilizzati per le tubazioni sono: cemento, smalto bituminoso, vernice 
bituminosa, resine epossidiche, materie plastiche ecc.. Per le caratteristiche dei rivestimenti valgono le 
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prescrizioni riportate dalla norma UNI di settore. 
 

01.10.01.R04 Resistenza meccanica

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo 
efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Prestazioni:  
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo, senza pregiudicare la sicurezza 
degli utenti. Pertanto gli elementi devono essere sottoposti a prove di verifica quali resistenza a trazione, a 
schiacciamento e a curvatura. 
 
Livello minimo della prestazione:  
La prova a trazione a temperatura ambiente deve essere effettuata secondo le modalità indicate dalla norma UNI 
di settore per determinare il carico di rottura Rm, lo snervamento Re e l'allungamento percentuale A. Anche i 
risultati della prova a schiacciamento e a curvatura devono rispettare i valori minimi indicati dalla norma UNI di 
settore. 
 

01.10.01.R05 Stabilità chimico reattiva

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate nel 
tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
 
Prestazioni:  
I componenti dell'impianto devono essere realizzati con materiali e finiture che non presentino incompatibilità 
chimico-fisica fra loro o che possano dar luogo a fenomeni di corrosione elettrolitica evitando in particolare 
contatti diretti fra rame e zinco (o acciaio zincato) o fra metalli e materiali aggressivi (alluminio o acciaio e 
gesso). 
 
Livello minimo della prestazione:  
Verificare che la composizione chimica degli acciai utilizzati per realizzare tubazioni per la condotta dell'acqua 
non superi le tolleranze ammissibili indicate dalla norma UNI di settore. Per il prelievo di campioni da 
sottoporre ad analisi chimico fisiche seguire le modalità indicate dalla norma UNI EU 18. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.01.C01 Controllo coibentazione

 
Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo a vista  
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Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale ripristino. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.01.C02 Controllo manovrabilità delle valvole

 
Cadenza:  ogni 12 mesi  

Tipologia:  controllo 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Difetti alle valvole. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.01.C03 Controllo tenuta

 
Cadenza:  ogni anno  

Tipologia:  controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed 
apparecchi utilizzatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi; 2) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.01.C04 Controllo tenuta valvole

 
Cadenza:  ogni anno  

Tipologia:  Regiztrazione 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alle valvole. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.01.I01 Pulizia

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.01.I02 Pulizia otturatore

 
Cadenza: quando occorre  

Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del fluido ad otturatore chiuso. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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01.10.02 TUBI MULTISTRATO 
 

Le tubazioni multistrato sono quei tubi la cui parete è costituita da almeno due strati di materiale plastico legati 

ad uno strato di alluminio o leghe di alluminio, tra di loro interposto. I materiali plastici utilizzati per la 

realizzazione degli specifici strati costituenti la parete del tubo multistrato sono delle poliolefine adatte 

all'impiego per il convogliamento di acqua in pressione e possono essere di:    

- polietilene PE;    

- polietilene reticolato PE-Xa / PE-Xb / PE-Xc;    

- polipropilene PP;    

- polibutilene PB. 

Allo scopo di assicurare l'integrità dello strato interno lo spessore di tale strato non deve essere minore di 0,5 

mm. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.02.R01 Resistenza allo scollamento

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo scollamento per evitare i problemi di tenuta. 
 
Prestazioni:  
L'aderenza degli strati di materiale plastico allo strato intermedio in alluminio viene verificata mediante una 
prova che prevede la separazione degli stessi secondo le modalità indicate dalla norma UNI. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Lo strato, costituito da quello esterno di materiale plastico e da quello intermedio in alluminio, vengono 
congiuntamente tirati con una velocità di 50 +/- 10 mm al minuto e alla temperatura di 23 +/- 2 °C. La 
resistenza minima opposta alla separazione deve rispettare le specifiche di produzione fissate dal fabbricante. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.02.C01 Controllo tenuta strati

 
Cadenza:  1 anno  

Tipologia:  Registrazione  
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che costituiscono la tubazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza allo scollamento. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Errori di pendenza; 2) Distacchi. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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01.10.02.C02 Controllo tubazioni

 
Cadenza:  1 anno  

Tipologia:  controllo 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed 
apparecchi utilizzatori. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.01.I01 Pulizia

 
Cadenza: 6 mesi  

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
 

01.10.03 Apparecchi sanitari e rubinetteria 
 

Gli apparecchi sanitari sono quegli elementi dell'impianto idrico che consentono agli utenti lo svolgimento delle 

operazioni connesse agli usi igienici e sanitari utilizzando acqua calda e/o fredda. Per utilizzare l'acqua vengono 

utilizzati rubinetti che mediante idonei dispositivi di apertura e chiusura consentono di stabilire la quantità di 

acqua da utilizzare. Tali dispositivi possono essere del tipo semplice cioè dotati di due manopole differenti per 

l'acqua fredda e per l'acqua calda oppure dotati di miscelatori che consentono di regolare con un unico comando 

la temperatura dell'acqua. 

 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.03.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei 
fluidi. 
 
Prestazioni:  
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di 
esercizio, una portata d’acqua non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti 
erogazioni sia di acqua fredda che calda: 
- lavabo: portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
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- vaso a cassetta: portata = 0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione): portata = 1,5 l/s e pressione (o 
flussometro 3/4") > 150 kPa; 
- doccia: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
 
Livello minimo della prestazione:  
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda 
previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 
 
01.10.03.R02 Comodità di uso e manovra

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di 
funzionalità e di manovrabilità. 
 
Prestazioni:  
I componenti degli apparecchi sanitari quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e 
realizzati in forma ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali 
da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro.. 
 
 
Livello minimo della prestazione:  
I vasi igienici ed i bidet devono essere fissati al pavimento in modo tale da essere facilmente rimossi senza 
demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 
cm dalla parete, a 20 cm dal bidet o dal vaso e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 
55 cm. I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e 
dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere 
utilizzato da persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 
80 cm dal pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 
 
01.10.03.R03 Resistenza a manovre e sforzi d'uso

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 
deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 
 
Prestazioni:  
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria, sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso,  
devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali e di finitura superficiale assicurando comunque i livelli 
prestazionali di specifica 
 
Livello minimo della prestazione:  
In particolare tutte le parti in ottone o bronzo dei terminali di erogazione sottoposti a manovre e/o sforzi 
meccanici in genere devono essere protetti mediante processo galvanico di cromatura o procedimenti 
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equivalenti (laccatura, zincatura, bagno galvanico ecc.) per eliminare l’incrudimento e migliorare le relative 
caratteristiche meccaniche, seguendo le prescrizioni riportate nelle specifiche norme UNI di riferimento. I 
rubinetti di erogazione, i miscelatori termostatici ed i terminali di erogazione in genere dotati di parti mobili 
utilizzate dagli utenti per usufruire dei relativi servizi igienici possono essere sottoposti a cicli di 
apertura/chiusura, realizzati secondo le modalità indicate dalle norme controllando al termine di tali prove il 
mantenimento dei livelli prestazionali richiesti dalla normativa. La pressione esercitata per azionare i rubinetti 
di erogazione, i miscelatori e le valvole non deve superare i 10 Nm. 
 
01.10.03.R04 Protezione dalla corrosione

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti 
da fenomeni di corrosione. 
 
Prestazioni:  
Le superfici esposte dovrebbero essere esaminate a occhio nudo da una distanza di circa 300 mm per circa 10 s, 
senza alcun dispositivo di ingrandimento, con luce (diffusa e non abbagliante) di intensità da 700 Lux a 1000 
Lux. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Durante l’esame, le superfici esposte non dovrebbero mostrare nessuno dei difetti descritti nel prospetto 1 della 
norma UNI EN 248, ad eccezione di riflessi giallognoli o azzurrognoli. 
 
01.10.03.R05 Resistenza meccanica

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 

Il regolatore di getto, quando viene esposto alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve deformarsi, deve 
funzionare correttamente e deve garantire che possa essere smontato e riassemblato con facilità anche 
manualmente. 
 
Prestazioni:  
Il regolatore di getto quando sottoposto a un flusso di circa 0,1 l/s di acqua calda a 90 +/- 2 °C per un periodo di 
15 +/- 1 min, e quindi a un flusso di acqua fredda a 20 +/- 5 °C per un periodo di 15 +/- 1 min non deve 
presentare deformazione. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Dopo la prova (eseguita con le modalità indicate nella norma UNI EN 246) il regolatore di getto non deve 
presentare alcuna deformazione visibile né alcun deterioramento nel funzionamento per quanto riguarda la 
portata e la formazione del getto. 
Inoltre, dopo la prova, si deve verificare che le filettature siano conformi al punto 7.1, prospetto 2, e al punto 
7.2, prospetto 3, e che la portata sia conforme al punto 8.2 della su citata norma. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.03.C01 Verifica ancoraggio

 
Cadenza:  1 mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro con eventuale sigillatura con 
silicone. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre e sforzi d'uso; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.03.C02 Verifica degli scarichi dei vasi

 
Cadenza:  1 mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente 
funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Incrostazioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 
01.10.03.C03 Verifica dei flessibili

 
Cadenza:  quando occorre 

Tipologia:  Revisione  
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 3) Difetti alle valvole. 

Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.03.C04 Verifica di tenuta degli scarichi

 
Cadenza:  1 mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle sigillature o sostituendo le guarnizioni. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.03.C05 Verifica sedile coprivaso

 
Cadenza:  1 mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa 
qualità. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Ditte specializzate: Idraulico. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.03.I01 Disostruzione degli scarichi

 
Cadenza: quando occorre  

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.03.I02 Rimozione calcare

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di prodotti chimici. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
 

01.10.04 LAVAMANI SOSPESI 
 

Possono avere uno o tre fori per la rubinetteria. Possono essere realizzati nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, 

feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 

buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 

crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 

dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 

acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 

minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno 

alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.04.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
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I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionemento 
dell'impianto. 
 
Prestazioni:  
I lavamani devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore 
a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che calda: portata = 
0,10 l/s e pressione (*) > 50 kPa. 
(*)  o flussometro 3/4" 
 
Livello minimo della prestazione:  
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di 
progetto (con una tolleranza del 10%). 
 
01.10.04.R02 Comodità di uso e manovra

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I lavamani sospesi devono essere montati in modo da assicurare facilità di uso, funzionalità e manovrabilità. 
 
Prestazioni:  
I componenti dei lavamani (rubinetteria, valvole, sifoni, ecc.) devono essere concepiti e realizzati in forma 
ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro 
utilizzo agevole e sicuro. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I lavabi saranno posizionati a 5 cm dalla vasca, a 10 cm dal vaso e dal bidet, a 15 cm dalla parete e dovranno 
avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm; nel caso che il lavabo debba essere utilizzato da 
persone con ridotte capacità motorie il lavabo sarà posizionato con il bordo superiore a non più di 80 cm dal 
pavimento e con uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 80 cm. 
 
01.10.04.R03 Raccordabilità

 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
 
I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire 
di poter raccordare i vari elementi che li costituiscono. 
 
Prestazioni:  
Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle 
quote di raccordo. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le quote di raccordo dei lavamani sospesi a uno o due fori per rubinetteria laterale devono essere conformi alle 
dimensioni riportate nel prospetto 1 della norma UNI EN 111. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.04.C01 Verifica ancoraggio

 
Cadenza:  1 mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani sospesi alla parete. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra; 2) Raccordabilità. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.04.C02 Verifica dei flessibili

 
Cadenza:  quando occorre 

Tipologia:  Revisione  
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti alla rubinetteria. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.04.C03 Verifica rubinetteria

 
Cadenza:  ogni mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e chiusura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria 
 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.04.I01 Disostruzione degli scarichi

 
Cadenza: quando occorre  

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.04.I02 Rimozione calcare

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, mediante l'utilizzazione di prodotti 
chimici. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.04.I03 Ripristino ancoraggio

 
Cadenza: quando occorre  
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Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con silicone. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.04.I04 Sostituzione lavamani

 
Cadenza: ogni 30 anni  

Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
 

01.10.05 PIATTO DOCCIA 

 

I piatti doccia normalmente in commercio hanno tre dimensioni standard: 70 cm x 70 cm, 75 cm x 75 cm, 80 cm 

x 80 cm. Le case costruttrici, vista la loro enorme diffusione per motivi igienici e di risparmio energetico, ne 

hanno realizzati di varie forme, soprattutto circolari, per questa ragione è bene fare riferimento ai cataloghi dei 

produttori. I piatti doccia normalmente vengono posizionati ad angolo ma possono essere anche incassati. II lato 

di accesso deve avere uno spazio di rispetto di almeno 55 cm. Il piatto doccia, così come le vasche, si 

differenzia dagli altri apparecchi sanitari per quanto riguarda il distanziamento dalle pareti; infatti a causa delle 

diverse condizioni di installazione vengono messi in opera prima della piastrellatura e per questo motivo ci si 

deve basare su tolleranze al rustico con una distanza di tre centimetri tra il bordo dell'apparecchio e la parete 

grezza. 

Nelle stanze da bagno più lussuose il piatto doccia viene montato in aggiunta alla vasca. Per motivi estetici, di 

praticità e di facilità di installazione è meglio che i due apparecchi vengano disposti sullo stesso lato. Per 

ottenere un effetto estetico più gradevole il piatto doccia e la vasca dovrebbero avere la stessa profondità: per 

questo motivo sono disponibili sul mercato anche forme rettangolari con misure speciali (75 cm x 90 cm). 

Possono essere o con troppo pieno o senza troppo pieno.  

Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, 

feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 

buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 

crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 

dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 

acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 
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minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 

- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno 

alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.05.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

 
Classe di Requisiti: Di funzionalità 

Classe di Esigenza: Gestione 
 
Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata 
dei fluidi. 
 
Prestazioni:  
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua 
non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che 
calda: portata = 0,15 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda 
previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 
 
01.10.05.R02 Resistenza agli agenti aggressivi chimici

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I piatti doccia devono essere i grado di non emettere sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 
e/o chimici. 
 
Prestazioni:  
La capacità di resistenza agli agenti chimici dei piatti doccia realizzati con resine metacriliche viene accertata 
eseguendo la prova indicata dalla norma UNI. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Si immerge il piatto doccia in acqua additivata con elementi chimici per almeno 8 h. Al termine della prova non 
devono verificarsi macchie, abrasioni o altri difetti visibili 
 
 

01.10.05.R03 Adattabilità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Adattabilità delle finiture 

Classe di Esigenza: Fruibilità 
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I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di  materiale con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di 
poter raccordare i vari elementi che li costituiscono. 
 
Prestazioni:  
Devono essere rispettate le dimensioni e le forometrie indicate dai vari fornitori onde consentire il rispetto delle 
quote di raccordo. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le quote di raccordo delle vasche da bagno devono essere conformi alle dimensioni riportate nel prospetto 1del 
punto 3 della norma UNI EN 251. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.05.C01 Verifica ancoraggio

 
Cadenza:  ogni mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del piatto doccia. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Scheggiature. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.04.C02 Verifica rubinetteria

 
Cadenza:  ogni mese 

Tipologia:  controllo a vista  
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di aperture e chiusure. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti alla rubinetteria. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.05.I01 Rimozione calcare

 
Cadenza: ogni mese  

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.05.I02 Sigillatura

 
Cadenza: quando occorre  

Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti doccia per evitare perdite di fluido. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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01.10.05.I03 Sostituzione piatto doccia

 
Cadenza: ogni 30 anni  

Effettuare la sostituzione dei piatti doccia quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
 

01.10.06 MISCELATORI MECCANICI 
 

I miscelatori meccanici consentono di mantenere la temperatura del fluido alla temperatura impostata. Il 

funzionamento di questi dispositivi avviene per mezzo di un bulbo o cartuccia termostatica che può funzionare 

secondo due principi differenti:  

- dilatazione per mezzo di dischi metallici;     

- dilatazione per mezzo di un liquido. 

I miscelatori meccanici possono essere: 

- monocomando dotato di un solo dispositivo di regolazione della portata e della temperatura;   

- miscelatori meccanici aventi dispositivi di controllo indipendenti per la regolazione della portata e della 

temperatura.  

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.06.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Finzionalità 
 
I miscelatori meccanici devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 
 
Prestazioni:  
La portata dei miscelatori meccanici viene verificata mediante la prova indicata dalla norma UNI EN 1286 che 
prevede di manovrare il dispositivo di regolazione della temperatura alla pressione di 0,01 +/- 0,0005 MPa, con 
il dispositivo di regolazione della portata completamente aperto. Al termine della prova misurare, per differenti 
temperature, le portate Qm dell'acqua miscelata (Qm = Qc + Qh) alle seguenti posizioni: posizione acqua 
completamente fredda; 34 °C; 38 °C; 42 °C; posizione acqua completamente calda. Dove: 
- Qm = quantità acqua miscelata;   
- Qc = quantità acqua fredda;   
- Qh = quantità acqua calda. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Tutte le letture delle portate a 0,01 MPa (0,1 bar) devono essere comprese nel campo appropriato del prospetto 
12 della norma UNI EN 1286. 
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01.10.06.R02 (Attitudine al) controllo della tenuta

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, deviatore a comando manuale o automatico) devono essere 
idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la funzionalità dell'impianto. 
 
Prestazioni:  
Per verificare la tenuta dei miscelatori collegare le due entrate dell'acqua del circuito di prova al miscelatore. 
Con la bocca di uscita aperta e il dispositivo di chiusura chiuso, applicare al miscelatore una pressione idraulica 
di 1,6 +/- 0,05 MPa (16 +/- 0,5 bar) per 60 +/- 5 s, su tutta la gamma di manovra del dispositivo di regolazione 
della temperatura. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Durante la prova non si devono produrre né perdite né trasudazioni attraverso le pareti né si devono produrre 
perdite dall'otturatore. 
 
 
01.10.06.R03 Stabilità chimico reattiva

 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire alcuna alterazione che potrebbe compromettere il 
funzionamento del miscelatore meccanico. 
 
Prestazioni:  
Tutti i materiali che vanno a contatto con l'acqua destinata al consumo umano non devono originare pericolo per 
la salute fino ad una temperatura di 90°C. Detti materiali non devono generare alterazioni dell'acqua destinata al 
consumo umano per quanto riguarda la qualità alimentare, l'aspetto, l'odore o il sapore. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le superfici apparenti cromate e i rivestimenti Ni-Cr devono rispondere ai requisiti della UNI EN 248. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.06.C01 Controllo generale

 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Tipologia:  ispezione a vista  
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore eseguendo una serie di aperture e chiusure. Verificare  
l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Perdite; 2) Incrostazioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.06.I01 Pulizia

 
Cadenza: ogni 3 mesi  

Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.06.I02 Sostituzione

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di settore. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
 
 

01.10.07 VASI IGIENICI A SEDILE 
 
I vasi igienici a sedile possono essere installati a parete e anche al pavimento. Il vaso, se dotato di flussostato o 
cassetta interna, misura generalmente 36 x 50 cm mentre la profondità può aumentare fino a 70 cm (misura 
massima anche per i tipi sospesi) se dotato di cassetta esterna; è alto mediamente 36 cm da terra. Nel caso di 
installazione del vaso in un vano apposito, la larghezza del vano non può essere inferiore a 80 cm e la sua 
profondità non può essere inferiore a 1,3 m. Sono disponibili di recente dei vasi particolari dotati di doccetta e 
ventilatore ad aria calda per l'igiene intima. Questi vasi sostituiscono contemporaneamente anche il bidet e 
quindi sono consigliabili (oltre che per motivi igienici) anche in tutti quei casi in cui, per motivi di spazio, non 
sia possibile installare il bidet. I vasi devono rispondere alla Norma UNI EN 997, se di porcellana sanitaria, 
oppure alla Norma UNI 8196 se di resina metacrilica. 
La cassetta può essere collocata appoggiata o staccata e la sezione del foro di scarico può essere orizzontale o 
verticale. 
Comunemente si realizzano nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 
smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, 
feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 
buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 
dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 
acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 
minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno 
alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 
 
01.10.07.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere in grado di garantire valori minimi di portata dei 
fluidi. 
 
Prestazioni:  
Gli apparecchi sanitari devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua 
non inferiore a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni sia di acqua fredda che 
calda: 
- vaso a cassetta, portata = 0,10 l/s e pressione (o flussometro 3/4") > 50 kPa; 
- vaso con passo rapido (dinamica a monte del rubinetto di erogazione), portata = 1,5 l/s e pressione (o 
flussometro 3/4") > 150 kPa. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Bisogna accertare che facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell’acqua fredda 
previste in fase di calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca rimanga invariata e pari a 
quella di progetto (con una tolleranza del 10%). 
 
01.10.07.R02 Comodità di uso e manovra

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
Prestazioni:  
I componenti dei vasi quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere concepiti e realizzati in forma 
ergonomicamente corretta ed essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro 
utilizzo agevole e sicuro. 
 
Livello minimo della prestazione:  
I vasi igienici devono essere fissati al pavimento o alla parete in modo tale da essere facilmente rimossi senza 
demolire l'intero apparato sanitario; inoltre dovranno essere posizionati a 10 cm dalla vasca e dal lavabo, a 15 
cm dalla parete, a 20 cm dal bidet e dovranno avere uno spazio frontale libero da ostacoli di almeno 55 cm. 
 
01.10.07.R03 Adattabilità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I vasi igienici devono essere installati in modo da garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso. 
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Prestazioni:  
I vasi ed i relativi accessori quali rubinetteria, valvole, sifoni, ecc. devono essere installati in posizione ed 
altezza (dal piano di calpestio, dalla parete, da latri sanitari) tali da rendere il loro utilizzo agevole e sicuro. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le quote di raccordo dei vasi a pavimento a cacciata, con cassetta appoggiata devono essere conformi alle 
dimensioni riportate nei prospetti da 1 a 5 della norma UNI EN 33. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.07.C01 Verifica ancoraggio

 
Cadenza:  ogni mese 

Tipologia:  controlli a vista  
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle cassette a muro, ed eventuale loro sigillatura con 
silicone. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.07.C02 Verifica degli scarichi 

 
Cadenza:  ogni  mese 

Tipologia:  controlli a vista  
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale sistemazione dei dispositivi non perfettamente 
funzionanti con sostituzione delle parti non riparabili. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Ostruzioni 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.07.C03 Verifica dei flessibili

 
Cadenza:  quando occorre 

Tipologia:  controlli a vista  
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti dei flessibili. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.07.C04 Verifica di tenuta degli scarichi

 
Cadenza:  ogni  mese 

Tipologia:  controlli a vista  
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale ripristino delle sigillature o sostituzione delle guarnizioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti degli ancoraggi. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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01.10.07.C05 Verifica sedile coprivaso

 
Cadenza:  ogni mese 

Tipologia:  controlli a vista  
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa 
qualità. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Rottura del sedile. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.07.I01 Disostruzione degli scarichi

 
Cadenza: quando occorre  

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.07.I02 Rimozione calcare

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.07.I03 Sostituzione vasi

 
Cadenza: ogni 30 anni  

Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
 

01.10.08 CASSETTA DI SCARICO A ZAINO 
 

Possono essere realizzate nei seguenti materiali: 

- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 

smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, lo smalto è composto da caolino, quarzo, 

feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 

buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 

- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 

crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 

dell'acqua relativamente alto; 

- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 
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acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 

minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 

sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto. 

 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.08.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di portata dei fluidi per un corretto funzionamento 
dell'impianto. 
 
Prestazioni:  
Le cassette devono assicurare, anche nelle più gravose condizioni di esercizio, una portata d’acqua non inferiore 
a quella di progetto. In particolare sono richieste le seguenti erogazioni di acqua: portata = 0,10 l/s e pressione 
(*) > 50 kPa. 
(*)  o flussometro 3/4" 
 
Livello minimo della prestazione:  
Facendo funzionare contemporaneamente tutte le bocche di erogazione dell'acqua fredda previste in fase di 
calcolo per almeno 30 minuti consecutivi, la portata di ogni bocca deve rimanere invariata e pari a quella di 
progetto (con una tolleranza del 10%). 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.08.C01 Verifica dei flessibili

 
Cadenza:  quando occorre 

Tipologia:  Revisione  
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili di alimentazione. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti dei comandi. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.08.C02 Verifica rubinetteria

 
Cadenza:  ogni mese 

Tipologia:  controlli a vista  
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una serie di apertura e chiusura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai flessibili; 2) Difetti dei comandi. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.08.I01 Rimozione calcare

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.08.I02 Ripristino ancoraggio

 
Cadenza: quando occorre  

Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.08.I03 Sostituzione cassette

 
Cadenza: ogni 30 anni  

Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte o macchiate. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 

01.10.09 ORINATOIO 
 
L'alimentazione dell'acqua avviene o dalla parte superiore o dalla brida. Il foro di scarico può essere posizionato 
orizzontalmente o verticalmente. Si possono realizzare nei seguenti materiali: 
- porcellana sanitaria (vitreus china): mistura di argilla bianca, caolino, quarzo e feldspato; l'articolo viene 
smaltato a crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C,  lo smalto è composto da caolino, quarzo, 
feldspato, calcare ed è opacizzato con silicato di zirconio o con ossido di stagno, il materiale ottenuto ha una 
buona resistenza agli urti e consente un bassissimo assorbimento dell'acqua; 
- grès fine porcellanato (fire clay): mistura di argilla cotta, argilla refrattaria e quarzo; l'articolo viene smaltato a 
crudo e sottoposto a monocottura in forno fino a 1250 °C, il materiale è caratterizzato da un assorbimento 
dell'acqua relativamente alto; 
- resina metacrilica: amalgama sintetico che si ricava  dalla polimerizzazione del metacrilicato con derivati degli 
acidi acrilico e metacrilico con altre quantità minime di copolimeri, la resina ha il vantaggio di assorbire 
minimamente l'acqua, di avere bassa conducibilità al calore e, quindi, capacità di trattenerlo; gli apparecchi 
sanitari realizzati in resina risultano di peso molto ridotto; 
- acciaio e acciaio smaltato: gli apparecchi sanitari realizzati in questo materiale non assorbono acqua, hanno 
alta conducibilità termica (necessitano, quindi, di isolamento termico) e buona resistenza agli urti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.10.09.R01 Comodità di uso e manovra

 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

126 

 

Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
 
Prestazioni:  
Gli orinatoi devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo 
agevole e sicuro. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Gli orinatoi devono essere disposti ad un'altezza dal piano di calpestio non superiore ai 70 cm per consentire un 
facile utilizzo. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.09.C01 Verifica ancoraggio

 
Cadenza:  1 mese 

Tipologia:  Revisione  
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi sospesi alla parete. 
• Requisiti da verificare: 1) Comodità di uso e manovra. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.10.09.I01 Disostruzione degli scarichi

 
Cadenza: quando occorre  

Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, mediante lo smontaggio dei sifoni, 
l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.09.I02 Rimozione calcare

 
Cadenza: ogni 6 mesi  

Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.10.09.I03 Ripristino ancoraggio

 
Cadenza: quando occorre  

Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura con silicone. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 
01.10.09.I04 Sostituzione orinatoi

 
Cadenza: ogni 30 anni  

Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o macchiati. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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Unità Tecnologica: 01.11 
Recinzioni e cancelli 
 
Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata 
o di uso pubblico. Possono essere costituite da: 
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro; 
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto; 
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali 
o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi 
costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura 
portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli organi di 
guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-
chiusura. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)  
 

01.11.R01 Resistenza a manovre false e violente

 
Classe di Requisiti: Sicurezza d’uso 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni 
e/o incidenti a cose e persone. 
 
Prestazioni:  
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi 
gli eventuali dispositivi complementari di movimentazione, devono conservare inalterate le proprie 
caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni permanenti. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453. 
 
 

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   

- 01.11.01 Recinzione in ferro 
 

- 01.11.02 Cancelli in ferro 
 

- 01.11.03 Guide a scorrimento 
 

 

01.11.01 Recinzione in ferro 
 

Si tratta di recinzioni realizzate con altezza variabile (generalmente non inferiore a m 2,20) con elementi 

diversi: sostegni in paletti di ferro zincato, pannelli in maglia costituita da tondini in acciaio zincato 

elettrosaldati, ancorati su cordolo e/o muretto in c.a., completa di morsetti di collegamento e elementi cernierati 
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per modulo porta e terminali. 

 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.11.01.C01 Controllo elementi a vista

 
Cadenza:  ogni anno 

Tipologia:  controllo a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie 
causa di usura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza. 
Ditte specializzate: Fabbro 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.11.01.I01 Ripresa protezione elementi

 
Cadenza: ogni 6 anni  

Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle 
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni 
ambientali. 
Ditte specializzate: Pittore 

 
01.11.01.I02 Sostituzione elementi usurati

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
 

01.11.02 Cancelli  in ferro 
 
Sono costituiti da insiemi di elementi mobili realizzati in materiale metallico con funzione di apertura-chiusura 
e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. 
In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.11.02.C01 Controllo elementi a vista

 
Cadenza:  ogni anno 

Tipologia:  Aggiornamento 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o 
causa di usura. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

129 

 

 
01.11.02.C02 Controllo organi apertura-chiusura

 
Cadenza:  ogni 4 mesi 

Tipologia:  Aggiornamento 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta 
aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 
dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni finali 
di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.11.02.I01 Ingrassaggio degli elementi di manovra

 
Cadenza: ogni 2 mesi 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con 
prodotti idonei e non residuosi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
01.11.02.I02 Ripresa protezione elementi

 
Cadenza: ogni 6 anni  

Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed 
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
01.11.02.I03 Sostituzione elementi usurati

 
Cadenza: quando occorre  

Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri 
analoghi e con le stesse caratteristiche. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 

01.11.03 Guide di scorrimento 
 
Si tratta di elementi di convogliamento delle ante e/o parti scorrevoli durante le fasi di movimentazione.. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.11.03.C01 Controllo superfici di scorrimento

 
Cadenza:  ogni mese 

Tipologia:  Aggiornamento 
Controllo delle superfici di scorrimento con verifica durante le fasi di movimentazione delle parti. Controllare 
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l’assenza di depositi o detriti atti ad ostacolare ed impedire le normali movimentazioni. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito; 2) Deragliamento. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.11.03.I01 Ingrassaggio superfici di scorrimento

 
Cadenza: ogni 3 mesi 

Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra e delle superfici di scorrimento con prodotti 
idonei e non residuosi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
01.11.03.I02 Rimozione depositi

 
Cadenza: ogni settimana  

Rimozione di depositi e detriti lungo le superfici di scorrimento 
Ditte specializzate: Generico 
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Unità Tecnologica: 01.12 
Impianto fognario 
 
L'impianto fognario è l'insieme degli elementi tecnici aventi la funzione di allontanare e convogliare le acque 
reflue (acque bianche, nere, meteoriche). 
 

01.12.01  Tombini 
 
I tombini sono dei dispositivi che consentono l'ispezione e la verifica dei condotti fognari. Vengono posizionati 
ad intervalli regolari lungo la tubazione fognaria e possono essere realizzati in vari materiali quali ghisa, acciaio, 
calcestruzzo armato a seconda del carico previsto (stradale, pedonale, ecc.). 
 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.12.01.R01 Resistenza meccanica

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto 
l'azione di determinate sollecitazioni. 
 
Prestazioni:  
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in 
modo da garantirne durata e funzionalità nel tempo. 
 
Livello minimo della prestazione:  
La resistenza meccanica dei tombini può essere verificata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i 
tempi previsti dalla norma UNI EN 13380. Non devono prodursi alcuna incrinatura o frattura prima del 
raggiungimento del carico di prova. 
 
01.12.01.R02 Attitudine ak controllo della tenuta

 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in 
pressione idrostatica interna. 
 
Prestazioni:  
I tombini devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza in modo da garantirne durata e funzionalità 
nel tempo ed assicurare la portata e la pressione di esercizio dei fluidi. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Quando destinati alla ristrutturazione o alla riparazione di tubi, pozzetti, raccordi e giunti, i componenti ed i 
materiali  devono superare una prova di pressione crescente da 0 kPa a 50 kPa. 
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I componenti ed i materiali dei pozzetti destinati alla ristrutturazione o riparazione di gruppi camere di ispezione 
da impiegarsi a profondità pari o minori di 2,0 m devono essere sottoposti ad una prova in pressione idrostatica 
interna pari alla pressione esercitata dall’acqua quando completamente pieni. 
I pozzi dei gruppi camere di ispezione destinate all’impiego a profondità maggiori di 2,0 m devono essere 
sottoposti alle prove previste per i pozzetti.. 
 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.11.01.C01 Controllo generale

 
Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia:  Ispezione 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 
pareti laterali. 
• Requisiti da verificare: 1) ; 2) Attitudine al controllo della tenuta. 

• Anomalie riscontrabili: 1) Anomalie piastre. 

Ditte specializzate: Specializzati vari 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.12.01.I01 Pulizia

 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere.. 
Ditte specializzate: Specializzati vari 

 

01.12.02  Tubazioni in polietilene 
 
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori 
fognari o nelle vasche di accumulo, se presenti. Possono essere realizzate in polietilene. 
Il polietilene si forma dalla polimerizzazione dell'etilene e per gli acquedotti e le fognature se ne usa il tipo ad 
alta densità. Grazie alla sua perfetta impermeabilità si adopera nelle condutture subacquee e per la sua 
flessibilità si utilizza nei sifoni. Di solito l'aggiunta di nerofumo e di stabilizzatori preserva i materiali in PE 
dall'invecchiamento e dalle alterazioni provocate dalla luce e dal calore. Per i tubi a pressione le giunzioni sono 
fatte o con raccordi mobili a vite in PE, ottone, alluminio, ghisa malleabile, o attraverso saldatura a 200 °C con 
termoelementi e successiva pressione a 1,5-2 kg/cm2 della superficie da saldare, o con manicotti pressati con 
filettatura interna a denti di sega. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.12.02.R01 Attitudine al controllo della tenuta

 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 

Classe di Esigenza: Funzionalità 
 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 
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Prestazioni:  
La prova deve essere effettuata su tubi in rotoli e su un tratto di tubo in opera comprendente almeno un giunto. 
Gli elementi su cui si verifica la tenuta devono essere portati sotto pressione interna per mezzo di acqua. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Il valore della pressione da mantenere è di 0,05 MPa per il tipo 303, di 1,5 volte il valore normale della 
pressione per il tipo 312 e di 1,5 la pressione per i tipi P, Q e R, e deve essere raggiunto entro 30 s e mantenuto 
per circa 2 minuti. Al termine della prova non devono manifestarsi perdite, deformazioni o altri eventuali 
irregolarità. 
 
01.12.02.R02 Regolarità delle finiture

 
Classe di Requisiti: Visivi 

Classe di Esigenza: Aspetto 
 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con materiali privi di impurità. 
 
Prestazioni:  
Le superfici interne ed esterne dei tubi e dei raccordi devono essere lisce, pulite ed esenti da cavità, bolle, 
impurità, porosità e qualsiasi altro difetto superficiale. Le estremità dei tubi e dei raccordi devono essere tagliate 
nettamente, perpendicolarmente all'asse. 
 
Livello minimo della prestazione:  
Le misurazioni dei parametri caratteristici delle tubazioni devono essere effettuate con strumenti di precisione in 
grado di garantire una precisione di: 
- 5 mm per la misura della lunghezza; 
- 0,05 per la misura dei diametri; 
- 0,01 per la misura degli spessori. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.12.02.C01 Controllo della manovrabilità delle valvole

 
Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione per evitare che si blocchino. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.12.02.C02 Controllo generale

 
Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità dei 
sostegni e degli 
eventuali giunti fissi. Verificare inoltre l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle tubazioni. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta; 2) Regolarità delle finiture. 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

134 

 

• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Odori sgradevoli. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
01.12.02.C02 Controllo tenuta

 
Cadenza:  ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni; 2) Accumulo di grasso; 3) Incrostazioni. 
 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.12.02.I01 Pulizia

 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 

01.12.03  Valvole di ritegno (antiriflusso) 
 
Le valvole antiriflusso (dette anche di ritegno o unidirezionali) sono delle valvole che consentono il deflusso in 
un solo senso; nel caso in cui il flusso dovesse invertirsi le valvole si chiudono automaticamente. Esistono vari 
tipi di valvole: "a clapet", "a molla", "Venturi" o di tipo verticale. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)  
 

01.12.03.R01 Resistenza a manovre e sforzi d’uso

 
Classe di Requisiti: Di stabilità 

Classe di Esigenza: Sicurezza 
 
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta 
devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di 
specifica. 
 
Prestazioni:  
Sotto l’azione di sollecitazioni derivanti da manovre e sforzi d’uso, le valvole ed i relativi dispositivi di tenuta 
devono conservare inalterate le caratteristiche funzionali assicurando comunque i livelli prestazionali di 
specifica. 
 
Livello minimo della prestazione:  
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Il diametro del volantino e la pressione massima differenziale (alla quale può essere manovrata la valvola a 
saracinesca senza by-pass) sono quelli indicati nel punto 5.1 della norma UNI EN 1074. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

01.12.03.C01 Controllo generale

 
Cadenza:  ogni anno 

Tipologia: Ispezione a vista 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere 
e delle molle. 
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della tenuta. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Difetti ai raccordi o alle connessioni. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO  

 

01.12.02.I03 Pulizia

 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei 
fluidi. 
Ditte specializzate: Idraulico 

 

 

01.12.03.I01 Lubrificazione valvola

 
Cadenza: ogni 1 anni  

Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le 
valvole. 
Ditte specializzate: Idraulico 
 

01.12.03.I02 Sostituzione valvole

 
Cadenza: ogni 10 anni  

Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 
Ditte specializzate: Idraulico 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 

 

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) 

 

OGGETTO:   Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio - Vinci  

COMMITTENTE:   Comune di Vinci 

Empoli, novembre 2014  

IL TECNICO   
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Elenco Classe di Requisiti:   

 
Acustici pag. 3 
Adattabilità delle finiture pag. 4 
Di funzionamento pag. 5 
Di Stabilità pag. 5 
Facilità d’intervento pag.  15 
Funzionamento d’uso pag. 19 
Funzionalità tecnologica pag. 21 
Protezione antincendio pag. 23 
Protezione dagli agenti chimici e organici pag.  24 
Protezione elettrica pag.  31 
Sicurezza da intrusione pag.  32 
Sicurezza d’intervento pag. 32 
Sicurezza d’uso pag.  33 
Termici ed igrortermici pag.  33 
Visivi pag. 41 
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ACUSTICI 
 
 

01.05 – INFISSI ESTERNI 
 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R02 Requisito: Isolamento acustico 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio 

dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in 

funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in 

funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 

01.07 – Rivestimenti Interni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R05 Requisito: Isolamento acustico 
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al 

passaggio dei rumori. 
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01.09 – Infissi Interni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Infissi interni   

01.09.R02 Requisito: Isolamento acustico 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio 

dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in 

funzione della tipologia e del tipo di attività svolta e in 

funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 

  

 

ADATTABILITÀ DELLE FINITURE 
 

01.10 – Impianto di distribuzione 
acqua fredda e calda 

 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.10.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere 

realizzati nel rispetto della regola d'arte e devono 

presentare finiture superficiali integre. 

  

01.10.03.C03 Controllo: Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili 

di alimentazione. 

Revisione quando 
occorre 

01.10.03.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 

cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.04 Lavamani sospesi   

01.10.04.R3 Requisito: Raccordabilità 
I lavamani sospesi, indipendentemente dal tipo di  

materiale con i quali sono stati fabbricati, devono 

consentire di poter raccordare i vari elementi che li 

costituiscono. 

  

01.10.04.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani 

sospesi alla parete. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.05 Piatto doccia   

01.10.05.R3 Requisito: Adattabilità delle finiture 
I piatti doccia, indipendentemente dal tipo di  materiale 

con i quali sono stati fabbricati, devono consentire di poter 

raccordare i vari elementi che li costituiscono. 
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DI FUNZIONAMENTO 
 
 

01.10 – Impianto di distribuzione 
acqua fredda e calda 

 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.05 Piatto doccia   

01.10.05.R1 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli apparecchi sanitari dell'impianto idrico sanitario 

devono essere in grado di garantire valori minimi di 

portata dei fluidi. 

  

 
 

DI STABILITA’ 
 
 

01.01 – Strutture in elevazione in c.a. 
 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Strutture in elevazione   

01.01.R1 Requisito: Resistenza meccanica 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di 

contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e 

cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate 

sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

  

01.01.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti 

delll'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 

alterano la normale configurazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo 

approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali 

anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti 

dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 

alterano la normale configurazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo 

approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

 
 

01.02 – Pareti esterne 
 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pareti esterne   

01.02.R5 Requisito: Resistenza agli urti 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti 

(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 

corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso 

di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi 

o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al 

fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.R6 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di 

carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o 

altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.). 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al 

fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02 Murature intonacate   

01.02.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per murature in laterizio 
intonacate 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al 

fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
01.04 – Coperture piane 

 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture piane   
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01.04.R09 Requisito: Resistenza al vento 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del 

vento tale da non compromettere la stabilità e la 

funzionalità degli strati che la costituiscono. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 

gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 

eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 

eventuali connessioni. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con 

particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei 

rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali 

di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli 

elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al 

controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali 

connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R12 Requisito: Resistenza meccanica 
La copertura deve garantire una resistenza meccanica 

rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e 

distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e 

la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno 

considerate le caratteristiche dello strato di supporto che 

dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla 

resistenza degli elementi di tenuta. 

  

01.04.01 Canali di gronda e pluviali   

01.04.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e 
pluviali 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno 

garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 

d'uso. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 

gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 

eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 

eventuali connessioni. 

01.04.02 Comignoli e terminali   

01.04.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per comignoli e terminali 
I comignoli e terminali della copertura dovranno garantire 

una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 

(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 

garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali 

di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli 

elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al 

controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali 

connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.03 Parapetti ed elementi di coronamento   

01.04.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica per parapetti ed elementi 
di coronamento 
Gli elementi costituenti i parapetti ed elementi di 

coronamento della copertura dovranno garantire una 

resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico e di 

progetto. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con 

particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei 

rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.05 Strato di tenuta con membrana bituminosa   

01.04.05.R05 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta con 
membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura devono garantire una 

resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico 

(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da 

garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. 

Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità 

dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle 

sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
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01.04 – Coperture piane 
 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R13 Requisito: Resistenza agli urti 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti 

(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 

corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso 

di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 

stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o 

frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R16 Requisito: Resistenza al vento 
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del 

vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e 

assicurare la durata e la funzionalità nel tempo. Inoltre 

essi devono sopportare l'azione del vento senza 

compromettere la funzionalità degli elementi che li 

costituiscono. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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depositi, macchie, ecc.). 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni.  

Controllo dell'elasticità delle guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 

01.06 – Pareti interne 
 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R08 Requisito: Resistenza agli urti 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti 

(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 

corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso 

di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 

stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi 

o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di 

eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.R09 
 

Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di 

carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) o 

altri di maggiore entità (mensole, arredi, ecc.) 

  

01.06.R11 Requisito: Resistenza meccanica 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.06.02 Tramezzi in laterizio   
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01.06.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per tramezzi in laterizio 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di 

eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.07 – Rivestimenti interni 

 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Pareti interne   

01.07.R12 Requisito: Resistenza agli urti 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in 
grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di 
urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli,  

  

01.07.R13 Requisito: Resistenza ai carichi sospesi 
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in 

grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad 

esempio quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore entità      

(mensole, arredi, ecc.) 

  

01.07.R15 Requisito: Resistenza meccanica 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

 
01.08 – Pavimentazione interne 

 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.02 Rivestimento in cotto   

01.08.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la 

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 

rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

  

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 

della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 
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(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

 
01.09 – Infissi interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Infissi Interni   

01.09.R10 Requisito: Resistenza agli urti 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti 

(definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 

corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso 

di un corpo che cade) che non debbono compromettere la 

stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o 

frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.02 Porte antipanico   

01.09.02.R03 Requisito: Resistenza agli urti per porte antipanico 
Le porte antipanico dovranno essere in grado di 

sopportare urti che non debbono compromettere la 

stabilità degli stessi; né provocare il distacco di elementi o 

frammenti pericolosi a carico degli utenti. 

  

01.09.02.C05 Controllo: Controllo maniglione 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e 

degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle 

ante. 

Controllo a vista ogni mese 

01.09.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10 – Impianto di distribuzione 
acqua fredda e calda 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10 Impianti di distribuzione acqua fredda e calda   

01.10.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli elementi dell'impianto idrico sanitario devono essere 

idonei ad impedire fughe dei fluidi in circolazione per 

garantire la funzionalità dell'impianto. 

  

01.10.02.C02 Controllo: Controllo tubazioni 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed 

apparecchi utilizzatori. 

Controllo a vista ogni anno 
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01.10.01.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed 

eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

Registrazione ogni anno 

01.10.01.C03 Controllo: Controllo tenuta 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed 

apparecchi utilizzatori. 

Controllo a vista ogni anno 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di 

intercettazione per evitare che si blocchino. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.01 Tubi in acciaio zincato   

01.10.01.R03 Requisito: Resistenza alle temperature e a sbalzi di 
temperature 
Le tubazioni e gli elementi accessori devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture sotto l'azione di temperature elevate 

o a sbalzi delle stesse. Per tale scopo possono essere dotati 

di adeguati rivestimenti. 

  

01.10.01.R04 Requisito: Resistenza meccanica 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e 

rubinetti devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto l'azione 

di determinate sollecitazioni. 

  

01.10.03.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 

cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.01.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed 

eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

Registrazione ogni anno 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole 
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di 

intercettazione per evitare che si blocchino. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.01.C01 Controllo: Controllo coibentazione 
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale 
ripristino. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.01.R05 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Le tubazioni e gli elementi accessori quali valvole e 

rubinetti devono essere in grado di mantenere inalterate 

nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.10.02 Tubi multistrato   

01.10.02.R01 Requisito: Resistenza allo scollamento 
Gli strati intermedi della tubazione devono resistere allo 

scollamento per evitare i problemi di tenuta. 

  

01.10.02.C01 Controllo: Controllo tenuta strati 
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che 

costituiscono la tubazione. 

Registrazione ogni anno 
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01.10.03 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.10.03.R03 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Gli apparecchi sanitari e la rubinetteria devono essere in 

grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

deformazioni o rotture in seguito ad operazioni di manovra 

o di utilizzo. 

  

01.10.03.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 

cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.03.R04 Requisito: Protezione dalla corrosione 
Le superfici esposte della rubinetteria e degli apparecchi 

sanitari devono essere protette dagli attacchi derivanti da 

fenomeni di corrosione. 

  

01.10.03.R05 Requisito: Resistenza meccanica 
Il regolatore di getto, quando viene esposto 

alternativamente ad acqua calda e fredda, non deve 

deformarsi, deve funzionare correttamente e deve 

garantire che possa essere smontato e riassemblato con 

facilità anche manualmente. 

  

01.10.05 Piatto doccia   

01.10.05.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
I piatti doccia devono essere i grado di non emettere 

sostanze nocive se sottoposti all'azione di agenti aggressivi 

e/o chimici. 

  

01.10.06 Miscelatori meccanici   

01.10.06.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Gli elementi del miscelatore (otturatore, se previsto, 

deviatore a comando manuale o automatico) devono essere 

idonei ad impedire fughe dei fluidi per garantire la 

funzionalità dell'impianto. 

  

01.10.06.C01 Controllo: Controllo generale 
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore 

eseguendo una serie di aperture e chiusure. 

Verificare  l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 

Ispezione a vista Ogni 3 mesi 

 
01.12 – Impianto fognario 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01 Tombini   

01.12.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica 
I tombini devono essere in grado di contrastare in modo 

efficace il prodursi di deformazioni o rotture  sotto l'azione 

di determinate sollecitazioni. 
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01.12.03 Valvole di ritegno   

01.12.03.R01 Requisito: Resistenza a manovre e sforzi d'uso 
Le valvole di ritegno devono essere in grado di contrastare 

in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture in 

seguito ad operazioni di manovra o di utilizzo. 

  

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il 

buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e 

delle molle. 

Ispezione a vista ogni anno 

 
Facilità d’intervento 

 
01.04 – Coperture piane 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture piane   

01.04.R13 Requisito: Sostituibilità 
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e 

materiali che facilitano la collocazione di  

altri al loro posto. 

  

 
01.05– Infissi esterni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R10 Requisito: Pulibilità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, 

depositi, macchie, ecc. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o 

sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.02.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.05.01.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R20 Requisito: Riparabilità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire 

il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di 

parti ed elementi soggetti a guasti. 

  

01.05.R21 Requisito: Sostituibilità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo 

da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di 

parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

  

 
01.06– Pareti interne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R03 Requisito: Attrezzabilità 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e 

attrezzature. 

  

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di 

eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.07– Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R04 Requisito: Attrezzabilità 
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire 

l'installazione di attrezzature. 
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1.09– Infissi interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Infissi interni   

01.09.R06 Requisito: Pulibilità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, 

depositi, macchie, ecc. 

  

01.09.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette 
Verificare il posizionamento delle controbocchette a 

pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che 

l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare 

inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

Aggiornamento ogni mese 

01.09.03.C02 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6  mesi 

01.09.02.C08 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6  mesi 

01.09.01.C05 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6  mesi 

01.09.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi 

nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Controllo a vista ogni 6  mesi 

01.09.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.R12 Requisito: Riparabilità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire 

il ripristino dell'integrità, la funzionalità e l'efficienza di 

parti ed elementi soggetti a guasti. 

  

01.09.01.C03 Controllo: Controllo maniglia 
Controllo del corretto funzionamento. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi 

nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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01.09.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature 
Controllo della loro funzionalità. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature 
Controllo della loro funzionalità. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.R13 Requisito: Sostituibilità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo 

da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di 

parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

  

01.09.03.C02 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-
telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica 
di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, depositi, 
macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.01.C05 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.01.C03 Controllo: Controllo maniglia 
Controllo del corretto funzionamento. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.02 Porte antincendio   

01.09.02.R05 Requisito: Sostituibilità per porte antipanico 
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate 

in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la 

collocazione di parti ed elementi essi soggetti a guasti. 

  

01.09.02.C08 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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Funzionalità d’uso 

 
01.10 – Impianto di distribuzione 

acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Tubi in acciaio zincato   

01.10.01.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni 

momento la portata e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

01.10.07.C03 Controllo: Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili 

di alimentazione. 

Revisione Quando 
occorre 

01.10.04.C02 Controllo: Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili 
di alimentazione. 

Revisione Quando 
occorre 

01.10.03.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle 

sigillature o sostituendo le guarnizioni. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.03.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale 

sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti 

con sostituzione delle parti non riparabili. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.01.C03 Controllo: Controllo tenuta 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed 

apparecchi utilizzatori. 

Controllo a vista ogni anno 

01.10.03 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.10.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono 

essere in grado di garantire valori minimi di portata dei 

fluidi. 

  

01.10.03.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli apparecchi sanitari e la relativa rubinetteria devono 

presentare caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità 

e di manovrabilità. 

  

01.10.09.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi 

sospesi alla parete. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.07.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione 

dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.07.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 

cassette a muro, ed eventuale loro sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 
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01.10.04.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani 

sospesi alla parete. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.03.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione 

dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.04 Lavamani sospesi   

01.10.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I lavamani sospesi devono garantire valori minimi di 

portata dei fluidi per un corretto funzionamento 

dell'impianto. 

  

01.10.04.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I lavamani sospesi devono essere montati in modo da 

assicurare facilità di uso, funzionalità e manovrabilità. 

  

01.10.06 Miscelatori meccanici   

01.10.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I miscelatori meccanici devono essere in grado di 

garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

  

01.10.07 Vasi igienici a sedile   

01.10.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
I vasi igienici dell'impianto idrico sanitario devono essere 

in grado di garantire valori minimi di portata dei fluidi. 

  

01.10.07.R02 Requisito: Comodità di uso e manovra 
I vasi igienici devono presentare caratteristiche di facilità 

di uso, di funzionalità e di manovrabilità. 

  

01.10.07.R03 Requisito: Adattabilità delle finiture 
I vasi igienici devono essere installati in modo da 

garantire la fruibilità, la comodità e la funzionalità d' uso. 

  

01.10.08 Cassette di scarico a zaino   

01.10.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Le cassette di scarico devono garantire valori minimi di 

portata dei fluidi per un corretto funzionamento  

dell'impianto. 

  

01.10.09 Orinatoi   

01.10.09.R01 Requisito: Comodità di uso e manovra 
Gli orinatoi devono presentare caratteristiche di facilità di 

uso, di funzionalità e di manovrabilità. 
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Funzionalità tecnologica 

 
01.05 – Infissi esterni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso 
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione 

di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo 

svolgimento delle attività previste e permetterne la 

regolazione. 

  

01.05.R07 Requisito: Oscurabilità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o 

dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione 

della luce naturale immessa. 

  

 
01.09 – Infissi interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Infissi interni   

01.09.R04 Requisito: Oscurabilità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o 

dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione 

della luce naturale immessa. 

  

01.09.03.C02 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.) 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.02.C08 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.01.C05 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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01.12 – Impianto fognario 

 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01 Tombini   

01.12.01.R01 Requisito: Attitudine al controllo della tenuta 
I componenti ed i materiali con cui sono realizzati i 

tombini devono sottostare, senza perdite, ad una prova in 

pressione idrostatica interna. 

  

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di 

copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle pareti 

laterali. 

Ispezione ogni 12 mesi 

01.12.02 Tubazioni in polietilene   

01.12.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le tubazioni devono essere in grado di garantire in ogni 

momento la tenuta e la pressione richiesti dall'impianto. 

  

01.12.02.C03 Controllo: Controllo tenuta 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.12.02.C02 Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti 

elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre 

l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle 

tubazioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.12.02.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di intercettazione 

per evitare che si blocchino. 

Controllo  ogni 12 mesi 
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Protezione antincendio 

 
01.05 – Infissi esterni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R14 Requisito: Resistenza al fuoco 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del 

fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 
 

01.06 – Pareti interne 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R04 Requisito: Reazione al fuoco 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali 
combustibili costituenti le pareti. 

  

01.06.R10 Requisito: Resistenza al fuoco 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del 

fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

 
01.07 – Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R08 Requisito: Reazione al fuoco 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali 

combustibili costituenti i rivestimenti. 

  

01.07.R14 Requisito: Resistenza al fuoco 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione 

del fuoco non devono subire trasformazioni  

chimico-fisiche. 
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01.08 – Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Pavimentazioni interne   

01.08.R03 Requisito: Reazione al fuoco 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali 

combustibili costituenti i rivestimenti. 

  

 
01.09 – Infissi interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Infissi interni   

01.09.R11 Requisito: Resistenza al fuoco 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del 

fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 

  

01.09.02 Porte antipanico   

01.09.02.R04 Requisito: Resistenza al fuoco per porte antipanico 
I materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti 

all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni 

chimico-fisiche. 

  

 
 

Protezione dagli agenti chimici ed organici 

 
01.02 – Pareti esterne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pareti esterne   

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni 

e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte 

all'intemperie al fine di localizzare eventuali distacchi e/o 

altre anomalie. 

Controllo ogni 6 mesi 

01.02.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 
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01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte 

all'intemperie al fine di localizzare eventuali distacchi e/o 

altre anomalie. 

Controllo ogni 6 mesi 

 
 

01.03 – Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Rivestimenti esterni   

01.03.R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità 
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di 

strumenti il cui impiego è da definire in relazione 

all'oggetto specifico del controllo e dal tipo di intonaco 

(analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, 

sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per controllo 

aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle 

caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per 

verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

Controllo a vista quando 
occorre 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista in 

particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, 

ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.R03 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di 

esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 

odori fastidiosi per gli utenti. 

  

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista in 

particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, 

ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.03.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o 

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
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agenti aggressivi chimici. 

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista in 

particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, 

ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o 

difetti di esecuzione. 

Controllo ogni 12 mesi 

 
01.04 – Coperture piane 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture piane   

01.04.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi  
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni 

e mutamenti di aspetto a causa dell'azione 

di agenti aggressivi chimici. 

  

01.04.R07 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovrà subire riduzioni 

di prestazioni. 

  

01.04.R08 Requisito: Resistenza al gelo 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni 

dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di 

ghiaccio. 

  

01.04.R10 Requisito: Resistenza all'acqua 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, 

dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche 

chimico-fisiche. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 

gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 

eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 

eventuali connessioni. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.05.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 

nei punti di discontinuità della guaina. Controllare 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 

distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 

eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare 

l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con 

particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei 

rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali 

di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli 

elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al 

controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali 

connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.R11 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e 

caratteristiche chimico-fisiche a causa 

dell'esposizione all'energia raggiante. 

  

01.04.R184 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-

fisiche. 

  

01.04.05 Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.04.05.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere 

inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-

fisiche. 

  

01.04.05.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 

nei punti di discontinuità della guaina. Controllare 

l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 

distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.05.R04 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta con 
membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire 

disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 

conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

01.04.05.R05 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare per strato di 
tenuta con membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura non devono subire 

variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a 

causa dell'esposizione all'energia raggiante. 
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01.04.05.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 

nei punti di discontinuità della guaina. Controllare 

l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 

distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 

eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare 

l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.05 – Infissi esterni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R12 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o 

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

  

01.05.R15 Requisito: Resistenza al gelo 
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni 

dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione 

di ghiaccio. 

  

01.05.R17 Requisito: Resistenza all'acqua 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere 

inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 

  

01.05.R19 Requisito: Resistenza all'irraggiamento solare 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di 

caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione 

all'irraggiamento solare. 

  

 
01.06 – Pareti interne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio 

emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 

altri odori fastidiosi per gli utenti. 

  

01.06.R06 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
Le pareti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni 

e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti 

aggressivi chimici. 

  

01.06.R07 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 
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01.07 – Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R03 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di 

esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 

odori fastidiosi per gli utenti. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.R10 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o 

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.R11 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

  

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.08 – Pavimentazione interne 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Pavimentazione interne   

01.08.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di 

esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas 

o altri odori fastidiosi per gli utenti 

  

01.08.R05 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

  

01.08.02 Rivestimenti in cotto   

01.08.02.R01 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o 

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici. 

  

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica 

della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 

(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, 

microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.09 – Infissi interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Infissi interni   

01.09.R08 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
Gli infissi non dovranno subire dissoluzioni o 

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici 

  

01.09.R09 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi 

(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire 

riduzioni di prestazioni. 

  

01.09.R14 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze 

chimiche con le quali possono venire in contatto non 

dovranno produrre reazioni chimiche. 
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01.09.02 Porte antipanico   

01.09.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi per porte 
antipanico 
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o 

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 

agenti aggressivi chimici 

  

01.09.02.R06 Requisito: Stabilità chimico reattiva per porte antipanico 
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione 

di sostanze chimiche con le quali possono venire in 

contatto non dovranno produrre reazioni chimiche. 

  

 
 

01.10 – Impianto di distribuzione 
acqua fredda e calda 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Impianto di distribuzione acqua fredda e calda   

01.10.01.R02 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I materiali costituenti le tubazioni non devono produrre o 

riemettere sostanze tossiche, irritanti o corrosive per la 

salute degli utenti. 

  

01.10.06 Miscelatori meccanici   

01.10.05.R03 Requisito: Stabilità chimico reattiva 
I materiali costituenti i miscelatori non devono subire 

alcuna alterazione che potrebbe compromettere il 

funzionamento del miscelatore meccanico. 

  

 
 

Protezione elettrica 
 

01.05 – Infissi esterni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e 

disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque 

pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto 

diretto. 
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01.09 – Infissi interni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Infissi interni   

01.09.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e 

disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque 

pericoli di folgorazioni, a carico degli utenti, per contatto 

diretto. 

  

 

Sicurezza da intrusione 
 

01.05 – Infissi esterni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R18 Requisito: Resistenza alle intrusioni e manomissioni 
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad 

eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi di 

intrusioni indesiderate di persone, animali o cose entro 

limiti previsti. 

  

 

Sicurezza d’intervento 
 

01.05 – Infissi esterni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R09 Requisito: Protezione dalle cadute 
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare 

possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi 

anticaduta. 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

33 

 

Sicurezza d’uso 
 

01.11 – Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11 Recinzioni e cancelli   

01.11.R01 Requisito: Resistenza a manovre false e violente 
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di 

resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni 

e/o incidenti a cose e persone. 

  

01.11.02.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura 

con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta 

aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei 

dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 

dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto 

automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni 

finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 

d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

Aggiornamento ogni 4 mesi 

 
 

Termici ed igrotermici 
 

01.02 – Pareti esterne 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pareti esterne   

01.02.R02 Requisito: Permeabilità all'aria 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a 

protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 

ventilazione attraverso delle aperture. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al 

fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

Controllo ogni 6 mesi 

01.02.R07 Requisito: Tenuta all'acqua 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in 

modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 

ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro 

ai rivestimenti interni. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al 

fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

Controllo ogni 6 mesi 
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01.03 – Rivestimenti esterni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.02 Rivestimenti e prodotti ceramici   

01.03.02.R01 Requisito: Tenuta all'acqua per rivestimenti e prodotti 
ceramici 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti 

dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque 

meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando 

macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 

  

 
01.04 – Coperture piane 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture piane   

01.04.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
interstiziale 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 

formazione di condensazione al suo interno. 

  

01.04.04.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni della superficie del manto 

ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 

ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.04.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la 

formazione di condensazione sulla superficie degli 

elementi. 

  

01.04.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere 

termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a 

diretto contatto con l'ambiente, può evitare il veloce 

abbassamento della temperatura dei locali con 

riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione 

di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e 

privi di dispositivi per il recupero del calore. 

  

01.04.R04 Requisito: Impermeabilità ai liquidi 
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la 

penetrazione o il contatto con parti o elementi di essa non 

predisposti. 

  

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 

gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

Controllo ogni 6 mesi 
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dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 

eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 

eventuali connessioni. 
01.04.04.C01 Controllo: Controllo dello stato 

Controllare le condizioni della superficie del manto 

ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 

ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.04.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con 

particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei 

rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.04.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali 

di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli 

elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al 

controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali 

connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

Controllo ogni 12 mesi 

01.04.05 Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.05.R02 Requisito: Impermeabilità ai liquidi per strato di tenuta con 
membrane bituminose 
Gli strati di tenuta della copertura devono impedire 

all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti 

o elementi di essa non predisposti. 

  

01.04.05.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 

nei punti di discontinuità della guaina. Controllare 

l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 

distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 

eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare 

l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

Controllo ogni 12 mesi 

 
01.05 – Infissi esterni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di 

energia termica raggiante attraverso le superfici 

trasparenti (vetri) in funzione delle condizioni climatiche. 
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01.05.R03 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la 

formazione di condensazione sulla superficie degli 

elementi. 

  

01.05.R06 Requisito: Isolamento termico 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite 

di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne 

fanno parte. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R08 Requisito: Permeabilità all'aria 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a 

protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 

ventilazione. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.02.C08 Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.05.02.C09 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 

chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 

di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 

delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C07 Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio 

al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 
chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di 
serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 
delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R24 Requisito: Tenuta all'acqua 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o 

comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra 

origine di penetrare negli ambienti interni. 

  

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

Controllo a vista ogni 6 mesi 
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depositi, macchie, ecc.). 

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 

Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C07 Controllo: Controllo telai fissi 

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo  ell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio 

al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 

chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 

di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 

delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo  ell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio 

al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo  ell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al controtelaio 

al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 

chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 

di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 

delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 
01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.R23 Requisito: Ventilazione 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere 

ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene 

affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, 

oppure a griglie di aerazione manovrabili. 

  

 
01.06 – Pareti interne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la 

formazione di condensazione sulla superficie interna. 

  

 
 

01.07 – Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale 
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da 

evitare la formazione di condensazione sulla superficie 

interna. 

  

01.07.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il 

benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il 

veloce abbassamento della temperatura dei locali con 

riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione 

di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e 

privi di dispositivi per il recupero del calore. 

  

01.07.R06 Requisito: Isolamento termico 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a 

temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da 

evitare che vi siano pareti fredde e comunque fenomeni di 

condensazione superficiale. 
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01.07.R07 Requisito: Permeabilità all'aria 
I rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a 

protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 

ventilazione attraverso delle aperture. 

  

 
01.08 – Pavimentazioni interne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Pavimentazioni interne   

01.08.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione 
superficiale 
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da 

evitare la formazione di condensazione sulla superficie 

interna. 

  

 
01.09 – Infissi interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazioni interne   

01.09.R03 Requisito: Isolamento termico 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite 

di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne 

fanno parte. 

  

01.09.R05 Requisito: Permeabilità all'aria 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a 

protezione degli ambienti interni e permettere la giusta 

ventilazione. 

  

01.09.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.R15 Requisito: Ventilazione 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere 

ricambio d'aria per via naturale o meccanica che viene 

affidato all'utente, mediante l'apertura del serramento, 

oppure a griglie di aerazione manovrabili. 
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Visivi 
 

01.02 – Pareti esterne 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Pareti esterne   

01.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

  

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 

martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al 

fine di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02.C01 Controllo: Controllo facciata 
Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di 

eventuali anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo facciata 
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. 

Controllo di eventuali anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
 

01.03 – Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Rivestimenti esterni   

01.03.R01 Requisito: Regolarità delle finiture 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista 

privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità 
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di 

strumenti il cui impiego è da definire in relazione 

all'oggetto specifico del controllo e dal tipo di intonaco 

(analisi fisico-chimiche sucampioni, analisi stratigrafiche, 

sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per controllo 

aderenza,prove sclerometriche per la valutazione delle 

caratteristiche di omogeneità, monitoraggi perverificare la 

presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

Controllo a vista quando 
occorre 

01.03.03.C01 Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista in 

particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, 

ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 
01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 

ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, presenza di 

vegetazione, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 

screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 

01.04 – Coperture piane 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Coperture piane   

01.04.R05 Requisito: Regolarità delle finiture 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

  

01.04.05 Strato di tenuta con membrane bituminose   

01.04.05.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità 
geometrica 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e 

la funzionalità. 

  

 
01.05 – Infissi esterni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05 Infissi esterni   

01.05.R11 Requisito: Regolarità delle finiture 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi 

dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza 

comprometterne la loro funzionalità. 
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01.05.02.C08 Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C07 Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 

controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 

chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 

di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 

delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 

controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 

chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 

di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 

delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.06 – Pareti interne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06 Pareti interne   

01.06.R05 Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

  

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di 

eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di 

eventuali anomalie (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 

01.07 – Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07 Rivestimenti interni   

01.07.R09 Requisito: Regolarità delle finiture  

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista 

privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature 

superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 

screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni mese 

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 

ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 

01.08 – Pavimentazione interne 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08 Pavimentazione interne   

01.08.R04 Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in 

vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o 

screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri 

che possano rendere difficile la lettura formale. 

  

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 

verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 

verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 

01.09 – Infissi interni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09 Pavimentazione interne   

01.09.R07 Requisito: Regolarità delle finiture 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi 

di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano 

rendere difficile la lettura formale. Inoltre gli elementi 

dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza 

comprometterne la loro funzionalità. 

  

01.09.03.C01 Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.09.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.02 Porte antipanico   

01.09.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture per porte antipanico 
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in 

vista privi di difetti. 

  

 
01.12– Impianto fognario 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.02 Tubazione in polietilene   

01.12.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture 
Le tubazioni in polietilene devono essere realizzate con 

materiali privi di impurità. 

  

01.12.02.C02 Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti 

elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre 

l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle 

tubazioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.01 – Strutture in elevazione 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Pilastri   

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo  
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo 

approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali 

anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti 

dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 

alterano la normale configurazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02 Travi   

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo 

approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali 

anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo di deformazioni e/o spostamenti 
Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti 

dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne 

alterano la normale configurazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.02 – Pareti esterne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Murature in mattoni   

01.02.01.C01 Controllo: Controllo facciata 
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. 

Controllo di eventuali anomalie. 

Controllo a vista ogni 3 mesi 

01.02.02 Murature intonacate   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo facciata 
Controllo della facciata e delle parti a vista. Controllo di 
eventuali anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo zone esposte 
Controllare mediante metodi non distruttivi (colpi di 
martello sull'intonaco) le zone esposte all'intemperie al fine 
di localizzare eventuali distacchi e/o altre anomalie. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

 
 
 
 
 
 
 



Riqualificazione impianto sportivo – Via Villa Alessandri, Petroio – Vinci 

*** PIANO DI MANUTENZIONE E DELLE SUE PARTI 

 PROGETTO ESECUTIVO*** 

5 

 

01.03 – Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Intonaco   

01.03.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità 
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di 

strumenti il cui impiego è da definire in relazione 

all'oggetto specifico del controllo e dal tipo di intonaco 

(analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, 

sistemi di rilevamento umidità, carotaggi per controllo 

aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle 

caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare 

la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.). 

Controllo a vista quando 
occorre 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 

screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.02 Rivestimenti e prodotti ceramici   

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 

screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.03.03 Tinteggiatura e decorazioni   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista in 

particolare di depositi sugli aggetti, cornicioni, davanzali, 

ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 
 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.04 – Coperture piane 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Coperture piane   

01.04.01.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di 

gronda e delle pluviali. Controllo della regolare 

disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni 

meteorologici particolarmente intensi. Verifica 

dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la 

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di 

eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che 

possono compromettere il corretto deflusso delle acque 

meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed 

eventuali connessioni. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.04.02 Comignoli e terminali   

01.04.02.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei terminali (camini, sfiati, aeratori, terminali 

di camini per lo sfiato), e della tenuta dei giunti fra gli 

elementi di copertura. Si dovrà inoltre provvedere al 

controllo degli elementi di fissaggio e di eventuali 

connessioni. Controllare la eventuale presenza di nidi o 

altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.03 Parapetti ed elementi di coronamento   

01.04.03.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllo dei parapetti ed elementi di coronamento con 

particolare attenzione alla loro integrità e stabilità. 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei 

rivestimenti attraverso valutazioni visive mirate a 

riscontrare anomalie evidenti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.04 Strati termoisolanti   

01.04.04.C01 Controllo: Controllo dello stato 
Controllare le condizioni della superficie del manto 

ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 

ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.04.05 Strato di tenuta con membrana bituminosa   

01.04.05.C01 Controllo: Controllo impermeabilizzazione 
Controllare la tenuta della guaina, ove ispezionabile, in 

corrispondenza di lucernari, botole, pluviali, in genere, e 

nei punti di discontinuità della guaina. Controllare 

l'assenza di anomalie (fessurazioni, bolle, scorrimenti, 

distacchi, ecc.) Controllo delle giunzioni, dei risvolti, di 

eventuali scollamenti di giunti e fissaggi. Controllare 

l'assenza di depositi e ristagni d'acqua. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.05 – Infissi esterni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Serramenti in profilati di acciaio   

01.05.01.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento 
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C04 Controllo: Controllo maniglia 
Controllo del corretto funzionamento. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C05 Controllo: Controllo organi di movimentazione 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 

chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 

di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 

delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C06 Controllo: Controllo serrature 
Controllo della loro funzionalità. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C07 Controllo: Controllo telai fissi 
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 

controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.01.C08 Controllo: Controllo telai mobili 
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.05.02 Serramenti in alluminio   

01.05.02.C09 Controllo: Controllo vetri 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione 

superficiale, controllo dei giochi e planarità delle parti. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta 
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo 

dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei 

telai. Controllo del corretto inserimento nelle proprie sedi 

delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle 

guarnizioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C03 Controllo: Controllo guide di scorrimento  
Controllo della funzionalità delle guide di scorrimento 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione  
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta 

chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi 

di serraggio con finestra aperta e controllo dei movimenti 

delle aste di chiusure. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C05 Controllo: Controllo maniglia  
Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 

Controllo a vista ogni anno 

01.05.02.C06 Controllo: Controllo serrature  
Controllo della loro funzionalità. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C07 Controllo: Controllo telai fissi  
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di 

drenaggio. Controllo ell'ortogonalità dei telai. 

Controllo del fissaggio del telaio al vano ed al 

controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.05.02.C08 Controllo: Controllo telai mobili  
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di 

unione dei profilati dell'anta. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.06 – Pareti interne 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Pareti mobili   

01.06.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di 

eventuali anomalie (distacchi, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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01.06.02 Tramezzi in laterizio   

01.06.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di 

eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, 

rigonfiamenti, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 

01.07 – Rivestimenti interni 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01 Intonaco   

01.07.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, 

screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, 

ecc.) e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni mese 

01.07.02 Rivestimenti e prodotti ceramici   

01.07.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 

ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità 

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 

eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.07.03 Tinteggiature e decorazioni   

01.07.03.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura delle parti in vista. 

Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle 

superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 

disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) 

e/o difetti di esecuzione. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
 

01.08 – Pavimentazioni interne 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.08.01 Rivestimenti in gres porcellanato   

01.08.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

Controllo a vista ogni 12 mesi 
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l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 

verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

01.08.02 Rivestimenti in cotto   

01.08.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista  
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 

verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza 

delle parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare 

l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e 

verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali 

anomalie (depositi, macchie, graffiti, abrasioni, 

efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

 
01.09 – Infissi interni 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.09.01 Porte   

01.09.01.C02 Controllo: Controllo guide di scorrimento  
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi 

nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.01.C03 Controllo: Controllo maniglia  
Controllo del corretto funzionamento. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.01.C05 Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.01.C01 Controllo: Controllo delle serrature  
Controllo della loro funzionalità. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.01.C04 Controllo: Controllo parti in vista  
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.02 Porte antipanico   

01.09.02.C01 Controllo: Controllo certificazioni  
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda 

tecnica del fornitore o altra documentazione da 

conservare in apposito archivio. 

Controllo a vista quando 
occorre 

01.09.02.C02 Controllo: Controllo controbocchette  
Verificare il posizionamento delle controbocchette a 

pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che 

l'altezza superiore non sia maggiore di 15 mm. Verificare 

inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 

Aggiornamento ogni mese 
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01.09.02.C03 Controllo: Controllo degli spazi  
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli 

spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di 

esse. 

Controllo a vista ogni mese 

01.09.02.C05 Controllo: Controllo maniglione  
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e 

degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle 

ante. 

Controllo  ogni mese 

01.09.02.C07 Controllo: Controllo ubicazione porte  
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto 

ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza. 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.02.C08 Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.02.C04 Controllo: Controllo delle serrature  
Controllo della loro funzionalità. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.02.C06 Controllo: Controllo parti in vista  
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). Controllo dei fissaggi del telaio al controtelaio. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.09.03 Sovrapporta   

01.09.03.C02 Controllo: Controllo vetri  
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-

telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. 

Verifica di assenza di anomalie e/o difetti (rottura, 

depositi, macchie, ecc.). 

Controllo a vista ogni 6 mesi 

01.09.03.C01 Controllo: Controllo parti in vista  
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di 

protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo 

preveda). 

Controllo  ogni 12 mesi 

 

01.10– Impianto di distribuzione 
acqua fredda e calda 

 
Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.10.01 Tubi in acciaio zincato   

01.10.01.C01 Controllo: Controllo coibentazione  
Verificare l'integrità delle coibentazioni con eventuale 

ripristino. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.10.01.C02 Controllo: Controllo manovrabilità delle valvole  
Eseguire una manovra di prova di tutti gli organi di 

intercettazione per evitare che si blocchino. 

Controllo  ogni 12 mesi 
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01.10.01.C03 Controllo: Controllo tenuta 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed 

apparecchi utilizzatori. 

Controllo a vista ogni anno 

01.10.01.C04 Controllo: Controllo tenuta valvole 
Regolazione del serraggio dei premistoppa sugli steli ed 

eventuale sostituzione degli organi di tenuta. 

Registrazione ogni anno 

01.10.02 Tubazione multistrato   

01.10.02.C01 Controllo: Controllo tenuta strati 
Controllare l'aderenza dei vari strati di materiale che 

costituiscono la tubazione. 

Registrazione ogni anno 

01.10.02.C02 Controllo: Controllo tubazioni 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo e tra tubi ed 

apparecchi utilizzatori. 

Controllo a vista ogni anno 

01.10.03 Apparecchi sanitari e rubinetteria   

01.10.03.C03 Controllo: Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili 

di alimentazione. 

Registrazione quando 
occorre 

01.10.03.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 

cassette a muro con eventuale sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.03.C02 Controllo: Verifica degli scarichi dei vasi 
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale 

sistemazione dei dispositivi non  

perfettamente funzionanti con sostituzione delle parti non 

riparabili. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.03.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi effettuando delle 

sigillature o sostituendo le guarnizioni. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.03.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione 

dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.04 Lavamani sospeso   

01.10.04.C02 Controllo: Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili 

di alimentazione. 

Revisione quando 
occorre 

01.10.04.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio dei lavamani 

sospesi alla parete. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.04.C03 Controllo: Verifica rubinetteria 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una 

serie di apertura e chiusura. 

Controllo a vista ogni mese 
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01.10.05 Piatto doccia   

01.10.05.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio del piatto doccia. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.05.C02 Controllo: Verifica rubinetteria 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una 

serie di aperture e chiusure. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.06 Miscelatore meccanico   

01.10.06.C01 Controllo: Controllo generale 
Effettuare un controllo della funzionalità del miscelatore 

eseguendo una serie di aperture e chiusure.  

Verificare  l'integrità dei dischi metallici di dilatazione. 

Ispezione a vista ogni 3 mesi 

01.10.07 Vasi igienici a sedile   

01.10.07.C03 Controllo: Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili 

di alimentazione. 

Revisione quando 
occorre 

01.10.07.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Verifica e sistemazione dell'ancoraggio dei sanitari e delle 

cassette a muro, ed eventuale loro sigillatura con silicone. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.07.C02 Controllo: Verifica degli scarichi  
Verifica della funzionalità di tutti gli scarichi ed eventuale 

sistemazione dei dispositivi non perfettamente funzionanti 

con sostituzione delle parti non riparabili. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.07.C04 Controllo: Verifica di tenuta degli scarichi 
Verifica della tenuta di tutti gli scarichi ed eventuale 

ripristino delle sigillature o sostituzione delle guarnizioni. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.07.C05 Controllo: Verifica sedile coprivaso 
Verifica, fissaggio, sistemazione ed eventuale sostituzione 

dei sedili coprivaso con altri simili e della stessa qualità. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.08 Cassette a zaino   

01.10.08.C01 Controllo: Verifica dei flessibili 
Verifica della tenuta ed eventuale sostituzione dei flessibili 

di alimentazione. 

Revisione  quando 

occorre 

01.10.08.C02 Controllo: Verifica rubinetteria 
Eseguire un controllo della rubinetteria effettuando una 

serie di apertura e chiusura. 

Controllo a vista ogni mese 

01.10.09 Orinatoi   

01.10.09.C01 Controllo: Verifica ancoraggio 
Controllare l'efficienza dell'ancoraggio degli orinatoi 

sospesi alla parete. 

Controllo a vista ogni mese 
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01.11– Recinzioni e cancelli 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.11.01 Recinzioni in ferro   

01.11.01.C01 Controllo: Controllo elementi a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità 

degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie 

causa di usura. 

Controllo a vista ogni anno 

01.11.02 Recinzioni in ferro   

01.11.02.C02 Controllo: Controllo organi apertura-chiusura 
Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura 

con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta 

aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei 

dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al cessare 

dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto 

automatico del gruppo di azionamento nelle posizioni 

finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza 

d'integrazione con gli automatismi a distanza. 

Aggiornamento ogni 4 mesi 

01.11.02.C01 Controllo: Controllo elementi a vista 
Controllo periodico del grado di finitura e di integrità 

degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o 

causa di usura. 

Aggiornamento ogni anno 

01.11.03 Guide a scorrimento   

01.11.03.C01 Controllo: Controllo superfici di scorrimento 
Controllo delle superfici di scorrimento con verifica 

durante le fasi di movimentazione delle parti.  

Controllare l'assenza di depositi o detriti atti ad ostacolare 

ed impedire le normali movimentazioni. 

Aggiornamento ogni mese 

 
 

01.12– Impianto fognario 
 

Codice Elementi / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza 

01.12.01 Tombini   

01.12.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato generale e l'integrità della piastra di 

copertura dei pozzetti, della base di appoggio e delle 

pareti laterali. 

Ispezione  ogni 12 mesi 

01.12.02 Tubazione in polietilene   

01.12.02.C01 Controllo: Controllo della manovrabilità valvole 
Effettuare una manovra di tutti gli organi di 

intercettazione per evitare che si blocchino. 

Controllo  ogni 12 mesi 
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01.12.02.C02 Controllo: Controllo generale 
Verificare lo stato degli eventuali dilatatori e giunti 

elastici, la tenuta delle congiunzioni a flangia, la stabilità 

dei sostegni e degli eventuali giunti fissi. Verificare inoltre 

l'assenza di odori sgradevoli  e di inflessioni nelle 

tubazioni. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.12.02.C03 Controllo: Controllo tenuta 
Verificare l'integrità delle tubazioni con particolare 

attenzione ai raccordi tra tronchi di tubo. 

Controllo a vista ogni 12 mesi 

01.12.03 Valvole di ritegno   

01.12.03.C01 Controllo: Controllo generale 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il 

buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e 

delle molle. 

Ispezione a vista  ogni 12 mesi 
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Unità Tecnologiche:   

01.25 STRUTTURE IN ELEVAZIONE  pag. 4 
01.01.01  Pilastri pag. 4 
01.01.02  Travi pag. 4 
 
01.26 PARETI ESTERNE  pag.  4 
01.02.01  Muratura in mattoni pag. 4 
01.02.02  Muratura intonacata pag. 4 
 
01.27 RIVESTIMENTI ESTERNI  pag. 4 
01.03.01  Intonaco pag. 4 
01.03.02  Rivestimenti e prodotti ceramici pag. 5 
01.03.03  Tinteggiature e decorazioni pag. 5 
 
01.28 COPERTURE PIANE  pag. 5 
01.04.01  Canali di gronda e pluviali pag. 5 
01.04.02  Comignoli e terminali pag.  6 
01.04.03  Parapetti ed elementi di coronamento pag. 6 
01.04.04  Strati termoisolanti pag. 6 
01.04.05  Strato di tenuta con membrane bituminose pag. 6 
 
01.29 INFISSI ESTERNI  pag. 7 
01.05.01  Serramenti in profilati di acciaio pag. 7 
01.05.02  Serramenti in alluminio pag. 8 
 
01.30 PARETI INTERNE  pag. 9 
01.06.01  Pareti mobili pag. 9 
01.06.02  Tramezzi in laterizio pag. 9 
 
01.31 RIVESTIMENTI INTERNI  pag. 9 
01.07.01  Intonaco pag. 9 
01.07.02  Rivestimenti e prodotti ceramici pag. 10 
01.07.03  Tinteggiatura e decorazioni pag. 10 
 
01.32 PAVIMENTAZIONE INTERNE  pag. 10 
01.08.01  Rivestimento in gres porcellanato pag. 10 
01.08.02  Rivestimenti in cotto pag. 11 
 
01.33 INFISSI INTERNI  pag. 11 
01.09.01  Porte pag. 11 
01.09.02  Porte antipanico pag. 12 
01.09.03  Sovrapporta pag. 12 
 
01.34 IMPIAMNTO DI DISTRIBUZIONE ACQUA FREDDA E CALDA  pag. 13 
01.10.01  Tubi di acciaio zincato pag. 13 
01.10.02  Tubazione multistrato pag. 13 
01.10.03  Apparecchi sanitari e rubinetteria pag. 13 
01.10.04  Lavamani sospeso pag. 13 
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01.10.05  Piatto doccia pag. 14 
01.10.06  Miscelatori meccanici pag. 14 
01.10.07  Vasi igienici a sedile pag. 14 
01.10.08  Cassetta di scarico a zaino pag. 14 
01.10.09  Orinatoi pag. 14 
 
01.35 RECINZIONI E CANCELLI  pag. 15 
01.11.01  Recinzione in ferro pag. 15 
01.11.02  Cancelli in ferro pag. 15 
01.11.03  Guide a scorrimento pag. 15 
 
01.36 IMPIANTO FOGNARIO  pag. 16 
01.12.01  Tombini pag. 16 
01.12.02  Tubazione in Polietilene pag. 16 
01.12.03 Valvole di ritegno (antireflusso) pag. 16 
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01.01– Strutture in elevazione  in c.a. 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Pilastri  

01.01.01.I01 Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 

riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

quando 
occorre 

01.01.02 Travi  

01.01.02.I01 Intervento: Interventi sulle strutture 
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia 

riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. 

quando 
occorre 

 
01.02– Pareti esterne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Murature in mattoni  

01.02.02.I02 Intervento: Pulizia 
Pulizia della facciata mediante spazzolatura degli elementi. 

quando 
occorre 

01.02.02.I01 Intervento: Reintegro 
Reintegro dei corsi di malta con materiali idonei all'impiego e listellatura degli 

stessi se necessario. 

ogni 15 anni 

01.02.02.I03 Intervento: Sostituzione 
Sostituzione dei mattoni rotti, mancanti o comunque rovinati con elementi 

analoghi. 

ogni 40 anni 

01.02.02 Murature in mattoni  

01.02.02.I01 Intervento: Ripristino intonaco 
Rimozione delle parti ammalorate e conseguente ripresa dell'intonaco. 

ogni 10 anni 

 
 

01.03– Rivestimenti esterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 Intonaco  

01.03.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad 

acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, 

graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua 

a pressione e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

quando 
occorre 
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01.03.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado 

mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti 

mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. 

Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 

originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 

cromatico delle superfici. 

quando 
occorre 

01.03.02 Rivestimenti e prodotti ceramici  

01.03.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio degli elementi 

con detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

quando 
occorre 

01.03.02.I04 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi. 

Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 

quando 
occorre 

01.03.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale o con tecniche di rimozione 

dei depositi mediante getti di acqua a pressione. Reintegro dei giunti degradati 

mediante nuova listellatura. 

ogni 10 
settimane 

01.03.02.I03 Intervento: Ripristino degli strati protettivi 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, qualora 

il tipo di prodotto ceramico lo preveda, con soluzioni chimiche appropriate 

antimacchia, antigraffiti che non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei  

materiale ed in particolare di quelle visive cromatiche. 

ogni 5 anni 

01.03.03 Tinteggiature e decorazioni  

01.03.03.I01 Intervento: Ritinteggiatura e coloritura 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 

sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante 

applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 

ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 

superfici e dei materiali costituenti. 

quando 
occorre 

01.03.03.I02 Intervento: Sostituzione elementi decorativi degradati 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 

possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non 

alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione 

e erifica dei relativi ancoraggi. 

quando 
occorre 

 
01.04– Coperture piane 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Canali di gronda e pluviali  

01.04.01.I01 Intervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di 

gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai bocchettoni di 

raccolta e loro pulizia. 

ogni 6 mesi 
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01.04.01.I02 Intervento: Reintegro canali di gronda e pluviali 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e 

degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in 

funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. 

Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli 

preesistenti. 

ogni 5 anni 

01.04.02 Comignoli e terminali  

01.04.02.I03 Intervento: Pulizia dei tiraggi dei camini 
Pulizia dei tiraggi dei camini mediante spazzolatura interna e rimozione dei 

depositi provenienti dai prodotti della combustione. 

ogni 6 mesi 

01.04.02.I02 Intervento: Ripristino comignoli e terminazioni condutture 
Ripristino dei condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti 

fra gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. Rimozione 

di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle estremità dei comignoli. 

ogni 12 mesi 

01.04.02.I01 Intervento: Riverniciature 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti 

metalliche dei terminali delle coperture. 

ogni 5 anni 

01.04.03 Parapetti ed elementi di coronamento  

01.04.03.I01 Intervento: Ripristino coronamenti 
Ripristino degli elementi costituenti i coronamenti con funzione decorativa 

mediante integrazione di parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate 

con materiali idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di 

stabilità e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione integrativa 

di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative con prodotti e detergenti 

specifici. 

ogni 3 anni 

01.04.03.I02 Intervento: Ripristino parapetti 
Ripristino degli elementi costituenti i parapetti condotti mediante interventi 

mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità e sicurezza. 

ogni 3 anni 

01.04.03.I03 Intervento: Riverniciature 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti 

costituenti i parapetti e gli elementi di coronamento nonché delle decorazioni. 

ogni 5 anni 

01.04.04 Strati termoisolanti  

01.04.04.I01 Intervento: Rinnovo strati isolanti 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o 

generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di copertura e 

ricostituzione dei manti protettivi. 

ogni 20 anni 

01.04.05 Strato di tenuta con membrane bituminose  

01.04.05.I01 Intervento: Rinnovo impermeabilizzazione 
Rinnovo del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche localmente, 

mediante inserimento di strati di scorrimento a caldo. Rifacimento completo 

del manto mediante rimozione del vecchio manto se gravemente danneggiato. 

ogni 15 anni 
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01.05– Infissi eterni 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01 Serramenti in profilati di acciaio  

01.05.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

quando 
occorre 

01.05.01.I07 Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti 

idonei. 

quando 
occorre 

01.05.01.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle 

guide di scorrimento. 

ogni 6 mesi 

01.05.01.I05 Intervento: Pulizia telai fissi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, 

dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con 

detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e 

facilitare  

la corrosione. 

ogni 6 mesi 

01.05.01.I08 Intervento: Registrazione maniglia 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di 

manovra apertura-chiusura. 

ogni 6 mesi 

01.05.01.I03 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon 

funzionamento con detergenti non aggressivi. 

ogni 12 mesi 

01.05.01.I06 Intervento: Pulizia telai mobili 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare 

la vernice di protezione e facilitare la corrosione. 

ogni 12 mesi 

01.05.01.I13 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei 

profilati dell'anta. 

ogni 12 mesi 

01.05.01.I09 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

ogni 3 anni 

01.05.01.I10 Intervento: Regolazione organi di movimentazione 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. 

Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 

ogni 3 anni 

01.05.01.I11 Intervento: Regolazione telai fissi 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di 

regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata 

mediante l'impiego di livella torica. 

ogni 3 anni 

01.05.01.I12 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del 

fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 

ogni 3 anni 
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01.05.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 

siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

ogni 6 anni 

01.05.01.I14 Intervento: Sostituzione infisso 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del 

nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e 

sigillature specifiche al tipo di infisso. 

ogni 30 anni 

01.05.02 Serramenti in alluminio  

01.05.02.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

quando 
occorre 

01.05.02.I07 Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti 

idonei. 

quando 
occorre 

01.05.02.I02 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle 

guide di scorrimento. 

ogni 6 mesi 

01.05.02.I05 Intervento: Pulizia telai fissi 
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, 

dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del telaio fisso con 

detergenti non aggressivi. In particolare per i profili elettrocolorati la pulizia 

va effettuata con prodotti sgrassanti ed olio di vaselina per la protezione 

superficiale; per i profili verniciati a forno, la pulizia dei profili va effettuata 

con paste abrasive con base di cere. 

ogni 6 mesi 

01.05.02.I08 Intervento: Registrazione maniglia 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di 

manovra apertura-chiusura. 

ogni 6 mesi 

01.05.02.I03 Intervento: Pulizia guarnizioni di tenuta 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon 

funzionamento con detergenti non aggressivi. 

ogni 12 mesi 

01.05.02.I06 Intervento: Pulizia telai mobili 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi. 

ogni 12 mesi 

01.05.02.I13 Intervento: Ripristino ortogonalità telai mobili 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei 

profilati dell'anta. 

ogni 12 mesi 

01.05.02.I09 Intervento: Regolazione guarnizioni di tenuta 
Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta. 

ogni 3 anni 

01.05.02.I10 Intervento: Regolazione organi di movimentazione 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. 

Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite sedi delle cerniere. 

ogni 3 anni 

01.05.02.I11 Intervento: Regolazione telai fissi 
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di 

regolazione e relativo fissaggio. La verifica dell'ortogonalità sarà effettuata 

mediante l'impiego di livella torica. 

ogni 3 anni 

01.05.02.I12 Intervento: Ripristino fissaggi telai fissi 
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del 

fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio tramite cacciavite. 

ogni 3 anni 

01.05.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature e cerniere 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 

ogni 6 anni 
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siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

01.05.02.I14 Intervento: Sostituzione infisso 
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del 

nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e 

sigillature specifiche al tipo di infisso. 

ogni 30 anni 

 
01.06– Pareti interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01 Pareti mobili  

01.06.01.I01 Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al 

tipo di finitura e di rivestimento. 

quando 
occorre 

01.06.01.I02 Intervento: Riparazione 
Riparazione dei pannelli degradati e/o comunque con anomalie riscontrate 

(distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc. ) con materiali analoghi a quelli 

originari. 

quando 
occorre 

01.06.02 Tramezzi in laterizio  

01.06.02.I01 Intervento: Pulizia 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di 

pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 

quando 
occorre 

01.06.02.I01 Intervento: Riparazione 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse 

con malta. Riparazione e rifacimento dei rivestimenti. 

quando 
occorre 

 
01.07– Rivestimenti interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01 Intonaco  

01.07.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di 

intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante spazzolatura o 

mezzi meccanici. 

quando 
occorre 

01.07.01.I02 Intervento: Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado 

mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti sottostanti 

mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. 

Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco 

originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo 

cromatico delle superfici. 

quando 
occorre 
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01.07.02 Rivestimenti e prodotti ceramici  

01.07.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con  

detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

quando 
occorre 

01.07.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti 

degradati mediante nuova listellatura. 

quando 
occorre 

01.07.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi 

previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 

degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate 

mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti idonei. 

quando 
occorre 

01.07.03 Tinteggiature e decorazioni  

01.07.03.I01 Intervento: Ritinteggiatura coloritura 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e 

sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del fondo mediante 

applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di 

ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in funzione delle 

superfici e dei materiali costituenti. 

quando 
occorre 

01.07.03.I02 Intervento: Sostituzione degli elementi decorativi degradati 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non 

possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non 

alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione 

e verifica dei relativi ancoraggi. 

quando 
occorre 

 
01.08– Pavimentazione interne 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.08.01 Rivestimenti in gres porcellanato  

01.08.01.I01 Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con  

detergenti adatti al tipo di rivestimento. 

quando 
occorre 

01.08.01.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti 

degradati mediante nuova listellatura. 

quando 
occorre 

01.08.01.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi 

previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 

degradati mediante nuova listellatura. 

quando 
occorre 
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01.08.02 Rivestimenti in cotto  

01.08.02.I01 Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed 

eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo di 

rivestimento. 

quando 
occorre 

01.08.02.I02 Intervento: Pulizia e reintegro giunti 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti 

degradati mediante nuova listellatura. 

quando 
occorre 

01.08.02.I03 Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi 

previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei giunti 

degradati mediante nuova listellatura. 

quando 
occorre 

 
01.09– Infissi interni 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.09.01 Porte  

01.09.01.I02 Intervento: Pulizia ante 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

quando 
occorre 

01.09.01.I04 Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

quando 
occorre 

01.09.01.I06 Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti 

idonei. 

quando 
occorre 

01.09.01.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 

siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

ogni 6 mesi 

01.09.01.I03 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle 

guide di scorrimento. 

ogni 6 mesi 

01.09.01.I05 Intervento: Pulizia telai 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di 

materiale. 

ogni 6 mesi 

01.09.01.I07 Intervento: Registrazione maniglia 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di 

manovra apertura-chiusura. 

ogni 6 mesi 

01.09.01.I08 Intervento: Regolazione controtelai 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

ogni 12 mesi 

01.09.01.I09 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio 

strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 

di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a 

ogni 2 anni 
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pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 

legno. 

01.09.02 Porte antipanico  

01.09.02.I02 Intervento: Pulizia ante 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 

quando 
occorre 

01.09.02.I03 Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

quando 
occorre 

01.09.02.I05 Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti 

idonei. 

quando 
occorre 

01.09.02.I09 Intervento: Rimozione ostacoli spazi 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte 

antipanico o in prossimità di esse. 

quando 
occorre 

01.09.02.I01 Intervento: Lubrificazione serrature, cerniere 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti 

siliconici, verifica del corretto funzionamento. 

ogni 6 mesi 

01.09.02.I04 Intervento: Pulizia telai 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di 

materiale. 

ogni 6 mesi 

01.09.02.I06 Intervento: Registrazione maniglione 
Registrazione maniglione antipanico e lubrificazione degli accessori di 

manovra apertura-chiusura. 

ogni 6 mesi 

01.09.02.I10 Intervento: Verifica funzionamento 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova 

manuale. 

ogni 6 mesi 

01.09.02.I07 Intervento: Regolazione controtelai 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. 

ogni 12 mesi 

01.09.02.I08 Intervento: Regolazione telai 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. 

ogni 12 mesi 

01.09.03 Sovrapporta  

01.09.03.I02 Intervento: Pulizia organi di movimentazione 
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni. 

quando 
occorre 

01.09.03.I04 Intervento: Pulizia vetri 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti 

idonei. 

quando 
occorre 

01.09.03.I01 Intervento: Pulizia delle guide di scorrimento 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle 

guide di scorrimento. 

ogni 6 mesi 
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01.09.03.I03 Intervento: Pulizia telai 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di 

materiale. 

ogni 6 mesi 

01.09.03.I05 Intervento: Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio 

strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con stucco per legno 

di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a 

pennello, dello strato protettivo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di 

legno. 

ogni 2 anni 

 
01.10– impianto di distribuzione 

acqua fredda e calda 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.10.01 Tubi in acciaio zincato  

01.10.01.I02 Intervento: Pulizia otturatore 
Pulizia o eventuale sostituzione dell'otturatore nel caso si verifichi il passaggio del 

fluido ad otturatore chiuso. 

quando 
occorre 

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

ogni 6 mesi 

01.10.02 Tubi multistrato  

01.10.01.I01 Intervento: Pulizia 
Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto. 

ogni 6 mesi 

01.10.03. Apparecchi sanitari e rubinetteria  

01.10.03.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 

mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

quando 
occorre 

01.10.03.I02 Intervento: Rimozione calcare 
Rimozione di eventuale calcare sugli apparecchi sanitari con l'utilizzo di 

prodotti chimici. 

ogni 6 mesi 

01.10.04 Lavamani sospesi  

01.10.04.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 

mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

quando 
occorre 

01.10.04.I03 Intervento: Ripristino ancoraggio 
Ripristinare l'ancoraggio dei lavamani alla parete ed eventuale sigillatura con 

silicone. 

quando 
occorre 

01.10.04.I02 Intervento: Rimozione calcare 
Rimozione del calcare eventualmente depositato sugli apparecchi sanitari, 

mediante l'utilizzazione di prodotti chimici. 

ogni 6 mesi 
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01.10.03.I04 Intervento: Sostituzione lavamani  
Effettuare la sostituzione dei lavamani quando sono lesionati, rotti o macchiati. 

ogni 30 anni 

01.10.05 Piatto doccia  

01.10.05.I02 Intervento: Sigillatura 
Eseguire una sigillatura con silicone dei bordi dei piatti doccia per evitare 

perdite di fluido. 

quando 
occorre 

01.10.05.I01 Intervento: Rimozione calcare 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 

prodotti chimici. 

ogni mese 

01.10.05.I03 Intervento: Sostituzione piatto doccia 
Effettuare la sostituzione dei piatti doccia quando sono lesionati, rotti o 

macchiati. 

ogni 30 anni 

01.10.06 Miscelatori meccanici  

01.10.06.I02 Intervento: Sostituzione 
Sostituire i miscelatori quando usurati e non più rispondenti alla normativa di 

settore. 

quando 
occorre 

01.10.06.I01 Intervento: Pulizia 
Eseguire la pulizia della cartuccia termostatica controllando l'integrità dei 

dischi metallici di dilatazione 

ogni 3 mesi 

01.10.07 Vasi igienici a sedile  

01.10.07.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 

mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

quando 
occorre 

01.10.07.I02 Intervento: Rimozione calcare 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 

prodotti chimici. 

ogni 6 mesi 

01.10.07.I03 Intervento: Sostituzione vasi 
Effettuare la sostituzione dei vasi rotti, macchiati o gravemente danneggiati. 

ogni 30 anni 

01.10.08 Cassette di scarico a zaino  

01.10.08.I02 Intervento: Ripristino ancoraggio 
Ripristinare l'ancoraggio delle cassette con eventuale sigillatura con silicone. 

quando 
occorre 

01.10.08.I01 Intervento: Rimozione calcare 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 

prodotti chimici. 

ogni 6 mesi 

01.10.08.I03 Intervento: Sostituzione cassette 
Effettuare la sostituzione delle cassette di scarico quando sono lesionate, rotte 

o macchiate. 

ogni 30 anni 

01.10.09 Orinatoi  

01.10.09.I01 Intervento: Disostruzione degli scarichi 
Disostruzione meccanica degli scarichi senza rimozione degli apparecchi, 

mediante lo smontaggio dei sifoni, l'uso di aria in pressione o sonde flessibili. 

quando 
occorre 

01.10.09.I03 Intervento: Ripristino ancoraggio 
Ripristinare l'ancoraggio degli orinatoi alla parete con eventuale sigillatura 

con silicone. 

quando 
occorre 
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01.10.09.I02 Intervento: Rimozione calcare 
Rimozione del calcare eventualmente depositato mediante l'utilizzazione di 

prodotti chimici. 

ogni 6 mesi 

01.10.09.I04 Intervento: Sostituzione orinatoi 
Effettuare la sostituzione degli orinatoi quando sono lesionati, rotti o 

macchiati. 

ogni 30 anni 

 
01.11– Recinzione e cancelli 

 
Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.11.01 Recinzione e cancelli  

01.11.02.I02 Intervento: Sostituzione elementi usurati 
Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e 

con le stesse caratteristiche. 

quando 
occorre 

01.11.01.I01 Intervento: Ripresa protezione elementi 
Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione 

dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei 

(anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

ogni 6 mesi 

01.11.02 Cancelli in ferro  

01.11.02.I03 Intervento: Sostituzione elementi usurati 
Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di 

manovra usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche. 

quando 
occorre 

01.11.02.I01 Intervento: Ingrassaggio degli elementi di manovra 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, 

superfici di scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi. 

ogni 2 mesi 

01.11.02.I02 Intervento: Ripresa protezione elementi 
Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, 

pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, 

protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali. 

ogni 6 anni 

01.11.03 Guide a scorrimento  

01.11.03.I02 Intervento: Rimozione depositi 
Rimozione di depositi e detriti lungo le superfici di scorrimento. 

ogni 
settimana 

01.11.03.I01 Intervento: Ingrassaggio superfici scorrimento 
Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra e delle superfici 

di scorrimento con prodotti idonei e non residuosi. 

ogni 3 mesi 
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 01.12– Impianto fognario 
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.12.01 Tombini  

01.12.01.I01 Intervento: Pulizia 
Eseguire una pulizia dei tombini ed eseguire una lubrificazione delle cerniere. 

ogni 3 mesi 

01.12.02 Tubazione in polietilene  

01.12.02.I01 Intervento: Pulizia 
Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni 

diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

ogni 6 mesi 

01.12.03 Valvole di ritegno  

01.12.03.I01 Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che provocano ostruzioni 

diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi. 

ogni 6 mesi 

01.12.03.I02 Intervento: Lubrificazione valvole 
Effettuare lo smontaggio delle valvole ed eseguire una lubrificazione delle 

cerniere e delle molle che regolano le valvole. 

ogni 1 anni 

01.12.03.I03 Intervento: Sostituzione valvole 
Sostituire le valvole quando non più rispondenti alle normative. 

ogni 10 anni 
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